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PREMESSA 

La recente modifica della legge 225/92 operata dal legislatore attraverso la legge 100/2012, del 
Servizio Nazionale di Protezione Civile, ha introdotto precisi adempimenti per le amministrazioni 
comunali.  

In particolare all’art. 15 (competenze del Comune ed attribuzioni del Sindaco), la legge introduceva 
il termine di novanta giorni dalla sua entrata in vigore (12 ottobre 2012, n.d.r.) per l’approvazione 
con delibera consiliare del piano comunale di protezione civile, da redigere secondo criteri e 
modalità di cui alle indicazioni operative emanate dal Dipartimento della protezione civile e dalle 
giunte regionali. L’art. 3-ter prevede che il piano venga periodicamente verificato, aggiornato e 
tramesso agli organi sovraordinati di competenza.  

Inoltre, il piano di protezione civile assume un ruolo cardine nella pianificazione territoriale; si ribalta 
infatti la precedente impostazione che prevedeva l’armonizzazione dei Piani di Emergenza di 
Protezione Civile ai Piani Territoriali. Difatti la legge 100/12, all’art. 3 (attività e compiti di protezione 
civile) prescrive che “i piani e i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono 
essere coordinati con i piani di emergenza di protezione civile, con particolare riferimento a quelli 
previsti all’articolo 15, comma 3-bis, e a quelli deliberati dalle regioni mediante il piano regionale di 
protezione civile”.  

Il Piano di Emergenza Comunale, è da intendersi come uno strumento che definisce le attività 
coordinate e le procedure da adottare per fronteggiare un evento calamitoso atteso e/o in atto nel 
territorio comunale. Ciò al fine di garantire una risposta efficiente ed efficace mediante l’impiego 
delle risorse disponibili e necessarie ad organizzare i primi interventi, per prevenire, soccorrere e 
superare un’emergenza e favorire il ritorno alle normali condizioni di vita. 

Il presente documento è stato redatto in conformità agli strumenti di programmazione di settore 
comunitaria, nazionale e regionale, ed in particolare a: 

 "Linee guida per la redazione dei Piani di Emergenza Comunale (D.G.R. Campania n.146 del 
27/05/2013); 

 "Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di 
protezione civile" (Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile, ottobre 2007); 

 D.P.G.R. n. 299/2005 “Sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico e delle 
frane”. 
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INQUADRAMENTO GENERALE 

Al fine di inquadrare la suddetta attività nel contesto normativo nazionale definito dalla legge 
225/92 e successive modifiche e integrazioni (legge 100/2012) , un utile riferimento è rappresentato 
dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008 “Indirizzi Operativi per 
la Gestione dell’Emergenza” , che ha stabilito il modello organizzativo per la gestione 
dell’emergenza a cui si devono conformare le amministrazioni.  

In funzione dell’intensità e dell’estensione dell’evento, nonché della capacità di risposta del sistema 
locale, per garantire il coordinamento delle attività di gestione dell’emergenza, si attiveranno sul 
territorio, ai diversi livelli di responsabilità, i centri operativi e di coordinamento presso i quali sono 
rappresentate le componenti e le strutture operative del Servizio Nazionale della protezione civile. 

La prima risposta all’emergenza, qualunque sia la natura dell’evento che la genera e l’estensione dei 
suoi effetti, deve essere garantita dalla struttura locale, a partire da quella comunale, 
preferibilmente attraverso l’attivazione del Centro Operativo Comunale - C.O.C., dove sono 
rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale.  

A livello comunale, il Sindaco assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio 
del Comune, nonché il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita 
e provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare l’emergenza, dando attuazione a quanto 
previsto dalla pianificazione di emergenza. In particolare, anche utilizzando il potere di ordinanza, il 
Sindaco, attraverso il personale della sua struttura comunale, chiede l’ausilio delle componenti e 
strutture di protezione civile presenti ed operanti sul territorio (vigili del fuoco, forze di polizia, 
strutture sanitarie, enti gestori della rete idrica, elettrica, del gas, dei rifiuti e della telefonia, 
volontariato locale, etc.).  
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INTRODUZIONE AL PIANO 

Nel 2008, il Comune di Atrani si è dotato, nel rispetto di quanto disposto dall’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606 del 28 Agosto 2007, del “Piano Comunale di Emergenza 
Rischio Incendi di Interfaccia”.  

Nel 2010, a seguito dell’evento alluvionale del 9 settembre che causò la morte di una persona e 
ingenti danni al paese, fu elaborato il “Piano speditivo d’emergenza comunale - rischio idrogeologico 
per colate di fango - alluvioni ed esondazioni” approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n°74 
del 14/11/2012.  

Il Comune di Atrani ha approvato uno specifico regolamento di protezione civile con Deliberazione 
di Giunta Comunale n°75 del 14/11/2012. Esso disciplina l’ordinamento, la composizione, 
l’organizzazione e le modalità di funzionamento del Servizio di protezione civile.  

Il Servizio, in particolare:  

 attua, in ambito comunale, le attività di previsione e gli interventi di prevenzione dei rischi, 
stabilite dai programmi e piani regionali;  

 adotta tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione all'emergenza, 
necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale;  

 predispone il piano comunale di protezione civile, e cura la sua attuazione, sulla base degli 
indirizzi regionali;  

 attiva i primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti necessari a fronteggiare 
l'emergenza;  

 vigila sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti;  

 utilizza il volontariato di protezione civile a livello comunale, sulla base degli indirizzi 
nazionali e regionali. 

Al Servizio di Protezione Civile partecipa tutta la struttura amministrativa eventualmente coadiuvata 
dal Gruppo Comunale di Protezione Civile. Al Servizio possono partecipare altresì tutte le 
Amministrazioni dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni, degli Enti Pubblici nazionali 
e territoriali ed ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata presente sul territorio 
comunale (cfr. art.3 del Regolamento).  

Il Centro Operativo Comunale è stato costituito con Decreto Sindacale del 14/09/2010 e più volte 
aggiornato nel corso degli anni.  

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n.20 del 21/10/2013 è stata approvata la Convenzione per 
la Gestione Associata del Servizio di Protezione Civile con il Regolamento Attuativo per la 
Costituzione del Servizio Associato di Protezione Civile. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n°45 del 22/12/2014 è stato istituito il Gruppo Comunale 
Volontari Protezione Civile e approvato il regolamento che ne disciplina l’organizzazione.  

Con Deliberazione di Giunta n.102 del 04/09/2015 è stata stipulata una convenzione con 
l’Associazione di Volontariato P.A. Millenium, con sede in Amalfi, per l'affidamento in via 
sperimentale della formazione del nucleo di protezione civile comunale e per la presenza costante 
di propri automezzi nel territorio comunale di Atrani per i compiti propri della Protezione Civile.  
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Tali Organizzazioni di Volontariato, in occasioni ordinarie e nelle più gravi situazioni di emergenza, 
svolgono attività di prevenzione e soccorso a supporto e in affiancamento agli organi istituzionali 
locali e nazionali. 

La loro direzione ed il loro coordinamento fa comunque capo all'autorità di protezione civile 
comunale, favorendo, in tal modo, il migliore utilizzo funzionale dei volontari e delle attrezzature in 
dotazione alle organizzazioni. 
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STRUTTURA DEL PIANO 

ASPETTI PRINCIPALI 

Il Piano di Emergenza Comunale è costituito delle seguenti tre parti principali:  

 Parte generale 

Raccoglie tutte le informazioni relative alla conoscenza del territorio e alle reti di monitoraggio 
presenti, finalizzate all’elaborazione dei possibili scenari di danno che si possono verificare nell’area 
in esame. 

 Lineamenti della pianificazione 

Individua gli obiettivi da conseguire per organizzare un’adeguata risposta di protezione civile al 
verificarsi dell’evento e indica le Componenti e le Strutture Operative. 

 Modello di intervento 

Indica l’insieme, ordinato e coordinato secondo procedure, degli interventi che le Componenti e le 
Strutture Operative di Protezione Civile individuate nel Piano attuano al verificarsi dell’evento. 

Nella Parte Generale sono raccolti i dati di base territoriali essenziali per la compilazione del Piano 
di Emergenza Comunale, distinguibili in due gruppi. 

Un primo gruppo di dati definisce il quadro territoriale di base del Comune, attraverso le 
informazioni riguardanti: 

• enti competenti 

• popolazione 

• carte topografiche di interesse per il territorio comunale 

• morfologia 

• distribuzione altimetrica del territorio comunale e della popolazione 

• strumenti di pianificazione urbanistica 

• pianificazione di emergenza sovracomunale 

• individuazione delle vie di comunicazione e delle principali strutture di interesse  

• strutture strategiche per l’attività di protezione civile 

• principali strutture di aggregazione e di accoglienza 

• strutture sanitarie 

• principali infrastrutture per servizi essenziali e strutture critiche 

• soggetti pubblici e privati fornitori di materiali e mezzi per attività’ di protezione civile 

Un secondo gruppo di dati è costituito da quelli necessari alla messa a punto degli scenari di evento 
e di danno, attraverso cui è possibile individuare spazialmente l’area interessata dall’evento e 
dimensionare le risorse e le operazioni da predisporre in emergenza. 

In questa sezione si sono elaborati, inoltre, gli scenari di evento di riferimento ossia la valutazione 
preventiva delle caratteristiche dell’evento e del danno conseguente all’evento o agli eventi di 
riferimento scelti ai fini della quantizzazione delle risorse e utili alla pianificazione dell’emergenza. 
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Lo scenario dell’evento di riferimento costituisce anche uno strumento di supporto utile ad 
indirizzare le attività di monitoraggio e vigilanza da porre in essere per la previsione e la prevenzione 
dei rischi. 

Nella parte generale, infine, sono individuate le Aree di Emergenza che sono spazi e strutture che in 
caso di eventi calamitosi sono destinate ad uso di protezione civile per l’accoglienza della 
popolazione colpita e per l’ammassamento delle risorse destinate al soccorso ed al superamento 
dell’emergenza. Sono classificate in proposito tre tipologie differenti di aree di emergenza 
individuate sul territorio comunale: 

 AREE DI ATTESA, nelle quali accogliere la popolazione prima dell’evento o nell’immediato 
post-evento; 

 AREE DI ACCOGLIENZA O DI RICOVERO, nelle quali installare i primi insediamenti abitativi 
o le strutture per l’accoglienza della popolazione colpita; 

 AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE, nelle quali convogliare i 
soccorritori, le risorse ed i mezzi necessari al soccorso della popolazione. 

Nella sezione del Piano relativa ai Lineamenti della Pianificazione, sono fissati gli obiettivi che 
devono essere conseguiti e si individuano le Componenti e le Strutture Operative (artt. 6 e 11 L. 
225/92) che devono essere attivate.  

In particolare i lineamenti della pianificazione definiscono gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di 
Autorità di Protezione Civile sul proprio territorio, deve conseguire, per garantire la prima risposta 
ordinata degli interventi in emergenza nonché l’eventuale successivo coordinamento con le altre 
Autorità di protezione civile, mirando alla salvaguardia della popolazione e del territorio (art. 15 L. 
225/92).  

Il Modello di Intervento costituisce la parte del Piano, nella quale si fissano le procedure 
organizzative da attuarsi al verificarsi dell’evento.  

Pertanto, per Modello di Intervento si intende la definizione dell’insieme di procedure da attivare 
in situazioni di crisi per evento imminente o per evento già iniziato, finalizzate al soccorso ed al 
superamento dell'emergenza.  

Le procedure da mettere in atto al verificarsi dell’evento:  

• individuano le competenze; 

• individuano le responsabilità; 

• definiscono il concorso di Enti ed Amministrazioni; 

• definiscono la successione logica delle azioni. 

Il Modello di Intervento traduce in termini di procedure e protocolli operativi le azioni da compiere 
come risposta di protezione civile, in relazione agli obiettivi individuati nella seconda parte del Piano 
(lineamenti della pianificazione).  

Tali azioni sono suddivise secondo aree di competenza, attraverso un modello organizzativo 
strutturato in Funzioni di Supporto, secondo quanto per la prima volta definito nel cosiddetto 
Metodo Augustus.  

Nel Modello di Intervento si riporta, inoltre, il complesso delle procedure per la realizzazione del 
costante scambio di informazioni tra il sistema centrale e periferico di protezione civile, in modo da 
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consentire l'utilizzazione razionale delle risorse con il coordinamento di tutti i Centri Operativi 
dislocati sul territorio in relazione al tipo di evento (art. 2, L.225/92).  

Il Piano di Emergenza Comunale è corredato da cartografie di inquadramento e descrizione del 
territorio e da una Carta del Modello di Intervento che sintetizza tutte le informazioni necessarie 
alla gestione dell’emergenza. La base  cartografica di riferimento è la CTR 1:5.000, in formato 
vettoriale, georeferenziata nel sistema WGS84 UTM33N. 

La Carta del Modello di Intervento riporta: 

a) temi puntuali:  

- centri di coordinamento (COC); 
- aree di emergenza; 
- “cancelli” di regolazione degli afflussi- deflussi nelle aree colpite; 
- strutture di Protezione Civile; 
- strutture operative (VVF, CFS, carabinieri); 
- depositi e magazzini; 
- scuole, ospedali, strutture sanitarie; 
- albergo/casa di riposo/convento/monastero; 
- eliporti/area adibita ad atterraggio elicotteri. 

 
b) temi lineari:  

- limiti amministrativi; 
- infrastrutture di trasporto (autostrade, superstrade, strade statali, provinciali e comunali, 
- rete ferroviaria; 
- reti tecnologiche e di servizio; 
- percorsi più idonei per raggiungere le aree di attesa; 
- percorsi dalle aree di attesa ai centri di accoglienza; 
- percorsi più idonei per raggiungere le aree di ammassamento. 

 
c) temi areali:  

- zone in cui è stata suddivisa l'area a rischio; 
- scenari di evento e di danno. 
 

Il Piano di Emergenza Comunale è il supporto operativo di riferimento per la gestione 
dell'emergenza e persegue i seguenti prioritari obiettivi tra loro interconnessi: 1) inquadramento 
delle tipologie e dei livelli di pericolosità e rischio ufficialmente riconosciute sul territorio; 2) 
caratterizzazione di dettaglio degli scenari di rischio attesi; 3) strutturazione della catena di 
comando e controllo attraverso la definizione delle competenze e l’attribuzione di responsabilità; 
4) definizione delle procedure di attivazione e di coordinamento organizzativo.  

L’aggiornamento dei contenuti del Piano relativi all’attuale quadro di pericolosità di origine naturale 
(alluvione, frana, incendio, sisma, vulcanico) e di rischio è stato effettuato attraverso il recepimento 
e la catalogazione di dati e informazioni provenienti da istituti nazionali di ricerca e da enti territoriali 
di competenza predisposti per la gestione del territorio, (inventario fenomenologie inducenti 
rischio, classificazione di pericolosità e rischio, programmi di previsione e prevenzione). Nella 
fattispecie, nell’ambito della pianificazione dell’emergenza per rischio idrogeologico, il presente 
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documento recepisce in buona  i contenuti del già vigente Piano di Emergenza Per il Rischio 
Idrogeologico 

Relativamente agli aspetti inerenti la gestione dell’emergenza da rischio incendio ci si affida ai 
contenuti del “Piano regionale triennale 2014-2016 di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi” redatto nel rispetto della “Legge quadro in materia di incendi boschivi” n. 353 
del 21.11.2000 e delle “Linee guida relative ai piani per la programmazione delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” dall’Assessorato Agricoltura della 
Regione Campania (Piano di Sviluppo Rurale - Foreste, Caccia e Pesca, Dipartimento della Salute e 
delle Risorse Naturali, Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Unità Operativa 
Dirigenziale Foreste), approvato con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
20.12.2001 (G.U.R.I. 26 febbraio 2002, n. 48). In merito al rischio sismico, le informazioni riportate 
nel presente aggiornamento fanno esplicito riferimento ai documenti ufficiali prodotti dai principali 
istituti nazionali operanti in campo sismico, ovvero all’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(I.N.G.V.), al Gruppo Nazionale Difesa Terremoti (G.N.D.T.) e allo stesso Ufficio Servizio Sismico 
Nazionale (U.S.S.N.) del DPC.  

Con D.G.R. n. 29 del 09.02.2015, “Delimitazione della zona gialla del piano di emergenza dell'area 
vesuviana”, la Regione Campania ha aggiornato la perimetrazione dell‘Area Gialla ed individuato 
all’esterno di quest’ultima ulteriori fasce “di pericolosità” per progressivo deposito di ceneri; i 
comuni rientranti nelle suddette fasce hanno l’obbligo di adottare nei rispettivi Piani di Emergenza 
tutte le strategie operative necessarie per fronteggiare eventuali scenari di rischio determinati 
dall’accumularsi delle ceneri.  

Per quelle tipologie di rischio non indotte da eventi di tipo naturale (es. emissione e diffusione di 
sostanze pericolose) si è ricorso ai dati e alle informazioni rese disponibili dall’amministrazione 
comunale e/o dagli enti/società presenti sul territorio.  

Alla formulazione degli scenari d’evento di riferimento sono stati di supporto i dati di censimento 
ISTAT (2011) relativi alle abitazioni e agli edifici su scala comunale. Per ciascun scenario d’evento 
atteso, sono stati successivamente predisposti specifici (per tipologia di rischio) modelli di 
intervento (su base metodo Augustus, 1996) contenenti le procedure e le attività da attivare per 
una corretta gestione dell'emergenza. 

Al presente documento sono allegate i seguenti elaborati cartografici: 

Codice  Elaborato  N. Tito lo  Scala  

I_PSAI_I_CL_FR 00 Carta  del Rischio idraulico,  da colata  e da frana  1:2000 

IN_INT_FSC  01 Carta  delle aree d i interfacc ia e  del le fasce perimetral i   1:2000 

ELM_STR_STS  02 Carta  degl i  elementi strategici  e sens ib il i  1:2000 

VDF 03 Vie di  fuga  1:1000 

MDL_INT 04 Carta  del model lo  di  intervento per rischio idrogeologico  1:2000 

PTI_PRSD 05 Punti  da pres idiare per  cr it ic i tà idrau lica e da colata  1:5000 

 

Si allega inoltre CD-ROM contenente tutti gli elaborati del Piano (pdf) e gli shapefile delle principali 
entità areali, lineari e puntuali utilizzate per la rappresentazione cartografica. Nella tabella in basso 
si riportano in elenco i suddetti dati digitali e i corrispettivi codici identificativi utilizzati.  

Codice Dato tipo Descrizione 

I_PTI_CRT puntuale  Punti  d i  cri t ici tà  idraulica/da colata  

CL_ASC areale  Area a  suscettibi l i tà da colata  
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Codice Dato tipo Descrizione 

CL_RIS  areale  Rischio colata  

FR_RIS  Areale  Rischio frana  

FR_INV areale  Inventario frane  

IN_INT  areale  Aree di  interfaccia  ( incendio)  

IN_FSC_PRM areale  Fasce perimetral i  ( incendio)  

A_ATT areale  Aree di  attesa  

A_AMM_C  areale  Aree di  ammassamento cener i  

A_CNL puntuale  Cancell i  

ELM_STR puntuale  Elementi strategici  

ELM_SNS  puntuale  Elementi sensibi l i  

STRD l ineare  Strade carrabil i  pr inc ipali  e secondar ie  

VDF l ineare  Vie di  fuga  

PTI_PRSD Puntuale  Punti  da pres idiare per cr it ic i tà idraulica e da colata  
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il territorio di Atrani ha una superficie complessiva di 0.12 km2 e una quota massima  di 186 m s.l.m. 
L’esposizione prevalente è S-E. In Tabella 1-1 si riportano i principali riferimenti alla cartografia 
ufficiale.   

Tabella 1-1 – Riferimenti cartografici 

N° FOGLIO IGM 1:50.000 SEZ. CTR 

466 466164 

1.1. Geologia e geomorfologia1 

Il territorio comunale di Atrani occupa la zona terminale della forra del T. Dragone ed è delimitato 
ad ovest dal rilievo di Torre dello Ziro e ad est dalla base di un versante che, verso l’alto, si eleva fino 
al ripiano di Ravello. L’abitato è situato in prevalenza sul conoide alluvionale del T. Dragone e, in 
parte, è arroccato sulle pendici dei versanti in destra e sinistra idrografica. 

I terreni del substrato geologico affioranti appartengono alla parte alta della serie mesozoica 
calcareo-dolomitica del Sistema di Piattaforma Carbonatica e Bacini. I terreni più recenti sono 
rappresentati dai depositi continentali detritici e alluvionali del pleistocene e dell’olocene, oltre che 
dai depositi sciolti di copertura detritico-piroclastica. 

Il territorio comunale può essere distinto morfologicamente in due settori principali:  

1. versante litostrutturale poco evoluto ad andamento N-S, caratterizzato da una morfologia 
molto accidentata e pendenze elevate, con scarpate subverticali interessate ad diffusi 
fenomeni di crollo e aree di accumulo di materiale proveniente dall’evoluzione delle 
retrostanti scarpate;  

2. conoide alluvionale originato dagli apporti detritico alluvionali del T. Dragone. 

1.2. Idrografia2 

Il reticolo idrografico, data la conformazione morfologica e la limitatissima estensione areale del 
comprensorio comunale di Atrani (0.12 km2), è rappresentato esclusivamente dal breve tratto 
terminale del T. Dragone.  

Il bacino del Torrente Dragone ha una area di circa 9 km2 e si estende, con orientamento N-S, lungo 
i circa 7 km dell’asta fluviale principale con un dislivello medio di 685 m (Figura 1). 

La morfologia delle superfici imbrifere presenta caratteri eterogenei sintetizzabili in due macro aree 
omogenee: a) una porzione di monte ampia e poco articolata, compresa in una range di quota di 
350 e 1276 m s.l.m. e pendenze medie di 30° dove il reticolo idrografico si sviluppa radicandosi 
prevalentemente in destra idrografica (comune di Scala); b) una porzione di valle dove il bacino, 
restringendosi, assume i caratteri morfologici di una forra, con aumento delle pendenze di fondo e 
rapida perdita di quota; acclività elevate, con presenza di affioramenti e pareti rocciose, 
caratterizzano i versanti in sinistra e destra idrografica (promontorio di Castrum Scalelle) del tratto 
terminale del torrente, in corrispondenza dell’abitato di Atrani.  

                                                      
1 Estratto dalla Monografia comunale di Atrani del PSAI 
2 Ciervo et al. (2014). Simulation of flash floods in ungauged basins using post‐event surveys and numerical modelling. 
Journal of Flood Risk Management. DOI: 10.1111/jfr3.12103. 
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Figura 1-1 – Bacino idrografico del torrente Dragone (Ciervo et al., 2012) 

1.3. Caratteristiche meteo-climatiche 

In accordo con la classificazione di Koppen-Geiger (Kottek et al.,2006; Rubel e Kottek, 2010) che 
individua nell’ampia regione climatica mediterranea sei differenti categorie di zone climatiche, il 
territorio della regione Campania e, nella fattispecie, della penisola sorrentino-amalfitana e del 
comune di Atrani, è caratterizzato da un clima temperato con stagione estiva asciutta calda o molto 
calda (categoria/zona CSa). Il clima è pertanto tipicamente mediterraneo, con piovosità invernale 
uguale o superiore al triplo delle piogge estive su scala climatica.  

Con riferimento ai dati misurati nel trentennio 1984-2013, la precipitazione cumulata annua3 supera 
mediamente i 1300 mm; la distribuzione della precipitazione non è uniforme: si riconosce una 
stagione umida (Ottobre-Marzo) durante la quale è concentrata mediamente il 68% della 
precipitazione media annuale ed una stagione secca (Aprile-Settembre) con il 32%. 

La temperatura media è di circa 15°C.  

I venti sono quelli tipici dei climi mediterranei, ovvero scirocco, maestrale e tramontana.  

                                                      
3 Elaborazioni eseguite sui dati registrati dalla stazione di misura di Ravello (Lat. 40.656722, Long. 14.614694, 389 m 
s.l.m., Centro Funzionale Decentrato della Campania - Protezione Civile) 
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Le caratteristiche climatiche locali risultano fortemente influenzate dagli effetti indotti dai rilievi 
orografici sulla distribuzione e l’intensità delle precipitazioni e sulle temperature, nonché 
dall’esposizione dei versanti montuosi e di come quest’ultimi si collocano rispetto al mare.  

La vicinanza del mare e la barriera orografica esercitata dalla catena dei Monti Lattari favoriscono 
l’originarsi di sistemi temporaleschi di tipo convettivo, ovvero di sistemi di nubi a sviluppo 
prevalentemente verticale. Siffatti sistemi si manifestano generalmente sul Mediterraneo tra Aprile 
e Ottobre, con frequenza maggiore agli inizi e al termine della stagione calda. La struttura dei sistemi 
convettivi è spesso caratterizzata dalla presenza al suo interno di diverse celle temporalesche in 
svariati stadi evolutivi. Le caratteristiche principali delle celle temporalesche sono la loro ridotta 
estensione areale e la loro forte intensità. A questa particolare fenomeno metereologico sono da 
ricondurre i principali dissesti al suolo, tra cui alluvioni improvvise, flussi iperconcentrati e colate 
detritico-fangose, verificatisi lungo la Penisola Amalfitana Sorrentina (Ciervo et al., 2012 e 2014) . 

Per quanto concerne gli andamenti attesi per il XXI secolo, è possibile far riferimento alle proiezioni 
climatiche ad elevata risoluzione (8km) condotte sull’intero territorio italiano da Bucchignani et al. 
(2015) ; in tale lavoro, al 2100 sono adottati due possibili “traiettorie” di concentrazione per i gas 
climalteranti: l’RCP4.5 e l’RCP8.5 (RCP, Representative Concentration Pathway) che corrispondono 
approssimativamente ad un incremento nel forcing radiativo a livello globale al 2100 di 4.5 e 8.5 
W/m2 rispetto all’era preindustriale (1750); in termini generali, il primo è considerato uno scenario 
di “stabilizzazione” (o midway) mentre l’altro è rappresenta lo scenario più gravoso in termini di 
incremento dell’effetto serra. Rispetto ad ambedue gli scenari suddetti, le proiezioni climatiche 
restituiscono per l’area di Atrani un incremento delle temperature seppur di intensità differente in 
funzione dell’orizzonte temporale, dello scenario e della stagione considerata ( i maggiori 
incrementi dell’ordine dei 6-7°C per lo scenario RCP8.5 sono stimati nella stagione estiva). 

Per quanto riguarda le precipitazioni, una brusca riduzione dei cumuli (oltre il 50-60%) è stimata per 
le stagioni estive mentre per la stagione umida le tendenze appaiono meno definite e caratterizzate 
da valori di intensità inferiori. 

Per quanto riguarda i valori di precipitazione estrema, gli studi condotti nel limitrofo territorio 
dell’Autorità di Bacino della Campania Centrale (Rianna et al., 2014) mostrano come sia ravvisabile, 
secondo le proiezioni,  sia alla scala giornaliera che a quelle sub-giornaliera, un incremento dei valori 
massimi.  

I riferimenti dei lavori citati in questa sezione sono i seguenti: 

 Kottek, M., Grieser, J., Beck, C., Rudolf, B., & Rubel, F. (2006). World map of the Köppen-Geiger climate 
classification updated. Meteorologische Zeitschrift, 15(3), 259-263. 

 Rubel, F., & Kottek, M. (2010). Observed and projected climate shifts 1901–2100 depicted by world maps of 
the Köppen-Geiger climate classification. Meteorologische Zeitschrift, 19(2), 135-141. 

 Bucchignani E., Montesarchio M., Zollo A.L., Mercogliano P., 2015, “High-resolution climate simulations with 
COSMO-CLM over Italy: performance evaluation and climate projections for the XXI century”, International 
Journal of Climatology, DOI: 10.1002/joc.4379. 

 Ciervo F., M.N. Papa, Medina V., Bateman A., (2012) Ricostruzione e modellazione numerica di un evento di 
flash flood: il caso di Atrani 2010, L’Acqua, Associazione Idrotecnica Italiana. 

 Ciervo F., M.N. Papa, Medina V., Bateman A., (2014) Simulation of flash floods in ungauged basins using post-
event surveys and numerical modelling, Journal of Flood Risk Management, DOI: 10.1111/jfr3.12103. 

 Rianna G., Guarino F., Mercogliano P., Cattaneo L., Vezzoli R., Iodice L. and Fariello L. (2014) - Variations in 
extreme values of precipitation for the next century in Central Campania - Proceedings of SISC (Società Italiana 
per le Scienze del Clima) Second Annual Conference,Climate Change: Scenarios, impacts and policy; Venice, 
September 29-30, 2014 –pp 878-896 - ISBN 978 – 88 – 97666 – 04 – 2 
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1.4. Assetto antropico 

Nelle tabelle a seguire sono riportate le principali informazioni circa l’assetto antropico del Comune 
di Atrani.  

Tabella 1-2 – Dati territoriali e amministrativi del Comune di Atrani  

COMUNE CODICE ISTAT PROVINCIA CAP 
POPOLAZIONE 
AL 25/06/2015 

SUPERFICIE 
TOTALE BACINO 

[Km2] 

QUOTA 
[m s.l.m.] 

MIN MAX 

Atrani 065011 Salerno 84010 870 9 0 / 186 

 
Tabella 1-3 – Zonizzazione urbanistica (fonte PRG) 

ZONA SUPERFICIE 

A 42402 

F 9222 

 
Tabella 1-4 – Uso del suolo (fonte PAI 2011) 

USO SUOLO 
SUPERFICIE 

[m2] 
SUPERFICIE 

[%] 

Urbano 45680,163 34,43 

Coltivazioni legnose agrarie 4336,651 3,26 

Aree agricole eterogene 74055,361 55,82 

Spazi aperti senza o con rada vegetazione 6740,624 5,08 

 

Il territorio comunale di Atrani ricade nel Parco regionale dei Monti Lattari ed è interessato da due 
Siti di Interesse Comunitario (SIC IT8050051 Valloni della costiera Amalfitana e SIC IT8030008 
Dorsale dei Monti Lattari). 

1.5. Vie di comunicazione e trasporto 

Il territorio del Comune di Atrani è collegato ai comuni limitrofi attraverso un unico asse viario, la 
Strada Statale (SS) 163.  La rete viaria principale (SS163) e i principali assi della viabilità secondaria 
sono sintetizzati in Tabella 1.5.  

Tabella 1-5 – Rete viaria del Comune di Atrani 

RETE VIARIA (PRINCIPALE) DESCRIZIONE E DENOMINAZIONE LOCALE 

S.S. 163 “Amalfitana” 
Nel breve tratto che attraversa il territorio di Atrani assume la denominazione di Corso 

Vittorio Emanuele. Il tronco della SS 163 è classificata dall’ANAS come tipologia 2 
“ondulato” (pendenze medie non superiori al 5 – 7 %). 

S.P. 155 
Si innesta dalla SS 163: è l'unico accesso al centro abitato percorribile dai veicoli. 

Assume la denominazione di Via Gabriele Di Benedetto e poi di Via dei Dogi 

 

La grande viabilità dista dal territorio comunale:  

 20 km ca. in direzione Salerno, percorrendo la Strada Statale 163 "Amalfitana", giunti nel 
Comune di Vietri sul Mare, si incrocia l’Autostrada A3 Salerno – Napoli, direzione Napoli;  
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 50 km ca. in direzione Positano, percorrendo la Strada Statale 163 "Amalfitana" e poi la 
Strada Statale 145, si giunge fino a Castellammare di Stabia (Na), dove si incrocia ancora 
l’Autostrada A3 Salerno – Napoli, in entrambe le direzioni. 

 

I servizi di trasporto su strada sono riportati nella seguente tabella: 

Tabella 1-6 – Servizio di trasporto pubblico 

SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 
TELEFONO\FAX 

E-MAIL 
CELLULARE 

N. DI LINEE 
 IN TRANSITO 

SITA 089.3866711/089.3856494 -- Salerno - Amalfi 

1.6. Servizi essenziali 

I principali servizi di rete sono:  

 rete fognaria; 
 rete di distribuzione idrica principale - acquedotto, pozzi, depuratore; 
 rete distribuzione elettrica; 
 rete telefonica; 
 rete distribuzione gas metano. 

 

Il sistema di approvvigionamento idrico utilizza in parte sorgenti e pozzi presenti sul territorio 
comunale ed in parte usufruisce di adduzioni di provenienza esterna. La rete di captazione, 
l’adduzione e distribuzione idrica, quella fognaria e l’impianto di depurazione sono gestiti 
integralmente dall’Azienda Servizi Idrici Integrati “Ausino”.  

Per quanto concerne la distribuzione di energia elettrica, il sistema è costituito da una rete di media-
bassa tensione da 15.000-6.000 V, sia aerea che interrata. Nella tabella a seguire sono riportati i 
riferimenti delle aziende a cui è affidata la gestione. 

 

Tabella 1-7 – Servizio elettrico e idrico 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO/FAX EMAIL 

Servizi elettrici Terna S.P.A Via Aquilieia n.8 Napoli 
0813454469 

Numero Verde 800999666 
terna.soc@terna.it 

ENEL Distribuzione S.P.A. 
ENEL Distretto Campania 
Centro Direzionale Isola 

G3 80143 - Napoli 

0817831111 
Numero Verde 

80090080 
800500 segnalazione guasti 

- 

ENEL 
Via Napoli, n.152  
Nocera Inferiore 

081 5160111 - 

Azienda Servizi Idrici Integrati 
“Ausino” 

Via Alfonso Balzico, 46 
Cava de’ Tirreni 

089461195 
800445542 

089461515 fax 

ausino@ausino.it 
protocollo@pec.ausino.it 
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In Tabella 1-8 sono invece riportati i principali gestori di rete telefonica.  

Tabella 1-8 – Servizio rete telefonica 

 

La rete di distribuzione gas è gestita dal Amalfitana Gas s.r.l., i cui riferimenti sono riportati in Tabella 
1-9. 

Tabella 1-9 – Servizio distribuzione gas  

 

  

DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO/FAX 
RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 

Telecom Italia s.p.a Sede AOL Campania,  
v. Raffaele Mauri, 201 

Salerno 

089 652425 
089 652482   

Ing. Acri 

Telecom Italia s.p.a C.tro Direzionale 
isola F6 80143  

Napoli 

Guasti, sostituzione pali e infrastrutture  
800 315429 

Pali pericolanti 
800.889650 

Situazioni di pericolo  
800.415042  

Necessità di scavi, sopralluoghi 800.133131 

- 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO TELEFONO/FAX 

Amalfitana Gas s.r.l. Sede Operativa. v. De Sanctis 12\a 84081 
Baronissi (Sa) 

PEC:amministrazione@pec.amalfitanagas.it 

089.878083 (anche fax) 

Reperibilità guasti 
089.955598 
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2. SINTESI DELLO STATO ATTUALE DI RISCHIO 

In questa sezione vengono riportati sinteticamente i dati relativi alle criticità e all’attuale 
classificazione di pericolosità e rischio del territorio di Atrani per ciascuna tipologia di evento. 

2.1. Idrogeologico 

Relativamente agli aspetti di natura idrogeologica, alcune delle informazioni riportate nel seguito 
della presente sezione fanno esplicito riferimento ai contenuti del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PSAI) dell’ex Autorità di Bacino Destra Sele, ora Autorità di Bacino Regionale 
Campania Sud ed Interregionale per il bacino idrografico del fiume Sele (BURC n. 26 del 26 aprile 
2011, Attestato del Consiglio Regionale n° 203/5 del 24.11.2011 di approvazione della D.G.R.C. n° 
563 del 29.10.2011), nella fattispecie, si fa riferimento ai contenuti della Monografia comunale di 
Atrani. Si riportano alcuni stralci dei documenti suddetti.  

2.1.1. Idraulico e da colata 

Per maggiori dettagli circa la definizione del danno potenziale atteso, della pericolosità e del rischio 
idraulico e da colata, si rimanda ai documenti tecnici di piano stralcio per l’assetto idrogeologico  
(http://adbcampaniasud.it/web/pianificazione/doc-generali/dx-sele).  

L’area su cui insiste l’abitato di Atrani è per buona parte classificata dal PSAI suscettibile all’invasione 
da parte di colate generabili all’interno del bacino Dragone. L’elevata criticità è da attribuire anche 
ad una significativa vulnerabilità del tratto tombato ad intasarsi durante le fasi di piena. Le aree a 
suscettibilità da colata sono state equiparate ad aree con livello di pericolosità P4. 

Nonostante dalla cartografia PSAI Atrani non risulti essere a rischio idraulico, gli effetti indotti dal 
verificarsi dell’evento alluvionale del 9 Settembre del 2010 (Bovolin, 2012, Ciervo et al., 2012 e 
2014), definibile per genesi e tipologia evolutiva, “alluvione improvvisa” (o flash flood), hanno 
evidentemente dimostrato plausibile una suscettibilità dell’area anche all’invasione da parte di 
fenomeni di piena liquida che per genesi e tipologia differiscono da quelli propriamente tipici delle 
colate. I flash flood sono eventi di piena caratterizzati da un picco estremamente pronunciato, 
rapido e di scarso preavviso, solitamente innescato dal verificarsi di una precipitazione intensa su 
aree di piccola scala (Gourley et al., 2013, Ciervo et al., 2012 e 2014). La letteratura scientifica 
relaziona la formazione di flash flood essenzialmente alla brevità con cui il sistema imbrifero (di 
scarsa estensione ed estremamente acclive) risponde all’evento di precipitazione.  

Fenomeni di alluvione improvvisa sono sovente caratterizzati da valori elevati di trasporto solido 
generatosi per effetto “erosivo” del dilavamento delle acque lungo le superfici dei versanti. Siffatti 
fenomeni possono evolvere in flussi iperconcentrati (Costa, 1988; O’Brien, 2007). I flussi 
iperconcentrati hanno origine per effetto erosivo del dilavamento operato dai deflussi idrici di 
superficie e/o incanalati e per progressivo inglobamento di sedimento all’interno del volume di 
piena (Coussot e Meunier, 1996); differiscono dalle colate detritico fangose (Hungr et al., 2001) per 
le modalità di innesco, le velocità raggiunte, i volumi di solido generalmente coinvolti (minori 
rispetto alle colate), la reologia, nonché per le conseguenze in termini di danno attese.  

Nelle tabella a seguire si riportano i valori di incidenza delle classi di rischio idraulico e da colata 
relative alle aree antropizzate del comune di Atrani. 
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Tabella 2-1 – Incidenza classi di rischio idraulico - dati areali di base, indicatori normalizzati e indici sintetici (fonte PSAI) 

 
Dato d-RiCn: Area antropizzata del territorio comunale in Rn 
Indicatore i-RiCn: Area antropizzata del territorio comunale in Rn / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RiCN12: Somma delle aree antropizzate del territorio comunale in NPR, R1, R2 / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RiC34: Somma delle aree antropizzate del territorio comunale in R3, R4 / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB  

Tabella 2-2 – Incidenza classi di rischio da colata - dati areali di base, indicatori normalizzati e indici sintetici (fonte PSAI) 

 
Dato d-RcCn: Area antropizzata del territorio comunale in Rn 
Indicatore i-RcCn: Area antropizzata del territorio comunale in Rn / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RcCN12: Somma delle aree antropizzate del territorio comunale in NPR, R1, R2 / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RcC34: Somma delle aree antropizzate del territorio comunale in R3, R4 / Area totale antropizzata del territorio comunale in AdB 
 

I riferimenti dei lavori citati in questa sezione (oltre ai contenuti della monografia di Atrani del PSAI) 
sono i seguenti: 

 Bovolin, V. (2012). Studio idraulico dell’evento alluvionale avvenuto ad Atrani (SA) il 9 settembre 2010. Parte I: 
ricostruzione dell’evento. Cooperativa Universitaria Editrice Studi, Fisciano, 54. 

 Ciervo F., M.N. Papa, Medina V., Bateman A., (2012) Ricostruzione e modellazione numerica di un evento di 
flash flood: il caso di Atrani 2010, L’Acqua, Associazione Idrotecnica Italiana; 

 Ciervo F., M.N. Papa, Medina V., Bateman A., (2014) Simulation of flash floods in ungauged basins using post-
event surveys and numerical modelling, Journal of Flood Risk Management, DOI: 10.1111/jfr3.12103;  

 Coussot, Philippe, and Maurice Meunier. "Recognition, classification and mechanical description of debris 
flows." Earth-Science Reviews 40.3 (1996): 209-227. 

 Costa, JOHN E. "Rheologic, geomorphic, and sedimentologic differentiation of water floods, hyperconcentrated 
flows, and debris flows." Flood Geomorphology. John Wiley & Sons New York. 1988. p 113-122. 5 fig, 2 tab, 54 
ref. (1988). 

 Gourley, J. J., Hong, Y., Flamig, Z. L., Arthur, A., Clark, R., Calianno, M., ... & Krajewski, W. F. (2013). A unified 
flash flood database across the United States. Bulletin of the American Meteorological Society, 94(6), 799-805. 

 Hungr, O., Evans, S. G., Bovis, M. J., & Hutchinson, J. N. A review of the classification of landslides of the flow 
type. Environmental & Engineering Geoscience, 7(3), 221-238. 2001 

 O’Brien J. - FLO-2D User Manual, Version 2007.06. 2007 
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2.1.2. Frane 

Sono da considerarsi critiche tutte le aree indicate nella cartografia di Piano a rischio molto elevato 
R4 ed elevato R3, laddove esse sono riferite a edifici e infrastrutture esistenti e non a previsioni di 
pianificazione urbanistica non ancora attuate. 

 Versanti esposti sull’abitato – la presenza di imponenti cornici morfologiche con relativo 
accumulo detritico alla base e il riconoscimento di crolli già avvenuti fanno ritenere tali 
settori particolarmente suscettibili ad ulteriori fenomeni di crollo; 

 Abitato di Atrani - Il settore della piana costiera individuato come “conoide alluvionale 
quiescente” rappresenta l’area di possibile invasione da colata connessi a eventi 
idrometeorologici estremi che coinvolgono l’intero bacino idrografico del T. Dragone. La 
criticità potrebbe essere aggravata dall’intensa urbanizzazione dell’area che ha portato alla 
regimentazione di un tratto fluviale appena a monte dell’abitato e alla tombatura dell’ultimo 
tratto, in corrispondenza dell’abitato stesso, fino allo sbocco a mare; 

 Falesia costiera – Tale morfotipo è rappresentato dalla scarpata che segna tutto il margine 
 costiero del comprensorio comunale. L’elevata acclività e lo stato di fratturazione e 

alterazione dei litotipi affioranti costituiscono fattori predisponenti per frane di crollo. 
 

Nei grafici a seguire si riporta l’incidenza delle diverse classi di rischio da frana relative alle le aree 
zonate dallo strumento urbanistico comunale e alle aree antropizzate del territorio comunale. 

Tabella 2-3 – Incidenza classi di rischio da frana - dati areali di base, indicatori normalizzati e indici sintetici (fonte PSAI) 

 
Dato d-RfCn-ZU: Area della zonizzazione urbanistica comunale in Rn 
Indicatore i-RfCn-ZU: Area della zonizzazione urbanistica comunale in Rn / Area totale della zonizzazione urbanistica del territorio in AdB 
Indice ii-RfC-N12-ZU: Somma delle aree della zonizzazione urbanistica comunale in NPR, R1, R2 / Area totale della zonizzazione urbanistica del 
territorio comunale in AdB 
Indice ii-RfC-34-ZU: Somma delle aree della zonizzazione urbanistica comunale in R3, R4 / Area totale della zonizzazione urbanistica del territorio 
comunale in AdB 
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Tabella 2-4 – Incidenza classi di rischio da frana - dati areali di base, indicatori normalizzati e indici sintetici 
(fonte PSAI) 

 
Dato d-RfCn-ED: Area edificata comunale in Rn 
Indicatore i-RfCn-ED: Area edificata comunale comunale in Rn / Area totale edificata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RfC-N12-ED: Somma delle aree edificate comunali in NPR, R1, R2 / Area totale edificata del territorio comunale in AdB 
Indice ii-RfC-34-ED: Somma delle aree edificate comunali in R3, R4 / Area totale edificata del territorio comunale in AdB 

2.2. Incendio 

Sul territorio di Atrani non sono presenti superfici boscate. Sul territorio insistono aree verdi, 
prevalentemente terrazzate e coltivate, limitrofe all’area urbanizzata. Quest’ultima risulta 
altimetricamente ad quota inferiore rispetto alle suddette aree verdi.    

Per individuare i possibili (più probabili) scenari di rischio derivanti dal verificarsi di un incendio e 
pianificare i corrispondenti modelli di intervento per fronteggiarne la pericolosità e controllarne le 
conseguenze sull’integrità della popolazione, dei beni e delle infrastrutture esposte, sono state 
individuate le aree di interfaccia e le relative fasce perimetrali. Per interfaccia urbano-rurale si 
definiscono quelle “aree ove costruzioni o altre strutture create dall’uomo si incontrano o si 
compenetrano con aree naturali o con vegetazione combustibile”; in altre parole l’interfaccia 
coincide con quelle aree in cui la distanza tra strutture antropiche e aree naturali vegetate risulta 
estremamente ridotta. In queste aree il sistema urbano e/o quello rurale può essere interessato dal 
propagarsi di un incendio.  

L’incendio può avere origine sia in prossimità dell’insediamento (ad es. dovuto all’abbruciamento di 
residui vegetali o all’accensione di fuochi durante attività ricreative in parchi urbani e/o periurbani, 
ecc.), sia in aree completamente vegetate, per poi interessare le zone di interfaccia. L’ampiezza delle 
aree varia tra i 25 e i 50 m (variabile in funzione delle caratteristiche fisiche del territorio, nonché 
della configurazione della tipologia degli insediamenti). L’ampiezza massima attribuita alle fasce 
perimetrali è di 200 m. Le fasce perimetrali individuano quelle aree vegetate immediatamente (per 
definizione) a ridosso dell’urbanizzato e che sono identificabili quali aree “di attenzione” nel 
monitoraggio del propagarsi di un potenziale incendio boschivo verso le aree urbane.  

E’ possibile distinguere tre differenti tipologie di interfaccia: 

 Interfaccia classica: contatto tra strutture ravvicinate e la vegetazione (es. periferie di centri 
urbani o di paesi); 

 Interfaccia mista: presenza di molte strutture isolate e sparse nell’ambito di territorio 
ricoperto da vegetazione combustibile; 

 Interfaccia occlusa: zone con vegetazione combustibile limitate e circondate da strutture 
prevalentemente urbane (es. parchi cittadini o aree verdi). 
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Sul territorio di Atrani prevale un’interfaccia di tipo “classica”.  

2.3. Sismico 

Il rischio sismico è la misura dei danni attesi in un dato intervallo di tempo, in base al tipo di sismicità, 
alla stato e alla tipologia delle strutture che costituiscono l’edificato e alla tipologia di 
antropizzazione (natura, qualità e quantità dei beni esposti).  

I terremoti sono fenomeni “non prevedibili”, ovvero si verificano, alla luce delle conoscenze attuali, 
senza possibilità di preannuncio. Pertanto, il presente piano di emergenza riguarderà unicamente le 
fasi di gestione dell’emergenza post-evento, come più in dettaglio riportato nelle sezioni relative ai 
modelli di intervento.   

Le informazioni riportate a seguire fanno esplicito riferimento ai documenti ufficiali prodotti dai 
principali istituti nazionali operanti in campo sismico: 

 Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - I.N.G.V.;  
 Ufficio Servizio Sismico Nazionale - U.S.S.N. del DPC;  
 Gruppo Nazionale Difesa Terremoti - G.N.D.T.). 

 
Per la catalogazione degli eventi sismici pregressi verificatisi nell’area o in prossimità di essa ci si è 
avvalsi dei cataloghi e della documentazione prodotta dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (I.N.G.V.). Nella fattispecie sono stati esaminati: 

 il Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI11, Rovida et al. 2011 - 
http://emidius.mi.ingv.it/CPTI);  

 il Database macroscopico DBMI11. 
  

 

Figura 2-1 – Valori di Pericolosità sismica in Regione Campania espressi in termini di accelerazione massima del suolo 
con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita a suoli rigidi 
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Il CPTI11 cataloga gli eventi sismici occorsi fino all’anno 2002. Diversamente, il DBMI11 è un 
database di osservazioni macrosismiche di terremoti al di sopra della soglia del danno e contiene i 
dati macrosismici, provenienti da studi del GNDT e di altri enti. Entrambi gli strumenti sono stati 
impiegati per la stesura della Carta delle massime intensità macrosismiche osservate nei comuni 
italiani e della Mappa di Pericolosità Sismica di riferimento per l’individuazione delle zone sismiche. 
Nela figura precedente, si riportano i valori di Pericolosità sismica in Regione Campania espressi in 
termini di accelerazione massima del suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni riferita 
a suoli rigidi (fonte INGV); i valori variano tra 0.075g (lungo la costa) e 0.275g (aree interne 
dell’Irpinia, ad eccezione delle aree vulcaniche Vesuvio – Ischia – Campi Flegrei dove si hanno valori 
mediamente compresi tra 0.175g e 0.200g). 

Il comune di Atrani ricade in una classe definita in un range di valori compresi tra 0.075g e 0.125g. 

La Regione Campania con DGR n. 5447 del 07.11.2002, classifica il territorio, sulla base dei suddetti 
valori di accelerazione (massima al suolo) attesa, in n.4 classi di sismicità, Tabella 2.5, Figura 2-2). 

Tabella 2-5 – Valori di accelerazione orizzontale attesa per zone sismiche. 

CLASSI ACCELERAZIONE ORIZZONTALE CON PROBABILITA’ DI SUPERAMENTO DEL 10% IN 50 ANNI (ag/g) 

1 >0.25 

2 0.15 – 0.25 

3 0.05 – 0.15 

4 <0.05 

 

 

Figura 2-2 – Classificazione sismica Regione Campania – Delibera di Giunta Regionale n.5447 del 07/11/2002 
(Aggiornamento della Classificazione Sismica dei Comuni della Campania) 

 

Il territorio del Comune di Atrani rientra in una classe di sismicità 3 (bassa sismicità). 



Comune di Atrani 

24 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

Consultando il database DOM11 per località (http://emidius.mi.ingv.it/DBMI11) per il territorio del 
Comune di Atrani sono emerse le seguenti informazioni (Tabella 8): 

Tabella 2-6 – Osservazioni sismiche a Atrani (SA) tra il 1000 ed il 2002.  

DATA/ORA I [MCS] AREA DEI MAGGIORI EFFETTI 
INTENSITA’ 

EPICENTRALE 
MAGNITUDO 

16.12.1857 21:15 F Basilicata 11 7.03 ± 0.08 

05.07.1984 18:34 4 Appennino abruzzese 8 5.89 ±0.09 

05.05.1990 07:21 5 Potentino - 5.80 ±0.09 

26.05.1991 07:21 3-4 Potentino 7 5.11 ±0.09 

03.04.1996 13:04 3 Irpinia 6 4.93 ±0.09 

 

Dall’esame della tabella si osserva che gli epicentri dei terremoti registrati sul territorio ricadono 
prevalentemente in area sismogenetica ZS927 (Appennino campano – lucano) o ZS928 (Area dei 
vulcani napoletani) (Figura 2-3) (Zonazione nazionale ZS9, Rapporto conclusivo del Gruppo di lavoro 
per la redazione della mappa di pericolosità sismica, di cui all’Ordinanza OPCM 20.03.2003, n° 3274 
recepita con D.G.R. VII/14964 del 7 novembre 2003). 

 

 

Figura 2-3 – Zonazione Sismogenetica ZS9 

 

Una classificazione del territorio urbanizzato in diversi livelli di rischio sismico implica a sua volta 
una classificazione dell’edificato per vulnerabilità sismica. Nonostante la vasta produzione 
letteraria sul tema della vulnerabilità sismica degli edifici, il tema più specifico della vulnerabilità 
a scala urbana non possiede ancora un riferimento metodologico univoco. Lo studio del costruito 
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a scala urbana costituisce elemento di sostanziale importanza per l’analisi di scenario finalizzate al 
miglioramento dei piani comunali di emergenza 

Una valutazione speditiva della vulnerabilità sismica dell’edificato è stata effettuata prendendo 
esempio dai contenuti di Corradi et al. (2014 – Popolazione e vulnerabilità sismica - presentato in 
occasione delle Giornate della Ricerca in ISTAT). La scelta di una metodologia di analisi speditiva in 
luogo di un’analisi quantitativa di dettaglio è giustificata da una serie di constatazioni di base circa 
il contesto in esame: 

 limitata estensione dell’urbanizzato; 
 uniformità della tipologia del costruito; 
 bassa sismicità dell’area (classe di sismicità 3). 

 
Gli edifici sono stati classificati in n.3 classi omogenee di vulnerabilità: 

1. a maggiore vulnerabilità, edifici “antichi” (<1960) aventi mediana di 2 piani fuori terra in 
muratura, con una condizione di stato “buono”; 

2. mediamente vulnerabile, costruzioni degli anni tra il 1960-1970 in cemento armato 
aventi mediana di 2/3 fuori terra; 

3. bassa criticità, edifici che a differenza delle precedenti due classi sono più recenti è più 
bassi. 

 

Le sopradescritte classi di vulnerabilità sono state confrontate con i dati relativi all’epoca di 
costruzione, al numero di piani e alla tipologia costruttiva degli edifici insistenti sul territorio di 
Atrani (da elaborazione dati Censimento ISTAT, 2011) (Figura 2-4, Figura 2-5, Figura 2-6).  

                            
Figura 2-4 – Edifici (in %) per classi di epoca di costruzione in Atrani (ISTAT, 2011) 
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Figura 2-5 – Edifici (in %) per classi di numero piani in Atrani (ISTAT, 2011) 

 
Figura 2-6 – Edifici (in %) per classi di tipologia costruttiva (ISTAT, 2011) 

 

Dalle analisi dei succitati dati emerge che la quasi totalità degli edifici ad uso residenziale di Atrani 
è stato realizzato in murata e prima dell’inizio degli anni ’20; circa il 45% dell’edificato residenziale 
è costituito da edifici di 3 piani.  

Nonostante il dato ISTAT sia aggiornato al solo 2011, per il particolare contesto in esame si ritiene 
plausibile poterlo attualizzare. La percentuale di edifici di nuova realizzazione dopo il 1991 risulta 
infatti nulla (ciò in ragione soprattutto della restrittiva vincolistica urbanistica e ambientale vigente). 

Dall’intersezione del dato ISTAT con le classi di vulnerabilità sopradescritte emerge che l’intero 
edificato residenziale di Atrani possa essere classificato con un livello di vulnerabilità sismica 
ELEVATA. 

Quest’ultimo dato, combinato con una classe di pericolosità sismica BASSA (Classe 3), ha indotto 
ad attribuire cautelativamente all’area in esame un livello di rischio sismico tendenzialmente 
MEDIO. 
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2.4. Vulcanico 

In fig. 2.7 si riporta lo stralcio di interesse della mappa di pericolosità per il superamento delle soglie 
di carico da accumulo di ceneri di spessore 50-100-300 mm, con probabilità di superamento del 5% 
per eruzione sub-pliniana (rif. DGR Campania n. 29 del 09.02.2015 “Delimitazione della zona gialla 
del piano di emergenza dell'area vesuviana”). 

 

  
 

 
Figura 2-7 – Stralcio di mappa del carico da cenere con probabilità di superamento del 5% (Piano nazionale di 

emergenza per il Vesuvio – Allegato 2) 

 

Dalla mappa e dall’elenco dei comuni interessati dal potenziale evento (Allegato 3 – DGR n. 29 del 
09.02.2015) si evince che il territorio del comune di Atrani ricade nell’area interposta tra la curva 
dei 300 kg/mq (30 cm) e quella dei 200 kg/mq (20cm). 
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La principale fonte di pericolo per l’incolumità delle persone è prodotta dall’eventuale collasso delle 
coperture degli edifici laddove queste non fossero adeguate a sopportare l’aumento di peso 
prodotto dall’accumulo delle ceneri.  

Una valutazione speditiva della vulnerabilità dell’edificato al collasso per effetto indotto dal 
sovraccarico da cenere vulcanica è stata effettuata (analogamente alla stima della vulnerabilità 
sismica Par. 2.3) sulla base dei dati del Censimento ISTAT, 2011 (Figura 2-4, Figura 2-5, Figura 2-6). 
Dalle analisi dei succitati dati emerge che la maggior parte degli edifici ad uso residenziale di Atrani 
è stato realizzato in muratura prima degli anni ’20 (≈ 90 %). Emerge pertanto plausibile ritenere, con 
sufficiente cautela, tutte le coperture dell’edificato residenziale di Atrani ad ELEVATA vulnerabilità 
al collasso.  

Quest’ultimo dato, combinato con la classe di pericolosità vulcanica indicata dal Piano di 
Emergenza dell’area vesuviana, ha indotto ad attribuire all’area in esame un livello cautelativo di 
rischio vulcanico tendenzialmente MEDIO. 

2.5. Sostanze pericolose 

L’emissione accidentale nell’ambiente di sostanze pericolose può verificarsi principalmente in due 
circostanze: durante la fase di produzione, utilizzo/deposito o durante il trasporto dal luogo di 
produzione ai siti di utilizzo e/o trasformazione. Sono definite merci pericolose (Accordo Europeo 
sulle merci pericolose ADR) i combustibili per il riscaldamento e l’autotrazione (benzina, gasolio, 
GPL), i gas tecnici (ossigeno, azoto, argon) e le principali sostanze chimiche utilizzate dall’industria 
di processo (cloro, ammoniaca, metanolo, acido fluoridrico, acido solforico e nitrico). 

Le ragioni principali per cui si rende necessaria una pianificazione di gestione delle situazioni di 
rischio indotto dall’emissione accidentale nell’ambiente di sostanze pericolose sono riconducibili 
essenzialmente a due tipologie di criticità: 

 criticità legate alla presenza di insediamenti industriali a rischio potenziale di incidente 
rilevante secondo il D.Lgs. 238/05; 

 criticità legate al sistema viabilistico stradale che rendono necessari strumenti di 
pianificazione e di gestione del traffico di merci pericolose; 

 criticità legate alla movimentazione di merci pericolose sulle infrastrutture stradali. 
 

Relativamente al primo dei sopraelencati punti non sono presenti sul territorio comunale di 
Atrani, né in aree limitrofe, industrie a rischio di incidente rilevante. Per quanto concerne le ultime 
due criticità sopraenunciate le sorgenti di rischio principali sono riconducibili al traffico stradale 
lungo il viadotto della SS163. Non risultano ad oggi documentati incidenti di questa natura sul 
territorio comunale di Atrani.  

Lungo la SS163 va segnalato il transito periodico delle seguenti principali sostanze:  

 combustibili liquidi (benzine, gasolio, ecc.); 
 gas in bombole per uso domestico. 

 

Non si dispone di informazioni specifiche circa la frequenza di transito dei mezzi trasportanti le 
suddette sostanze; sul territorio sono presenti inoltre serbatoi GPL per uso civile abitazione e 
strutture turistico/ricettive. Ciononostante, noto il posizionamento degli insediamenti e dei singoli 
distributori, può inequivocabilmente ritenersi interessata da operazioni di movimentazione e 
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trasporto di sostanze pericolose, e dai rischi ad esse connessi, l’intero sistema di viabilità interna, 
pedonale e carrabile. Potendo siffatti incidenti verificarsi in ogni punto del suddetto sistema, è 
opportuno ritenere cautelativamente ed uniformemente a rischio l’intero abitato.  

 

 

 

 

  



Comune di Atrani 

30 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

3. SISTEMI DI ALLERTAMENTO 

3.1. Il sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico e idraulico4 

In questa sezione è descritto il sistema per l’allertamento ai fini di protezione civile per il rischio 
idrogeologico e idraulico, oggi in funzione su scala regionale, adottato dalla Regione Campania in 
attuazione degli indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale, emanati con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 
2004, pubblicata nel supplemento ordinario n. 39 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
dell’11 marzo 2004, n. 59, successivamente modificata ed integrata dalla Direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2005, pubblicata nella G.U.R.I. n. 55 del 08 marzo 2005 
(adeguato al nuovo ordinamento amministrativo della Regione Campania, ex Regolamento 
regionale n. 12 del 15 dicembre 2011 e s.m.i). Le informazioni riportate nel seguito della presente 
sezione fanno esplicito riferimento ai contenuti del documento “Il Sistema di Allertamento 
Regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile” e dei suoi Allegati, redatto 
dal Centro Funzionale per la previsione meteorologica e il monitoraggio meteo-idro-pluviometrico 
e delle frane e della normativa recente vigente in materia.  

3.1.1. Il Centro Funzionale Multirischi 

Il Centro Funzionale Multirischi della regione Campania è componente effettivo e operativo della 
rete dei centri funzionali regionali e, insieme allo stesso Dipartimento di Protezione Civile, assicura 
la gestione del sistema di allertamento nazionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di 
protezione civile, secondo gli indirizzi operativi stabiliti dal D.P.G.R. n. 299 del 30 giugno 2005 e per 
gli effetti della Direttiva P.C.M. 27 febbraio 2004 e s.m.i. Nell’ambito della rete dei centri funzionali 
regionali il CF fornisce il supporto alle decisione delle autorità di protezione civile competenti per gli 
allertamenti, attuando in tempo reale e con modalità integrata, per 365 giorni all’anno e, se 
necessario, in H24, le fasi di previsione meteorologica, di monitoraggio diretto e strumentale e di 
valutazione delle criticità idrogeologiche e idrauliche in atto e attese. Al CF, sono inoltre attribuite 
le funzioni di vigilanza meteorologica sul territorio regionale e di sorveglianza e monitoraggio idro-
pluviometrico in tempo reale per l’attivazione degli stati di allerta (attenzione, preallarme e allarme) 
ai fini di protezione civile, nell’ambito delle pianificazioni di emergenza. Dal 1 gennaio 2009, tali 
funzioni di vigilanza sono rientrate nella gestione ordinaria di competenza delle singole 
amministrazione comunali, in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n.183 del 4 aprile 
2009, con il quale è stato, fra l’altro, disposto il subentro della Regione e dei comuni interessati nelle 
attività e nelle funzioni già assicurate dalla struttura commissariale ex O.M.I. 2994/1998 nell’ambito 
delle pianificazioni cessate alla data 31 dicembre 2008. 

Nel 2014, a seguito del riassetto amministrativo della Regione Campania, il Centro Funzionale ha 
assunto la denominazione di Centro Funzionale Multirischi (U.O.D. 53.08.05), presso la Direzione 
Generale per i lavori pubblici e la protezione civile – Dipartimento delle politiche territoriali della 
Giunta Regionale Campania.   

3.1.2. Attività di allertamento ai fini di protezione civile 

Il sistema di allertamento regionale si attua attraverso una fase di previsione meteorologica, 
costituita dalla valutazione, sostenuta da una adeguata modellistica numerica, della situazione 

                                                      
4 Estratto dall’Allegato A del “Sistema di Allertamento Regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di 
protezione civile”  
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meteorologica e della stima degli effetti che tale situazione può determinare sull’integrità della vita, 
dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente e da una fase di monitoraggio, costituita invece da 
un’osservazione qualitativa e quantitativa, diretta e strumentale, dell’evento meteo-idrologico ed 
idrogeologico in atto, dalla previsione a breve dei relativi effetti al suolo attraverso il nowcasting 
meteorologico e/o modelli afflussi-deflussi inizializzati da misure raccolte in tempo reale. 

Quotidianamente, sulla base dei dati e dei modelli analizzati, alle ore 10:30 viene emesso il 
bollettino meteorologico regionale (con validità 72 ore) a fini di protezione civile, validato e 
trasmesso alla Sala Operativa Regionale Unificata e da questa diffuso a tutti i circa 600 soggetti 
istituzionali, facenti parte del sistema integrato di protezione civile (Dipartimento della Protezione 
Civile, amministrazioni centrali e periferiche dello stato, settori regionali ed enti locali, gestori dei 
servizi e delle infrastrutture, etc.). In presenza di particolari situazioni meteorologiche, stimate sulla 
base dell’analisi degli output della modellistica previsionale numerica, viene emesso l’avviso 
regionale di condizioni meteo avverse, a cui può far seguito, in dipendenza della valutazione degli 
effetti al suolo attesi sulle 8 zone di allertamento definite sul territorio regionale, l’emissione, entro 
le ore 15:00, dell’avviso regionale di criticità idrogeologica e idraulica, attraverso il quale vengono 
stabiliti, per ogni zona di allertamento, i livelli di allerta/criticità (gialla/ordinaria, 
arancione/moderata, rossa/elevata) a cui corrispondono predeterminate ma non univoche fasi 
operative (attenzione, preallarme, allarme), gestite e coordinate dalla Sala Operativa con il 
concorso di tutte le componenti del sistema integrato di protezione civile (cfr Indicazioni operative 
recanti “Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale 
per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile” 
Dipartimento di Protezione Civile del 10.02.2016). Durante l’allertamento, il CF controlla H24 
l’evoluzione della situazione idrometeorologica, attraverso il monitoraggio in tempo reale delle 
precipitazioni e dei livelli idrometrici, confrontandone i valori osservati con i valori soglia dei 
precursori individuati, al fine dell’eventuale attivazione degli stati di allerta di livello superiore o del 
rientro in condizioni di normalità. In relazione alle attività svolte per fronteggiare condizioni 
meteorologiche avverse attese e/o in atto per eventi di neve e/o gelate, il CF provvede all’emissione 
dei relativi avvisi regionali, indicando la tipologia e il livello di gravosità dei fenomeni attesi, in 
relazione alle variabili meteorologiche considerate (neve, temperature, gelate, visibilità). Tali avvisi 
vengono diffusi dalla Sala Operativa Regionale Unificata alle amministrazioni ed enti territoriali 
competenti, sotto forma di avvisi di allertamento per condizioni meteorologiche avverse, con 
indicazione delle misure operative da adottare ai fini della salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità e/o previste dalle pianificazioni di emergenza. 

Il territorio del comune di Atrani rientra nella Zona di Allerta n.3 (Penisola sorrentino-amalfitana, 
Monti di Sarno e Monti Picentini): 

Tabella 3-1 – Tabella dati di sintesi Zona di Allerta n.3  

REGIONI 
INTERESSATE 

PROVINCIE 
INTERESSATE 

SUPERFICIE 
BACINI 
IDROGRAFICI 
PRINCIPALI 

ALTIMETRIA E 
MORFOLOGIA 

PLUVIOMETRIA 
PRINCIPALI 
SCENARI DI 
RISCHIO 

Campania 
Napoli, Avellino, 
Salerno 

1619 km2 
Bacini costieri, 
Sarno, Sabato, 
Irno 

Rilievi costieri a 
1000 m 

Area 
pluviometrica 
omogenea 
principale VAPI 
A2, 
precipitazione 
media annua 
1500 mm 

debris flow, 
colate fango, 
alluvioni in 
bacini montani 
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3.1.3. Eventi pluviometrici critici e scenari di rischio 

Un evento pluviometrico è definito critico per un’assegnata tipologia di dissesto, se l’evento stesso 
manifesta un carattere di eccezionalità alle scale spaziali e temporali caratteristiche del principale 
fenomeno naturale che sottende la dinamica del dissesto stesso. Tenuto conto anche dei tempi 
caratteristici relativi alla formazione delle piene nei bacini campani, il CF distingue 6 classi di eventi 
pluviometrici critici ai quali fa corrispondere altrettanti 6 scenari di rischio. Sulla base della suddetta 
classificazione il CF individua 6 diverse classi di territori a rischio della regione.  

Il territorio del comune di Atrani rientra nelle seguenti due classi di evento pluviometrico critico: 

 Classe I. Eventi pluviometrici con intensità elevata in intervalli temporali di durata 0÷6 ore, 
che possono generare situazioni di crisi in bacini di estensione inferiore a 100 km2 (incluso 
aree di drenaggio urbano);  

 Classe VI. Eventi pluviometrici con intensità elevata in intervalli temporali di durata 24÷72 
ore, critici per frane superficiali e colate rapide di fango.  

Gli scenari di evento e di danno (scenari di rischio) per le classi I e VI vengono così definiti: 

 Scenari di rischio per eventi pluviometrici della classe I. Gli eventi pluviometrici con intensità 
elevata in intervalli temporali di durata 0÷6 ore, generanti situazioni di crisi in bacini di 
estensione inferiore a 100 km2, possono verificarsi praticamente in ogni periodo dell’anno. 
Tuttavia particolarmente critici sono risultati gli eventi pluviometrici con forte componente 
convettiva che si registrano tra la fine della stagione estiva e l’inizio dell’autunno (tra fine 
agosto ed ottobre) e che interessano soprattutto i rilievi collinari e montani della fascia 
tirrenica. Questi eventi sono caratterizzati da durate di poche decine di minuti ed una 
estensione spaziale di pochi chilometri. Le maggiori situazioni di crisi in occasione di questi 
eventi si sono verificate nelle aree urbane pedemontane, che sottendono bacini collinari o 
montani di pochi chilometri quadrati. Gli scenari prevalenti di rischio sono associati a piene 
improvvise con trasporto intenso di detriti negli impluvi naturali e nella rete di drenaggio 
urbana, spesso in cattivo stato di manutenzione al termine della stagione estiva. 
Particolarmente a rischio risultano essere i sottopassi e le volumetrie edificate sottoposte al 
piano stradale, soggetti a rapido allagamento. Altre situazioni di elevato rischio si registrano 
in corrispondenza degli alvei-strada, laddove le piene sono particolarmente temibili per il 
trasporto intenso di detriti sul piano stradale e per la mobilitazione delle automobili presenti. 
In occasione di questi eventi sono anche frequenti frane localizzate sui versanti in 
corrispondenza di tagli stradali, con disagi notevoli alla viabilità urbana ed extra-urbana. 
L’occorrenza temporale e spaziale di tali eventi è difficilmente prevedibile con gli attuali 
strumenti di previsione meteorologica. L’intervallo temporale occorrente tra la 
manifestazione dei precursori e gli effetti al suolo è spesso troppo breve per poter attivare 
un’efficace sistema di allertamento. Viste le ridotte scale temporali e spaziali in gioco, la 
stessa rete di monitoraggio idro-pluviometrica potrebbe tuttavia non essere in grado di 
rilevare l’occorrenza di questo tipo di eventi. E’ quindi molto elevata la possibilità che i 
precursori pluviometrici non siano in grado di rilevare le criticità che si possono determinare 
sul territorio. 
 

 Scenari di rischio per eventi pluviometrici della classe VI. Non esistono ad oggi criteri 
consolidati per la previsione del complesso legame esistente tra occorrenza dei fenomeni di 
frana ed eventi meteorici. In base alle esperienze acquisite, i fenomeni di frana si verificano 
con maggiore frequenza in occasione di eventi intensi di lunga durata. Gli eventi 
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pluviometrici di durata 24÷72 ore sono critici per l’innesco di frane superficiali. Le aree più 
critiche sono i 212 comuni classificati a rischio di colate rapide di fango generate da frane 
superficiali nelle coltri piroclastiche sui rilievi carbonatici della Campania. Fenomeni di colata 
rapida di fango si sono verificati in passato nel periodo compreso tra ottobre e maggio, e con 
maggiore frequenza tra gennaio e marzo. Sono particolarmente temibili le piogge di lunga 
durata, anche di ridotta intensità oraria, al termine del periodo più umido dell’anno 
idrologico (generalmente periodo compreso tra i mesi di novembre e gennaio). E’ da 
osservare che i fenomeni naturali associati all’innesco di frane superficiali sono caratterizzati 
da scale spaziali spesso troppo piccole rispetto alla densità dell’esistente rete di 
monitoraggio meteo-idro-pluviometrico. L’uso di precursori pluviometrici per la previsione 
delle frane superficiali va associato ad una adeguata valutazione dei fenomeni in atto nel 
territorio attraverso attività di presidio territoriale, al fine di valutare le effettive situazioni 
di criticità.  

Nella fase di previsione meteorologica, le precipitazioni previste dai modelli di calcolo sono adottate 
quali precursori delle possibili criticità di carattere idraulico ed idrogeologico associate a fenomeni 
meteorici intensi. L’orizzonte massimo di previsione preso in esame è di 24 ore a partire dall’ora 
prevista per l’emissione dell’avviso di possibili criticità.  

Si distinguono due tipologie di precursori per ciascuna Zona di Allerta: a) precursori di criticità locali, 
per eventi pluviometrici con caratteristiche spaziali tali da interessare solo una porzione della Zona 
di Allerta; b) precursori di criticità diffuse sull’intera Zona di Allerta, per eventi pluviometrici con 
caratteristiche spaziali tali da interessare l’intera Zona di Allerta.  

Le scale temporali prese in esame per i precursori di criticità locali sono intervalli di durata pari a 6, 
12 e 24.  

Le classi di rischio in cui ricade il territorio del Comune di Atrani fanno esclusivo riferimento a 
precursori pluviometrici di tipo puntuale: 

 Per la Classe I, precursori pluviometrici puntuali con scale di aggregazione temporale di 1 
ora, 3 e 6 ore; 

 Per la Classe VI, precursori pluviometrici puntuali con scale di aggregazione temporale di 24, 
48 e 72 ore. 

3.1.4. Avviso regionale di avverse condizioni meteo 

Il CF emette quotidianamente il Bollettino Meteorologico Regionale elaborato sulla base di modelli 
previsionali a diverse scale spazio-temporali. Il CF invia alla Sala Operativa Regionale Unificata del 
Settore di Protezione Civile, che provvede ad inoltrarlo alle autorità e agli enti territoriali interessati 
(tra cui i Comuni). La prima parte del bollettino contiene l’esame sinottico elaborato sulla base delle 
carte di analisi e di previsione fino a 72 ore elaborate dall’UGM. La seconda parte contiene invece 
le previsioni per i successivi 3 giorni. Per ciascun giorno, viene riportata una descrizione generale 
del tempo previsto su tutta la Regione, seguita da una tabella descrittiva dello stato del cielo e delle 
precipitazioni previste per ciascuna Zona di Allerta e da una rappresentazione grafica. Il CF, tenuto 
conto del Bollettino Meteorologico Giornaliero emesso dal Dipartimento della Protezione Civile, del 
proprio Bollettino Meteorologico Regionale e valutato ogni ulteriore elemento e/o dato e/o 
informazione allo scopo necessaria, emette un Avviso Regionale di Avverse Condizioni Meteo 
(Avviso Meteo), se sono previste possibili criticità nel territorio regionale per l’intensità e la 
persistenza degli eventi meteorologici attesi. I fenomeni significativi o avversi contemplati 
dall’Avviso riguardano i parametri di precipitazione, temperatura, visibilità, vento e mare specifici 
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per ciascuna Zona di Allerta. Esso viene elaborato qualora si prevedano fenomeni significativi, 
inerenti ad uno o più dei suddetti parametri, in almeno una Zona di Allerta. 

Il CF emette l’Avviso Meteo normalmente e possibilmente, in relazione alla disponibilità effettiva 
dei necessari dati di base, entro le ore 13:00. L’Avviso Meteo ha validità minima di 24 ore e massima 
di 72 ore. Il CF provvede a trasmettere tempestivamente l’Avviso Meteo alla Sala Operativa 
Regionale Unificata del Settore di Protezione Civile, che, previa formale adozione, provvede ad 
inoltrarlo al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale e alle autorità e agli enti territoriali 
interessati secondo quanto stabilito nelle procedure di previsione e prevenzione del rischio 
idrogeologico. Nel caso in cui l’Avviso Meteo sia emesso con riferimento a fenomeni significativi di 
precipitazione, ad esso fa seguito l’emissione dell’Avviso di Criticità per rischio idrogeologico e 
idraulico. 

3.1.5. Avviso di allerta/criticità per rischio idrogeologico e idraulico  

Il CF emette l’Avviso di allerta per Rischio Idrogeologico ed Idraulico ogni qualvolta l’Avviso Meteo 
prevede fenomeni meteorologici e pluviometrici significativi. Con l’emissione dell’Avviso di Allerta, 
il CF dichiara, per quanto reso possibile dalle proprie dotazioni strumentali e conoscenze, i possibili 
livelli di criticità nel territorio, le tipologie di evento, gli scenari di rischio attesi e le classi di comuni 
coinvolte nell’ambito di ciascuna Zona di Allerta. Il Centro Funzionale Multirischi elabora l’Avviso di 
Allerta tenendo conto del Bollettino Meteorologico Giornaliero emesso dal Dipartimento della 
Protezione Civile, del Bollettino Meteorologico Regionale, dell’Avviso Regionale di Avverse 
Condizioni Meteo e delle previsioni quantitative dei campi di precipitazione fornite dalla 
modellistica numerica disponibile. L’Avviso di allerta è emesso normalmente e possibilmente, in 
relazione alla disponibilità effettiva dei dati necessari allo scopo, entro le ore 14:00 ed ha validità 
minima 24 ore. 

L’allerta viene emessa in funzione della probabilità di accadimento del fenomeno, della presenza di 
una forzante meteo più o meno riconoscibile e della probabile persistenza dei fenomeni.   

Il livello di allerta VERDE (assenza di criticità) è determinato dall’assenza o dalla bassa probabilità 
di fenomeni significativi prevedibili. 

Il livello di allerta GIALLO (criticità ORDINARIA) è determinato dal verificarsi all’interno della Zona 
di Allerta n.3 delle seguenti condizioni: 

 l’Avviso Meteo prevede fenomeni meteo-pluviometrici significativi per le successive 24 ore; 
 Sulla base dei risultati della modellistica numerica disponibile uno dei precursori 

pluviometrici di Zona supera il valore di soglia corrispondente al livello di allerta gialla 
(criticità ordinaria) per uno degli intervalli temporali di aggregazione di riferimento (6,12 e 
24 ore).  

Il livello di allerta ARANCIONE (criticità MODERATA) è determinato dal verificarsi all’interno della 
Zona di Allerta n.3 delle seguenti condizioni: 

 l’Avviso Meteo prevede fenomeni meteo-pluviometrici significativi; 
 Sulla base dei risultati della modellistica numerica disponibile uno dei precursori 

pluviometrici di Zona supera il valore di soglia corrispondente al livello di allerta arancione 
(criticità moderata) per uno degli intervalli temporali di aggregazione di riferimento (6,12 e 
24 ore). 

Il livello di allerta ROSSO (criticità ELEVATA) è determinato dal verificarsi all’interno della Zona di 
Allerta n.3 delle seguenti condizioni: 
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 l’Avviso Meteo prevede fenomeni meteo-pluviometrici significativi; 
 Sulla base dei risultati della modellistica numerica disponibile uno dei precursori 

pluviometrici di Zona supera il valore di soglia corrispondente al livello di allerta rossa 
(criticità elevata) per uno degli intervalli temporali di aggregazione di riferimento (6,12 e 24 
ore). 

 

Le recenti indicazioni del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile in merito alle procedure di 
“omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-
idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile" stabiliscono quale 
massimo livello di allerta previsto per scenari d’evento indotti da fenomeni temporaleschi (eventi 
pluviometrici di natura convettiva, intensi e di breve durata o persistenti) quello ARANCIONE.   
 
A fronte di quanto indicato dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, date le ancora elevate 
incertezze nella previsione dei suddetti fenomeni atmosferici nonché nota la rapidità e le modalità 
con cui si manifesta la risposta idrologica del bacino del Torrente Dragone, per garantire tempi utili 
all’attivazione delle misure di contrasto e salvaguardia previsti dal presente Piano d’Emergenza, si 
assume per il Comune di Atrani cautelativamente ARANCIONE il livello di allerta massimo.  
 

Il livello di allerta è sempre comunicato ai Sindaci e comporta per le Amministrazioni comunali 
l’attivazione delle procedure previste nel proprio piano di emergenza. Sarà cura delle 
Amministrazioni comunali informarsi quotidianamente, compresi i fine settimana e i festivi, delle 
valutazioni e dei conseguenti messaggi d’allertamento emessi dalle autorità competenti, secondo le 
procedure stabilite autonomamente da ciascuna Regione e Provincia Autonoma, ai fini 
dell’attivazione delle misure previste dai propri piani di emergenza. 

Il CF trasmette tempestivamente l’Avviso di allerta al Presidente della Giunta Regionale o al soggetto 
a tal fine delegato che, previa formale adozione, provvede ad inoltrarlo alla Sala Operativa Regionale 
Unificata e al Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, diramandolo, altresì, agli uffici 
territoriali di governo, alle autorità e agli enti territoriali ed agli altri soggetti interessati. 

3.1.6. Attivazione delle Fasi operative 

Ai livelli di allerta corrispondono indicativamente predeterminate fasi operative di ATTENZIONE, 
PREALLARME e ALLARME, gestite e coordinate dalla Direzione generale per i Lavori Pubblici e la 
Protezione Civile con il concorso di tutte le componenti del sistema integrato di protezione civile. La 
Direzione generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile attiva/disattiva una determinata fase 
operativa sulla base delle attività di monitoraggio degli eventi in atto operata dal CF (controllo del 
superamento dei valori di soglia dei precursori pluviometrici locali).  

La Direzione generale per i Lavori pubblici e la Protezione Civile non limita in alcun modo 
l’autonomia dell’ente, nella fattispecie del Sindaco, nella scelta di quale fase attivare o meno. 
L’avviso di allerta costituisce infatti il riferimento tecnico di base per l’autonoma attivazione delle 
fasi operative e delle relative azioni da parte degli enti locali e di quanto altro previsto dalle 
rispettive pianificazioni di emergenza. Il Sindaco valuta l’opportunità di attivare direttamente o 
successivamente, all’approssimarsi dei fenomeni una determinata fase operativa in considerazione 
dello scenario previsto e delle informazioni acquisite dal Presidio territoriale locale nonché delle 
capacità di risposta del proprio sistema di Protezione Civile. 

Per il Comune di Atrani è stato cautelativamente assunto quale massimo livello di allerta quello 
ARANCIONE, a quest’ultimo dovrà corrispondere almeno la fase operativa di PREALLARME. 
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3.2. Il sistema “locale” di allertamento per il rischio idraulico e da colata 

Previa garanzia di un sistema di comunicazione che garantisca il recepimento dei bollettini 
previsionali e di allerta emessi dal Centro Funzionale Multirischi, un sistema di allertamento locale 
consentirà la trasmissione alla popolazione delle informazioni utili alla loro salvaguardia durante 
l’emergenza. Prima di essere diffusi, gli avvisi di stato di allertamento saranno preventivamente 
concordati dal COC sulla base delle comunicazioni pervenute dalla Direzione Generale per la 
Protezione Civile e delle informazioni acquisite dalle attività di presidio locale. 

3.2.1. Presidio territoriale 

Il monitoraggio “a vista” sarà garantito da una squadra di presidio territoriale locale nei diversi punti 
critici già individuati dal vigente PSAI lungo l’asta del torrente Dragone e riportati in cartografia 
ufficiale. Le attività di presidio sono finalizzate ad orientare (e ottimizzare) l’azione di protezione 
civile locale attraverso il rilievo a vista dell’evoluzione dei fenomeni in corso. L’attivazione dei presidi 
territoriali è prevista (qualora fosse ritenuta necessaria - vd. Modelli di Intervento) già in stato di 
ATTENZIONE. 

Le principali attività di presidio sono: 

 Il monitoraggio “a vista” in tempo reale delle sezioni di deflusso critiche lungo l’asta del 
torrente Dragone per la rilevazione di eventuali situazioni di impedimento al libero deflusso 
delle acque; 

 Il monitoraggio “a vista” in tempo reale delle sezioni di ingresso e uscita del tratto tombato 
(lungo via dei Dogi);  

 Osservazione dello stato di funzionamento delle opere presenti lungo l’asta del torrente 
(briglie selettive); 

 Ricognizione delle aree inondabili. 

3.2.2. Allertamento della popolazione 

La diffusione delle informazioni alla popolazione è prevista per mezzo di: 

1. affissione di manifesti di avviso (in lingua italiana e inglese); 
2. emissione di segnali acustici opportunamente modulati; 
3. comunicazione per mezzo di megafono ad opera dei volontari di protezione civile e/o della 

polizia locale; 
4. comunicazione porta a porta ad opera dei volontari di protezione civile e/o della polizia 

locale. 
 

L’utilizzo della sirena è prevista unicamente per la comunicazione delle fasi operative di 
PREALLARME E ALLARME (livello di allerta massimo - ARANCIONE), la comunicazione della fase 
operativa di ATTENZIONE è prevista invece attraverso l’affissione di manifesti (livello di allerta 
VERDE o GIALLO). L’impiego del megafono e del personale porta a porta è previsto per la 
comunicazione alla popolazione delle misure di salvaguardia da adottare a partire dalla fase di 
PREALLARME (es. la popolazione è tenuta a portarsi ai piani alti e/o ad allontanarsi per mezzo delle 
segnalate vie di fuga). 

La sirena da attivarsi su disposizione del Sindaco per la diramazione di segnali acustici 
opportunamente modulati per la comunicazione alla popolazione dell’attivazione dei soli stati di 
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PREALLARME e ALLARME per rischio idraulico e/o di colata. La segnalazione adottata per la 
diffusione dei due suddetti stati di allertamento prevede le medesime procedure sia per il rischio 
idraulico che per quello da colata:   

 L’attivazione della fase operativa di PREALLARME verrà comunicata con un segnale acustico 
intermittente e prolungato; 

 L’attivazione della fase operativa di ALLARME verrà comunicata con un segnale acustico 
continuo e prolungato. 

3.3. Il sistema di allertamento regionale per il rischio incendi 

La gestione del sistema di allerta è assicurata dal Dipartimento della Protezione Civile attraverso il 
Cfc - Centro Funzionale Centrale e il Servizio Rischio incendi boschivi e di interfaccia, che emette 
giornalmente (entro le ore 16:00) un bollettino di suscettività all’innesco degli incendi boschivi su 
tutto il territorio nazionale accessibile a Regioni e Province Autonome, Prefetture, Corpo Forestale 
e Vigili del Fuoco individuando per ogni provincia tre livelli di pericolosità (bassa, media e alta). Le 
previsioni contenute nei bollettini sono circoscritte alla scala provinciale e alle 24 ore, con una 
tendenza per le successive 48 ore. Le suddette informazioni sono sufficienti per modulare i diversi 
livelli di allertamento e predisporre l’impiego delle forze necessarie. 

Ai tre livelli di pericolosità sono fatte corrispondere tre macro situazioni: 

pericolosità bassa: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento può essere fronteggiato 
con i soli mezzi ordinari e senza particolari dispiegamenti di forze per contrastarlo; 

pericolosità media: ad innesco avvenuto l’evento deve essere fronteggiato con una rapida ed 
efficace risposta del sistema di lotta attiva, senza la quale potrebbe essere necessario un 
dispiegamento di ulteriori forze per contrastarlo rafforzando le squadre a terra ed impiegando 
piccoli e medi mezzi aerei ad ala rotante. 

pericolosità alta: le condizioni sono tali che ad innesco avvenuto l’evento è atteso raggiungere 
dimensioni tali da renderlo difficilmente contrastabile con le sole forze ordinarie, ancorché 
rinforzate, richiedendo quasi certamente il concorso dei mezzi aerei nazionali. 

Le Regioni e gli UTG dovranno assicurare in mancanza di bollettini regionali che le informazioni del 
Bollettino nazionale giungano, tra gli altri, anche a comuni e organizzazioni di volontariato coinvolte 
nel modello di intervento. 
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4. SCENARI D’EVENTO DI RIFERIMENTO 

Per definizione di scenario d’evento di riferimento si intende la valutazione preventiva delle 
caratteristiche fisiche del fenomeno di interesse e del quadro di danno derivante ritenuti quali più 
significativi ai fini della quantizzazione delle risorse utili alla pianificazione e alla gestione 
dell’emergenza.  

La caratterizzazione fisica dei fenomeni utilizzata nella definizione dei diversi scenari d’evento è data 
dai valori di distribuzione areale e di intensità utilizzati nella pianificazione ufficiale del rischio (Cap.2 
– Sintesi dello stato attuale di rischio); nella fattispecie, per gli scenari d’evento idrogeologico 
(idraulico e da frana) e sismico, si è ricorso rispettivamente ai contenuti del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PSAI, Autorità di Bacino Campania Sud)  e dei documenti ufficiali dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.), dell’Ufficio Servizio Sismico Nazionale (U.S.S.N. del 
DPC) e del Gruppo Nazionale Difesa Terremoti (G.N.D.T.). 

La misura del danno è stata invece espressa attraverso una quantificazione del numero/tipologia di 
edifici e/o infrastrutture interessate dal potenziale evento e dal numero di persone 
presumibilmente coinvolte. 

La stima del numero di persone potenzialmente coinvolte dall’evento di riferimento, per quanto 
concerne gli scenari d’evento idrogeologico è basata sui dati riportati nell’esistente Piano di 
Emergenza per il Rischio Idrogeologico, diversamente, l’elaborazione degli scenari d’evento per le 
altre tipologie di rischio è sono state effettuate sulla base dei dati ISTAT (Censimento edifici e 
abitazioni, 2011).  

4.1. Idrogeologico 

4.1.1. Idraulico e da Colata 

Per la definizione degli scenari d’evento idraulico e di colata si è fatto riferimento ai fenomeni ai 
quali sono imputabili le principali criticità già individuate sul territorio dal Piano di Assetto 
Idrogeologico (PSAI, cfr. Carta della pericolosità e del rischio idraulico e da colata). Nonostante, 
come evidenziato al Par. 2.1.1 (Sintesi dello stato attuale di rischio idraulico e da colata), l’area non 
risulti ufficialmente a rischio idraulico (cfr. PSAI), si è ritenuto opportuno, a fronte dei fenomeni già 
occorsi nell’area e per l’estrema complessità dei processi meteorologici e fisici che li caratterizzano 
e che ne rendono altamente difficile la previsione e il controllo, prevedere uno scenario d’evento 
anche per il rischio idraulico; nella fattispecie, è stato individuato uno scenario per rischio di 
invasione da piena liquida improvvisa senza elevato trasporto solido (alluvione improvvisa) ed uno 
per rischio di invasione da piena solido-liquida con elevato trasporto solido (flusso iperconcentrato). 
Ambedue le fenomenologie sono riconducibili alla medesima tipologia di evento pluviometrico 
critico scatenante individuato dal Sistema di allertamento regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico (Evento di Classe I). A condizionare la formazione dell’uno o dell’altro fenomeno sono 
prevalentemente la disponibilità di materiale solido dilavabile lungo le superfici aperte o incanalate 
dell’area e/o la distribuzione e/o formazione delle celle di pioggia estremamente localizzate 
sull’area imbrifera (tipiche degli eventi pluviometrici di Classe I).     

Le tipologie di fenomeno di riferimento sono pertanto essenzialmente tre: piena improvvisa, flusso-
iperconcentrato, colata detritico-fangosa. Relativamente a quest’ultima, le intensità del fenomeno 
di riferimento sono quelle adottate dal PSAI. Sull’abitato di Atrani insite una classe di suscettibilità 
all’invasione da colata (ASC) alla quale il PSAI attribuisce cautelativamente una classe di pericolosità 
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molto elevata (P4). Il rischio da colata è molto elevato (R4). Cautelativamente si ritiene opportuno 
ipotizzare anche per piena improvvisa e flusso iperconcentrato un livello di pericolosità e rischio 
molto elevato. Lo scenario di danno atteso considerato per i fenomeni di rischio idraulico (piena 
improvvisa e flusso iperconcentrato) è quello realmente verificatosi durante l’evento alluvionale del 
9 Settembre 2010. Lo scenario di danno atteso per evento di colata è simile a quello “idraulico” ma 
con effetti maggiorati. Le aree potenzialmente interessate dagli eventi sono quelle individuate dal 
PSAI quali ad elevata suscettibilità per invasione da colata. Il numero delle persone 
complessivamente coinvolte comprende sia quelle eventualmente colpite direttamente 
dall’evento che quelle da evacuare in quanto in area a rischio. 

Nelle tabelle a seguire si riportano gli scenari d’evento ipotizzati.  

Tabella 4-1 – Scenari d’evento di riferimento: descrizione delle criticità 

 

Tabella 4-2 – Scenari d’evento di riferimento: descrizione e quantificazione degli esposti 

Si ritiene evidenziare come ai fini delle procedure da adottare durante l’emergenza, i tre scenari 
ipotizzati non comportino differenze nei modelli di intervento da attuare, in quanto le dinamiche 
propagative dei fenomeni in oggetto si manifestano con caratteristiche molto simili (seppur dal 
punto di vista scientifico molto diverse). Estremamente diversi possono essere invece quantità ed 

ID ZONA TIPOLOGIA DI FENOMENO DESCRIZIONE CRITICITA’ 

1 Centro abitato 
Piena liquida improvvisa  

(flash flood) 

Intasamento e/o rottura (della soletta di copertura) del tratto tombato con deflusso 
della portata lungo via dei Dogi e conseguente allagamento di Piazza Umberto I ed 
invasione del piazzale/parcheggio antistante e di parte della spiaggia.  
 

2 Centro abitato 
Piena solido-liquida 

(flusso iperconcentrato) 

Intasamento e/o rottura in uno o più punti (della soletta di copertura) del tratto 
tombato con deflusso della portata lungo via dei Dogi e conseguente invasione di 
Piazza Umberto I ed invasione del piazzale/parcheggio antistante e di parte della 
spiaggia.  
 

3 Centro abitato Colata  

Intasamento e/o rottura di ampie porzioni (della soletta di copertura) del tratto 
tombato. Deflusso della colata lungo via dei Dogi e conseguente invasione di Piazza 
Umberto I, del piazzale/parcheggio antistante e di parte della spiaggia.  

 

ID ZONA TIPOLOGIA DI FENOMENO DESCRIZIONE DANNI ALL’ESPOSTO 
n. PERONE 
COINVOLTE  

1 Centro abitato 
Piena liquida improvvisa  

(flash flood) 

Rottura della soletta di copertura della tombatura.  Asporto della 
pavimentazione stradale. Allagamento dei locali al livello stradale di Via 
dei Dogi e di Piazza Umberto I. Interessamento dei veicoli (auto, moto) 

presenti nelle aree. Possibile inagibilità delle infrastrutture e dei servizi di 
rete. Interruzione di funzionalità delle attività socio economiche legate 

alle strutture turistico-ricettive. 
Parziale inagibilità di Via dei Dogi. 

≈ 450* 

2 Centro abitato 
Piena solido-liquida 

(flusso iperconcentrato) 

Rottura in più punti della soletta di copertura della tombatura.  Asporto 
della pavimentazione stradale. Allagamento dei locali al livello stradale di 

Via dei Dogi e di Piazza Umberto I. Interessamento dei veicoli (auto, 
moto) presenti nelle aree. Possibile inagibilità delle infrastrutture e dei 

servizi di rete. Interruzione di funzionalità delle attività socio economiche 
legate alle strutture turistico-ricettive. 

Parziale inagibilità di Via dei Dogi. 

≈ 450* 

3 Centro abitato 
Piena solido-liquida 

(colata) 

Danneggiamento di ampie porzioni del tratto tombato.  Crollo di parte dei 
muri confinanti con il corso tombato e di porzioni di edifici adiacenti (in 

particolar modo in prossimità dell’ingresso del tratto tombato). Quantità 
significative di accumulo fango. Inagibilità delle infrastrutture e dei servizi 
di rete. Interruzione di funzionalità delle attività socio economiche legate 

alle strutture turistico-ricettive. 
Inagibilità di via dei dogi. 

≈ 450* 
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importanza degli effetti causati dai diversi eventi individuati e quindi delle operazioni post-
emergenziali da porre in essere per il ripristino delle aree e delle attività.  

Con riferimento ai soli eventi di alluvione improvvisa (flash floods) e flusso iper-concentrato (hyper-
concentrated flows), la tipologia di fenomeno meteorologico innescante è quella riportata e 
descritta nel Sistema di Allertamento Regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di 
protezione civile quale evento pluviometrico critico di classe I (approvato e adottato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 30 giugno 2005, n. 299 ed adeguato al nuovo ordinamento 
amministrativo della Regione Campania ex Regolamento regionale n. 12 del 15 dicembre 2011 e 
s.m.i). Rientrano in questa classe eventi pluviometrici con intensità elevata in intervalli temporali 
di durata 0÷6 ore, che possono generare situazioni di crisi in bacini di estensione inferiore a 100 km2 
(incluso aree di drenaggio urbano). Siffatti eventi possono verificarsi in ogni periodo dell’anno. 
Risultano particolarmente critici gli eventi pluviometrici con forte componente convettiva che si 
registrano tra la fine della stagione estiva e l’inizio dell’autunno (tra fine agosto ed ottobre) e che 
interessano soprattutto i rilievi collinari e montani della fascia tirrenica. Questi eventi sono 
caratterizzati da durate di poche decine di minuti ed una estensione spaziale di pochi chilometri. 
L’intervallo temporale occorrente tra la manifestazione dei precursori e gli effetti al suolo è spesso 
troppo breve per poter attivare un’efficace sistema di allertamento. Viste le ridotte scale temporali 
e spaziali in gioco, la stessa rete di monitoraggio idro-pluviometrica potrebbe non essere in grado 
di rilevare l’occorrenza di questo tipo di eventi. E’ quindi molto elevata la possibilità che i precursori 
pluviometrici non siano in grado di rilevare le criticità che si possono determinare sul territorio. 

Con riferimento ai soli eventi di colata, la tipologia di fenomeno meteorologico innescante è quella 
riportata e descritta nel Sistema di Allertamento Regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai 
fini di protezione civile quale evento pluviometrico critico di classe VI. Rientrano in questa classe 
eventi pluviometrici con durata 24÷72 ore. Sono particolarmente temibili le piogge di lunga durata, 
anche di ridotta intensità oraria, al termine del periodo più umido dell’anno idrologico 
(generalmente periodo compreso tra i mesi di novembre e gennaio). E’ da osservare che i fenomeni 
naturali associati all’innesco di frane superficiali sono caratterizzati da scale spaziali spesso troppo 
piccole rispetto alla densità dell’esistente rete di monitoraggio meteo-idro-pluviometrico. L’uso di 
precursori pluviometrici per la previsione delle frane superficiali va associato ad una adeguata 
valutazione dei fenomeni in atto nel territorio attraverso attività di presidio territoriale, al fine di 
valutare le effettive situazioni di criticità.  

Nella fase di previsione meteorologica, le precipitazioni previste (dal Centro Funzionale) sono 
adottate quali precursori delle possibili criticità di carattere idraulico ed idrogeologico associate a 
fenomeni meteorici intensi. L’orizzonte massimo di previsione preso in esame è di 24 ore. 

In  

Tabella 4-3 si riportano i valori di soglia di precipitazione utilizzati per la previsione di criticità locali 
all’interno della Zona di Allerta n.3 (zona in cui ricade il territorio di Atrani) per aggregazioni 
temporali di 6, 12 e 24 ore. 



Comune di Atrani 

41 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

 
Tabella 4-3 – Intervalli temporali di aggregazione e valori di soglia della precipitazione (in mm) prevista utilizzati per la 
previsione di criticità locali nell’ambito della Zona di Allerta n.3 durante la fase di previsione metereologica  

ZONA DI ALLERTA 
Criticità ORDINARIA Criticità MODERATA Criticità ELEVATA 

6 ore 12 ore 24 ore 6 ore 12 ore 24 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

3 59 75 97 78 101 129 93 120 154 

 

L’attivazione/disattivazione dei diversi stati di allerta è disposta dal Direzione generale per la 
Protezione Civile sulla base delle previsioni meteorologiche e dei valori dei precursori e degli 
indicatori di evento elaborati in tempo reale presso il Centro Funzionale, nonché delle informazioni 
provenienti dagli Ingegneri delegati, ove esistenti, dai Presidi Territoriali, ove costituiti, e dai Sindaci 
e, ove necessario, dal componente delegato del C.T.S.  

I precursori adottati dal Centro Funzionale per il Comune di Atrani sono quelli validi per la stazione 
di Ravello (Riserva Amalfi); in tabella si riportano gli intervalli temporali di riferimento (ore) e i valori 
di soglia (mm) per la classe d’evento pluviometrico d’interesse (Classe I e Classe VI).  

Tabella 4-4 – Intervalli temporali di riferimento (ore) e valori di soglia (mm) dei precursori pluviometrici puntuali per la 
classe I e classe VI 

STAZIONI 

ATTENZIONE PREALLARME ALLARME 

Classe I Classe VI Classe I Classe VI Classe I Classe VI 

3 6 24 48 72 3 6 24 48 72 1 3 6 24 48 72 

Ravello 46 60 97 122 140 62 80 129 163 186 45 73 95 154 194 221 

 

4.1.2. Frana 

Per la definizione degli scenari d’evento di frana si è fatto riferimento a quelle tipologie di fenomeni 
alle quali sono imputabili le principali criticità indicate dal PSAI.  Si riporta in tabella il quadro 
descrittivo dell’evento tipo (da PSAI) utilizzato per la definizione degli scenari di riferimento. 
Quest’ultimi fanno esplicito riferimento alle aree critiche (in quanto già in passato interessate da 
eventi) rappresentate nella “Carta inventario dei fenomeni franosi e della relativa intensità in 
funzione delle massime velocità attese” (PSAI).  

Tabella 4-5 – Scenari di frana di riferimento: intensità, descrizione e quantificazione degli esposti 

TIPOLOGIA DI 
FRANA 

DESCRIZIONE FRANA INTENSITA’ DESCRIZIONE ESPOSTO n. EDIFICI COINVOLTI  n. PERSONE COINVOLTE 

Crollo 

distacco di volumi estremamente 
variabili di roccia che, dapprima, si 

muovono in caduta libera e, 
successivamente, impattano al 
piede del pendio con ulteriori 

movimenti di rimbalzo e/o rotolio 

I3 – Alta 

possibili effetti negativi a 
carico delle strutture degli 

edifici e delle 
infrastrutture. Possibile 

inagibilità delle strutture e 
delle infrastrutture ed 

interruzione delle attività 
socio economiche ad esse 

connesse. 
Possibili problemi per 

l’incolumità delle persone. 
 

1 ~ 3 0 ~ 10 
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Il territorio comunale è interessato essenzialmente da frane del tipo crollo che coinvolgono le 
scarpate in roccia situate a più altezze lungo i versanti e che incombono direttamente sul fondovalle 
abitato. Siffatti fenomeni rientrano nella categoria degli eventi NON prevedibili. 

Il numero indicativo di persone potenzialmente coinvolte dall’evento di riferimento (Tabella 4.5), 
estremamente ridotto rispetto a quello indicato per il rischio idraulico o da colata (Par. 4.1.1), tiene 
conto del fatto che episodi parossistici di crollo in roccia con interessamento diffuso di tutta l’area 
urbana ad elevato rischio frana possano ritenersi fortemente improbabili.  

4.2. Incendio 

Non essendovi ampie superfici incendiabili (assenza di aree boscate, presenza di aree terrazzate 
coltivate) lo scenario di riferimento è relativo ad un evento non particolarmente “intenso” e che 
riguarda una porzione limitata dell’abitato: area a monte del centro urbano, situata in destra 
idrografica. Per una quantificazione di massima del danno atteso riferito allo scenario d’evento 
ipotizzato si è proceduto al calcolo del numero di edifici ricadenti nella porzione di interfaccia e di 
fascia perimetrale prossime alla suddetta area. Dal prodotto del numero di edifici esposto con il 
numero medio di abitanti per edifico (≈10  –  da elaborazioni su dati ISTAT 2011) è stato ottenuto il 
numero di persone potenzialmente coinvolte dall’evento.    

Tabella 4-6 – Scenari d’evento di riferimento per incendio di interfaccia 

EVENTO 
EDIFICI E INFRASTRTTURE 

ESPOSTE 
n. PERONE COINVOLTE 

l’incendio ha origine nelle aree terrazzate coltivate e solo 
successivamente interessa gli 

insediamenti abitativi lungo le fasce di interfaccia 
≈20 ≈ 200 

4.3. Vulcanico 

L’allegato 4 della DGR Campania n. 29 del 09.02.2015 (“Indicazioni per la pianificazione di 
emergenza dei COMUNI esposti al rischio di ricaduta di ceneri vulcaniche in caso di eruzione del 
Vesuvio”) riporta testualmente:  

            […] Le strategie operative dovranno essere diversificate e attuabili in maniera “dinamica” 
nell’ambito dei rispettivi Piani di Emergenza dal momento che l’area sottovento esposta alla ricaduta 
di cenere non è individuabile preventivamente, ma solo ad evento in corso […]  

Un approccio operativo “dinamico” è reso necessario dal variare progressivo e crescente delle 
ceneri di deposito e dunque dei potenziali effetti da esse indotte. Gli scenari d’evento di riferimento 
adottati fanno esplicito riferimento (cfr. p.to 3 della suddetta DGR) allo schema dei probabili danni 
alle infrastrutture indotti dalle ceneri vulcaniche riportati nell’allegato 5 della DGR (Tabella 4-11). 
Diverse classi di intensità d’evento sono individuate dai probabili spessori di deposito delle ceneri; i 
corrispettivi scenari di danno sono definiti attribuendo a ciascun elemento struttura/infrastruttura 
una probabilità che (il danno) si possa verificare per una data intensità.  
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Tabella 4-7 – Scenari d’evento di riferimento 

Infrastrutture 
Spessore delle ceneri < 1 

mm 
Spessore delle ceneri 1 - 5 

mm 
Spessore delle ceneri 5-100 

mm 
Spessore delle ceneri > 100 

mm 

 SCENARIO 1 SCENARIO 2 SCENARIO 3 SCENARIO 4 

CONDUTTURE  
Sistemi aperti (es. acque 

meteoriche) 
Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Sistemi chiusi Trascurabile Trascurabile Trascurabile Trascurabile 

EDIFICI 
Tetto a terrazza 

Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Tetto a falda (>20°) Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

SERVIZI PER GLI EDIFICI 
Aria condizionata 

Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Grondaie Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

RETE ELETTRICA 
Linee di alta tensione 

Trascurabile Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità 

Linee isolate 
- bassa tensione 
- alta tensione 

Trascurabile 
Trascurabile 

Moderata probabilità 
Bassa probabilità 

Alta probabilità 
Moderata probabilità 

Alta probabilità 
Alta probabilità 

Linee sotterranee Trascurabile Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

STRUTTURE CIVILI 
Strade 

Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

ACQUE REFLUE 
Liquami 

Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

SISTEMI IDRICI 
Fiumi/Ruscelli 

Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Riserve prive di copertura Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Riserve con copertura/Falde Trascurabile Trascurabile Trascurabile Trascurabile 

Serbatoi sui tetti Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

TELECOMUNICAZIONI 
Dispositivi di scambio 

Bassa probabilità Alta probabilità Alta probabilità Alta probabilità 

Linee Trascurabile Bassa probabilità Moderata probabilità Alta probabilità 

Ponti radio a micronde Bassa probabilità Moderata probabilità Moderata probabilità Alta probabilità 

 

Agli scenari d’evento di riferimento riportati in tabella fa fronte il modello di intervento in “stato di 
allerta” (eruzione in corso) riportato al par. 6.4.1.  

Considerando un interessamento del fenomeno (di deposito ceneri) diffuso su tutta l’area urbana, 
si ritiene sufficientemente cautelativo considerare quale numero di persone potenzialmente 
coinvolto dagli eventuali crolli quello massimo stimato per lo scenario di rischio sismico (riportato 
al successivo Par. 4.4).  

4.4. Sismico 

L’approccio utilizzato per l’individuazione dello scenario d’evento sismico di riferimento si basa sul 
criterio del massimo danneggiamento atteso; si è ritenuto infatti cautelativo, soprattutto a fronte 
della bassa sismicità dell’area, considerare quali eventi maggiormente significativi quelli  dal 
punto di vista del danno più impattanti per l’area in esame. 

Con danneggiamento si intende la modifica dello stato del territorio urbanizzato generata 
dall’evento, sia diretta (edificato) che indiretta (persone coinvolte).  
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L’individuazione degli scenari di danno di riferimento è stata effettuata qualitativamente e non 
attraverso procedure deterministiche. La scelta di una metodologia di analisi speditiva in luogo di 
un’analisi quantitativa di dettaglio è giustificata da una serie di constatazioni di base circa il contesto 
in esame, ovvero la limitata estensione dell’urbanizzato, l’uniformità della tipologia del costruito, la 
bassa sismicità dell’area (classe di sismicità 3). Ad ogni modo tutte le elaborazioni e le considerazioni 
effettuate e le ipotesi poste a base di esse sono state effettuate secondo criteri squisitamente 
cautelativi e pertanto a vantaggio di sicurezza. 

In Tabella 4-8 si riporta la descrizione dei diversi scenari di riferimento ipotizzati.  

Tabella 4-8 – Scenari d’evento sismico di riferimento 

ID DESCRIZIONE CROLLI [%] 
n. PERSONE 
COINVOLTE 

1 
A seconda dell’intensità del sisma le scosse sono solo percepite dagli strumenti di misura, da poche 
persone ai piani superiori, con leggera oscillazione di oggetti. 

0 -- 

2 

Scuotimenti e oscillazioni di oggetti all’interno delle case, cadute di calcinacci e spavento nella 
popolazione che in parte si riverserà all’esterno. 

Lo scenario include: 

 normale funzionamento dei servizi di emergenza; 
 temporaneo congestionamento delle reti di traffico e telefoniche che potranno 

tornare a funzionare normalmente nel giro di 30-60 minuti; 
 lesioni limitate e sporadici crolli; 
 feriti per malore o per caduta oggetti/calcinacci. 

 

0 ≈0 ~ 20 

3 

Il sisma è avvertito distintamente e può provocare momenti di panico generalizzato. 

Lo scenari include: 

 difficile funzionamento dei servizi di emergenza; 
 congestionamento duraturo delle reti di traffico e telefoniche; 
 funzionamento delle reti idriche, gas ed elettriche (sporadiche rotture); 
 incendi circoscritti; 
 morti e feriti per malore, crolli parziali o totali. 

 

0.2 – 1* ≈ 50 

* dato proveniente da “Indirizzi e Criteri per la Microzonazione Sismica” (F. Bramerini, G. Di Pasquale, G. Naso, M. 
Severino, 2008 - da una collaborazione tra la Conferenza della Regioni e delle Province Autonome e il Dipartimento della 
Protezione Civile). 

La gestione del post evento viene coordinata dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile se, per 
energia rilasciata e livello di impatto sul territorio, l’evento si inquadra in una emergenza di livello 
nazionale (Evento di tipo C). In caso contrario verrà coordinata dalla Regione (Evento di tipo B).  

Per migliorare la gestione delle attività di emergenza subito dopo un terremoto, la OPCM 4007 del 
2012 ha introdotto la Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano, una 
procedura di individuazione degli elementi di base della pianificazione di protezione civile e della 
condizioni limite di gestione dell’emergenza per i comuni. La CLE indica appunto la condizione per 
cui un insediamento urbano, dopo un terremoto, nonostante i danni subiti interrompano la quasi 
totalità delle funzioni presenti, compresa la residenza, conserva comunque l’operatività della 
maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e connessione con il 
contesto territoriale (cfr. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri OPCM n. 4007 del 29 
febbraio 2012 “Contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico per l'anno 2011”, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2012). 



Comune di Atrani 

45 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

4.5. Sostanze pericolose 

Lo scenario d’evento di riferimento riguarda esclusivamente la viabilità stradale e le aree 
immediatamente a ridosso di essa. L’intensità di riferimento dell’evento, è da ricondurre 
prevalentemente alla tipologia nonché alla quantità di sostanza trasportata. L’estensione dell’area 
di danno è stata cautelativamente (in quanto generalmente caratterizzata da distanze di danno 
maggiori) valutata in riferimento allo scenario di rilascio/incendio di una nube di vapori di GPL. A 
seguito del rilascio della sostanza (causa rottura serbatoio), l’evento può manifestarsi in diversi modi 
principalmente in funzione della quantità di sostanza emessa e della tipologia delle superfici 
interessate. Il GPL, in caso di fuoriuscita, produrrebbe un getto, che in presenza di fonti di innesco 
immediato darebbe luogo ad un getto incendiato (jet fire). Qualora non si verifichi subito un innesco 
uno scenario alternativo è il formarsi di nubi di vapori infiammabili le quali potrebbero 
successivamente incendiarsi dando luogo a Flash Fire o UVCE. 

La valutazione delle distanze di danno conseguenti a ciascuno dei succitati scenari è stata effettuata 
in relazione ai valori di soglia associati ad una specifica entità del danno sia per le persone che per 
le cose, prendendo spunto da quanto riportato dal DM 09/05/2001. Considerando che le distanze 
di azione delle esplosioni sono inferiori a quelle valutate per irraggiamento termico, queste ultime 
vengono utilizzate per misurare conservativamente le aree potenzialmente interessate dall’evento. 
Il volume interessato dal danno avrà cautelativamente un’estensione di tipo sferico con centro nella 
sorgente e raggio stimato. 

Tabella 4-9 – Scenario d’evento di riferimento  

SCENARIO DESCRIZIONE 
n. PERSONE 
COINVOLTE 

1 
Rilascio di GPL con conseguente incendio della vegetazione nelle aree immediatamente circostanti. La 
strada coinvolta è la SS163. Sono interessate dall’evento le abitazioni adiacenti in un raggio massimo di 

circa 200 mt. 
 0 ~ 50 
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5. LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

In questa sezione si riportano descritte le Componenti e le Strutture Operative (artt. 6 e 11 L. 
225/92) da attivarsi in emergenza, i rispettivi ruoli e le competenze. Nella fattispecie vengono 
definiti gli obbiettivi da conseguire per garantire una risposta congrua, ordinata ed efficace del 
sistema di protezione civile comunale (art. 15 L. 225/92). 

5.1. Coordinamento operativo locale 

Le comunicazioni alla struttura locale (Sistema di allertamento locale), al di fuori dell’orario di 
ufficio, potranno giungere ai seguenti numeri telefonici:  

 Polizia Locale: l.te Aldo Cavaliere   320.4354808  
m.llo C. Antonio D'Alessandro 320.4354807 

 Sindaco: dott. Luciano de Rosa Laderchi 349.5102483 
 

Tabella 5-1 – Sede Centro Operativo Comunale di protezione civile  

SEDE TELEFONO FAX E-MAIL 

via F.M. Pansa n. 19 
(ex Municipio) 

089.871185 089.871484 protocollo.atrani@asmepec.it 

 
Tabella 5-2 – Struttura comunale 

STRUTTURA REFERENTE TELEFONO FAX E-MAIL 

Sede Municipio v. dei Dogi  089.871185 089.871484 sindaco@comune.atrani.sa.it 

 
Tabella 5-3 – Componenti sovracomunali   

ENTE REFERENTE TELEFONO FAX E-MAIL 

UTG – Prefettura di 
Salerno 

Dott. Mauro Senatore 
089.613111 centralino 

089.613408 diretto 
089.613111 
089.613566 

protcivile.salerno@utgprefettura.it 

Protezione Civile 
Regionale 

Geom.Vincenzo Cincini 
(SORU) 

081.2323111 
800232525 

081.2323860 prociv@regione.campania.it 

Protezione Civile 
Provinciale 

Dirigente  
Arch. Angelo Cavaliere 

089.3069666 089.3069666 protezionecivile@provincia.salerno.it 

Vigili del Fuoco 
(Direzione Regionale) 

Ing. Giovanni Nanni 081.2476111  dir.campania@cert.vigilfuoco.it 

Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale SA 

Ing. Emanuele Franculli 089.3089411  com.salerno@cert.vigilfuoco.it 

Distaccamento Provinciale 
di Maiori VV.F. 

Personale di turno 089.853422   

Corpo Forestale dello 
Stato 

Personale di turno 089.876044 089.876044  

Comunità Montana Monti 
Lattari 

Dott. Luigi Mansi 
089.876547 
089.876354 

 info@cmmontilattari.gov.it 

Sala Operativa Unificata 
AIB Provincia di Salerno 

Personale di turno 089.335060   

 

5.1.1. Presidio territoriale 

Tale struttura, composta da un rappresentante dell’ufficio tecnico\protezione civile e da due 
volontari del nucleo comunale di p.c., opera coordinata dal Presidio Operativo già dalla fase di 
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attenzione per attività di ricognizione e sopralluogo nelle aree esposte al rischio. Viene attivata dal 
Sindaco, attraverso il titolare della funzione Tecnica e Pianificazione, ed eventualmente rinforzata 
in caso di criticità crescente degli eventi. 

Tabella 5-4 – Presidio territoriale   

COMPONENTI REFERENTE TELEFONO FAX E-MAIL 

Ufficio di Protezione Civile Ing. Giuseppe Vertullo 
089.871185 

347.9554970 
089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.it 

Polizia Locale L.te Aldo Cavaliere 
089.871487 

320.4354808 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.it 

Polizia Locale 
Maresciallo C. Antonio 

D'Alessandro 
089.871487 

320.4354807 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.it 

PA Millenium Amalfi Antonio Acunto 089.831834 h24 089 831385 info@millenium.it 

5.1.2. Presidio operativo 

La struttura che in una fase iniziale è di supporto al Sindaco nella gestione delle emergenze è 
costituita dal Presidio Operativo (P.O.) individuato nel Settore Tecnico-Protezione Civile, con il RUP 
attuale ing. Giuseppe Vertullo e i suoi collaboratori che, con adeguata turnazione, gestiranno le 
Funzioni di supporto Tecnica e Pianificazione, Materiali e Mezzi e Assistenza alla Popolazione 

Tabella 5-5 – Presidio Operativo   

NOMINATIVO SEDE TELEFONO FAX E-MAIL 

Ing. Giuseppe Vertullo v. dei Dogi 
089.871185 
3479554970 

089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.it 

L.te Aldo Cavaliere PL v. dei Dogi 
089.871487 

320.4354808 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.it 

Maresciallo C. Antonio 
D'Alessandro PL 

v. dei Dogi 089.871487 089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.it 
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5.1.3. Centro Operativo Comunale (C.O.C.) 

Il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) è l’organo responsabile delle attività di emergenza a livello 
locale. La struttura è collocata presso l’ex Municipio in via F.M. Pansa n.19. Ne fanno parte, così 
come da decreto, i responsabili delle 9 funzioni di supporto e la Segreteria. La tabella successiva ne 
riassume la composizione:  

Tabella 5-6 – Centro Operativo Comunale   

FUNZIONE REFERENTE TELEFONO FAX E-MAIL 

1 
Tecnica di valutazione e 

pianificazione 
Ing. Giuseppe Vertullo 

089.871185 
3479554970 

089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.i 

2 
Sanità e Assistenza Sociale e 

veterinaria 

Dott. Luciano De Rosa 

Laderchi 

089.871185 
3495102483 

089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.i 

3 Volontariato L.te Aldo Cavaliere PL 
089.871487 

320.4354808 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.i 

4 
Risorse (mezzi, materiali e 

persone) 
L.te Aldo Cavaliere PL 

089.871487 
320.4354808 

089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.i 

5 Servizi essenziali e scuole L.te Aldo Cavaliere PL 
089.871487 

320.4354808 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.i 

6 Censimento dann Ing. Giuseppe Vertullo 
089.871185 
3479554970 

089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.i 

7 
Strutture operative locali, 

viabilità 
L.te Aldo Cavaliere PL 

089.871487 
320.4354808 

089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.i 

8 Telecomunicazioni Pietro Camera 
089871185 

3393553273 
089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.i 

9 Assistenza alla popolazione L.te Aldo Cavaliere PL 
089.871487 

320.4354808 
089.871487 protocollo@comune.atrani.sa.i 

 Segreteria Generale 
dott.ssa Luisa 

Marchiaro 
089.871185 089.871484 protocollo@comune.atrani.sa.i 

 

5.1.4. Funzioni di supporto 

Le “funzioni di supporto” svolgono il ruolo di gestione delle risorse che concorrono alla risposta 
all’emergenza. Ciascuna funzione di supporto è affidata ad un responsabile a cui compete sia il 
controllo della specifica attività che l’aggiornamento dei dati nell’ambito del piano di emergenza.  

A seguire vengono elencate e brevemente descritte le responsabilità di ciascuna funzione di 
supporto; per ognuna vengono indicati i soggetti e gli enti che le compongono. I specifici compiti da 
assolvere dalle funzioni durante l’emergenza sono riportate nella sezione relativa ai modelli di 
intervento per specifica categoria di rischio. 

 

Funzione di supporto 1 (Tecnica e pianificazione) e 6 (Censimento danni) 

La funzione ha il ruolo di dirigere e coordinare tutte le attività di carattere tecnico-scientifico 
finalizzate all’analisi conoscitiva dell’evento (calamitoso o di altra natura) e all’aggiornamento dello 
scenario di rischio manifestatosi. Tra le attività della funzione è prevista la predisposizione di 
cartografie tematiche di supporto alle altre funzioni e alle squadra degli operatori di soccorso 
attivate. E’ compito della funzione di supporto tecnico-scientifica il censimento dei danni a cose e/o 
persone; sulla base dello scenario di danno accertato ed aggiornato, la Funzione potrà indicare quali 
sono gli interventi (eventualmente provvisori) più urgenti da attuarsi. 
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Funzione di supporto 2 (Sanità e assistenza sociale) 

Gestisce tutto ciò che riguarda gli aspetti socio-sanitari dell'emergenza. Per le attività che il 
Responsabile della funzione dovrà svolgere si rimanda ai contenuti dei “Criteri di massima per 
l’organizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofi” pubblicato nel Supplemento Ordinario alla 
G.U. – serie generale - n. 109 del 12/05/01, Allegato al Decreto del Ministero dell’Interno delegato 
per il coordinamento della protezione civile 13 febbraio 2001 pubblicato nella G.U. – serie generale 
– n. 81 del 06 aprile 2001. 

Si elencano nella seguente tabella i riferimenti delle strutture sanitarie di supporto presenti nel 
comune di Atrani e nelle immediate vicinanze. 

Tabella 5-7 – Funzione di supporto 2 – Sanità e assistenza sociale 

FUNZIONE DI SUPPORTO 2 – Sanità e assistenza sociale 

Struttura Indirizzo Telefono Fax Cellulare 

Croce Rossa Italiana Via Nuova Chiunzi, 120 - Maiori  089.852002   

Farmacia dott. Gaetano Ala Corso Vittorio Emanuele, 1 089.871969 - - 

Studio Medico  

Dott. Antonio Vaccaro 
Piazzale Europa, 8 089 873065 - - 

S.I.E.M. Psicologi Emergenza L.go Regina Coeli, 3 Napoli - - 339.3716487 

Poliambulatorio 
v. Civita 40 

Castiglione di Ravello (SA) 
089.4455950 089.4455975 - 

 

Funzione di supporto 3 (Volontariato) 

Predispone e gestisce tutte le risorse volontarie impiegate durante l’emergenza, in termini di mezzi, 
materiali e uomini, con l’obiettivo di supportare le operazioni di soccorso ed assistenza, in 
coordinamento con le altre funzioni attivate.  

Tabella 5-8 – Funzione di supporto 3 – Volontariato 

FUNZIONE DI SUPPORTO 3 – Volontariato 

Struttura Responsabile Telefono Fax Cellulare 

P.A. Millenium Antonio Acunto 089 831834 h24 089 831385  

Gruppo Comunale Andrea D’Alessandro    

 

Funzione di supporto 4 (Materiali e mezzi) 

Censisce tutte le risorse disponibili in caso di emergenza, nella fattispecie materiali e mezzi, 
appartenenti a privati o ad enti locali presenti sul territorio. Attraverso il censimento dei materiali e 
mezzi appartenenti ad enti locali, volontariato, privati ed altre amministrazioni presenti sul 
territorio. Compito del responsabile di funzione è verificare la disponibilità delle risorse interne e, 
previa richiesta del Sindaco al Prefetto competente, pianificare e gestire eventuali nuove risorse 
esterne qualora i materiali e/o mezzi disponibili a livello locale non fossero in numero e tipologia 
sufficienti a fronteggiare l’emergenza. 

Tabella 5-9 – Funzione di supporto 4 – Materiale e mezzi 

FUNZIONE DI SUPPORTO 4 – Risorse (mezzi, materiali e persone) 



Comune di Atrani 

50 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

Proprietà Attrezzature Quantità 

Ufficio Tecnico motopompa 1 

Proprietà Veicoli Quantità 

Polizia Locale 
autovettura FIAT Panda 1 

motoveicolo 1 

Ditte Automezzi /attrezzature Contatto 

COMUNITA’ MONTANA 

“Monti Lattari” 

n. 1 Fuoristrada; 

n. 1 Autobotte AIB Mercedes, serbatoio 1800 lt. 

v. Municipio 11\b Tramonti 

84010 (SA) 

Tel  089.876354 

089.876060 

089.876547 

Fax 089.876348 

CNSAS Corpo Nazionale 

Soccorso Alpino e 

Speleologico, Servizio 

Regionale Campania 

n. 1 fuoristrada 

tutte le attrezzature necessarie al soccorso\recupero di vittime in ambiente ostile, 

tra cui una barella Kong Speleo, una barella Kong Alpina e una basket divisibile 

Delegato Girolamo Galasso 

Tel  340.6351307 

Fax 0825.1735390 

Cell 331.459777 

 

Funzione di supporto 5 (Servizi essenziali e scuole) 

Il responsabile della funzione gestisce e coordina gli interventi richiesti durante l’emergenza sui 
servizi di rete essenziali presenti sul territorio. Non ci sono strutture scolastiche in attività sul 
territorio comunale.  

Nella tabella seguente si riportano rispettivamente indirizzi e contatti relativi ai servizi di rete 
essenziali.  

Tabella 5-10 – Funzione di supporto 5 – Servizi essenziali  

FUNZIONE DI SUPPORTO 5 – Servizi essenziali  

Ente Indirizzo Telefono/Fax 

Azienda Servizi Idrici Integrati “Ausino” 
Via Alfonso Balzico, 46 

Cava de’ Tirreni 

089461195 
800445542 

089461515 fax 

Servizi elettrici Terna S.P.A 
Via Aquilieia 8  

Napoli 

0813454469 

Numero Verde 800999666 

ENEL Distribuzione S.P.A. 

ENEL Distretto Campania Centro 

Direzionale Isola G3  

80143 Napoli 

0817831111 

 Numero Verde 

80090080 

800500 

ENEL 
Via Napoli, 152  

Nocera Inferiore 
081.5160111 

Telecom Italia s.p.a 
Sede AOL Campania,  

v. Raffaele Mauri, 201 Salerno 

089.652425  

089.652482 

Telecom Italia s.p.a 

Centro Direzionale 

isola F6 80143 

Napoli 

Guasti, sostituzione pali e infrastrutture 

800.315429 

Pali pericolanti 800.889650 

Situazioni di pericolo 800.415042 

Necessità di scavi, sopralluoghi 800.133131 
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Funzione di supporto 7 (Strutture operative locali e viabilità) 

Il responsabile della funzione strutture operative locali e viabilità dovrà coordinare tutte le strutture 
operative locali, comprese quelle istituzionalmente preposte alla viabilità, secondo quanto previsto 
dal rispettivo piano particolareggiato.  

Tabella 5-11 – Funzione di supporto 7 – Strutture operative locali, viabilità 

FUNZIONE DI SUPPORTO 7 – Strutture operative locali, viabilità 

Strutture operative Sede Referente Telefono Fax 

Compagnia Carabinieri 
Via Casamare, 19 

Amalfi 
Comandante 089871022 089871022 

Stazione Carabinieri 
Via Casamare, 19 

Amalfi 
Comandante 089871022 089871403 

Guardia di Finanza 
v. Marconi, 382 

Positano 
Luogotenente 089 875129 089.875129 

Distaccamento  

Vigili del Fuoco 

v. Madonna delle 

Grazie, Maiori 
Caporeparto di turno 089.853422 089.853422 

Corpo Forestale dello 

Stato 

v. Campinola-

Chiunzi, Tramonti 
Comandante di stazione 089.876044 089.876044 

Polizia Locale v. dei Dogi  089 871487 089.871487 

CNSAS Corpo Nazionale 

Soccorso Alpino e 

Speleologico 

Campania 

Delegazione 

Campania 

Atripalda (Av) 

Presidente regionale 
340.6351307  331.459777 

0825.1735390 
-- 

 

Funzione di supporto 8 (Telecomunicazioni) 

Coordina con il suo responsabile tutte le attività svolte dalle società di telecomunicazione presenti 
sul territorio e dalle organizzazioni di volontariato dei radioamatori (qualora presenti e censite) 
coinvolte nell’emergenza. La funzione ha il compito di valutare l’opportunità di accedere a sistemi 
di comunicazione satellitare qualora questi siano disponibili e l’emergenza ne renda necessario 
l’utilizzo. 

 

Funzione di supporto 9 (Assistenza alla popolazione) 

Il responsabile di funzione ha il compito di verificare la disponibilità di alloggiamento delle strutture 
alberghiere (o diverse), di censire la popolazione evacuata e confluita all’interno delle aree di 
emergenza predisposte e di garantire la gestione delle attività di assistenza alla popolazione e 
vettovagliamento dei soccorritori nelle aree di attesa e di ricovero interessate dall’emergenza. 

Tabella 5-12 – Funzione di supporto 9 – Assistenza alla popolazione 

FUNZIONE DI SUPPORTO 9– Assistenza alla popolazione 

PENSIONI/AFFITTACAMERE 

Denominazione Indirizzo Referente Telefono/Fax Camere/Posti letto Ristorazione 

A’ SCALINATELLA 
Piazza Umberto I , 5-6 

www.hostelscalinatella.com 
GERVIS di F. e G. 
Vissicchio s.n.c. 

089.871492   

http://www.hostelscalinatella.com/
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CARUSO EVA 
AFFITTACAMERE 

Via Don Guglielmo 
Colavolpe, 1 

CARUSO EVA 089.872875   

CIMINI MARIA LUCIA 
Case ed 

Appartamenti per 
Vacanze  

Via Torricella, 28 
www.altracostiera.com 

CIMINI MARIA LUCIA 089.8736082   

Casa per Vacanza IL 
VICOLO 

Via San Sebastiano, 26 
www.altracostiera.com 

GIAMBERARDINO 
ROBERTO 

089.8736082   

ME.FRA.“ 
AFFITTACAMERE  

Via Giardiniello, 12 
www.mefracamere.it 

CRISCUOLO SONIA 
0898736300 
333.4231222 

  

Case ed 
Appartamenti per 
vacanze “THAT’S 

ATRANI” 

Via Marinella, 6 
www.thatsatrani.com 

PISANI TERESA 3396125922   

Case ed 
Appartamenti per 
vacanze “STELLA 

MARINA” 

Via Monastero, 13 
www.altracostiera.com 

GORGA FRANCESCO 089.872604   

Case ed 
Appartamenti per 

vacanze “CASA 
TORRICELLA” 

Via Torricella, 5 ALTIERI MARIA 347.5516449   

Case ed 
Appartamenti per 
vacanze “ALBA“ 

Piazza Umberto I, 12 PETRILLO ALBA    

Case ed 
Appartamenti per 

vacanze “LA CASA DI 
MASANIELLO” 

Via F.M.Pansa, 3/3 
www.altracostiera.com 

ANASTASIO NICOLA    

ZIA LINA E ZIO 
NANDO 
Case ed 

Appartamenti per 
vacanze  

Via Salita Montone, 4/6 
www.altracostiera.com 

TORRE CAROLINA  089.8736082   

Affittacamere “LA 
SCOGLIERA” 

Via G. Di Benedetto, 3 
GAMBARDELLA 

MARIA GIUSEPPA 
339.1909810   

Bed & Breakfast 

Denominazione Indirizzo Referente Telefono/Fax Camere/Posti letto Ristorazione 

CARLUCCI 
SIMONETTA 

Via Pastino, 10 
www.roomswithview.com 

 
 339.7660032   

B&B Via Campo 6 
Via Campo, 6 

www.viacampo6.it 
Gianluca Montanaro 

340.4717248 
089.8736307 

  

L’ARGINE FIORITO 
Via Dei Dogi, 45 

www.larginefiorito.com 
 089/8736309   

Ristoranti 

Denominazione Indirizzo Referente Telefono/Fax E-mail/sito web Pasti max 

Le Arcate 
Largo Cav. Orlando 

Buonocore 
 089/871367 www.learcate.net  

Le Palme Via Marinella  089/871700  www.lepalmeamalfi.com  

A’ Paranza Via Dragone  089/871840 www.ristoranteparanza.it  

Savò Supportico Marinella  089/872712   

Mistral Piazza Umberto I  089/872827   

Il Veliero Piazza Umberto I  089/229554   

La Cantina del 
Nostromo (Zaccaria) 

Via G.Di Benedetto  089/871807   

http://www.altracostiera.com/
http://www.altracostiera.com/
http://www.mefracamere.it/
http://www.thatsatrani.com/
http://www.altracostiera.com/
http://www.altracostiera.com/
http://www.altracostiera.com/
http://www.roomswithview.com/
http://www.viacampo6.it/
http://www.larginefiorito.com/
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5.1.5. Informazione e allertamento della popolazione 

L’Addetto Stampa deve provvedere alle seguenti attività: 

 In tempo di pace deve informare la popolazione, attraverso pubbliche assemblee, riguardo i 
rischi presenti sul proprio territorio, i principali contenuti del Piano di Emergenza Comunale, 
i comportamenti corretti da attuare prima, durante e dopo un evento critico e infine su quali 
sono le modalità con cui viene emesso un eventuale allarme; 

 In tempo di pace, deve mantenere aggiornata la popolazione, attraverso uno spazio dedicato 
sul portale web del Comune, sulla pagina social ufficiale e sulla stampa web locale, nonché 
su quella cartacea, riguardo i contenuti e gli aggiornamenti del Piano di Emergenza 
Comunale; 

 In tempo di emergenza deve presidiare lo “spazio stampa” nel C.O.C. e svolgere la duplice 
funzione di gestione dell’informazione alla stampa e di organizzazione del flusso informativo 
alla popolazione; 

 In tempo di emergenza deve garantire tempestività nella diffusione dell’allarme alla 
popolazione (attraverso l’ausilio di altoparlanti posti sulle auto della Polizia Municipale e/o 
della protezione civile comunale e sperimentalmente utilizzando la pagina social ufficiale); 

 In tempo di emergenza redige quotidianamente comunicati  e li rende disponibili ai referenti 
dei mass media in occasione di briefings o di occasionali conferenze stampa; 

 Terminata l’emergenza può essere necessario informare la popolazione attraverso l’ausilio 
di manifesti da affiggersi nei luoghi pubblici e di ritrovo, di volantini e dello spazio web e 
social dedicato. 
 

5.2. Aree e strutture funzionali ad attività di protezione civile 
Per la visualizzazione cartografica delle aree si rimanda alla cartografia dedicata (cfr. Carta degli 
elementi strategici). 

5.2.1. Aree di attesa 
Sono definite tali le aree di prima accoglienza per la popolazione evacuata; l’evacuazione può essere 
effettuata post-evento o preventivamente durante la fase di preallarme. Nelle aree di attesa la 
popolazione riceve le prime informazioni sull’evento e i primi generi di conforto in attesa di essere 
trasferita (eventualmente) nelle aree di ricovero. Le aree di attesa sono individuate attraverso criteri 
di scelta che favoriscano un agevole e facile raggiungimento delle stesse da parte della popolazione, 
degli operatori di soccorso e dei mezzi. Nelle cartografie tematiche di piano, nonché sulla 
segnaletica disposta sul territorio, le aree di attesa sono evidenziate in colore verde. 

Sul territorio di Atrani è stata individuata un’unica area di attesa (Tabella 5-13), per la quale 
occorrerà, tuttavia, verificarne la fruibilità in caso di eventi sismici a causa della presenza di 
edificato storico a ridosso della stessa. Si segnala inoltre che lo slargo (non carrabile) lungo la S.S. 
163 in corrispondenza del viadotto (fermata autobus), classificata dal PSAI a Rischio Molto Elevato 
(R4) da Colata, potrebbe costituire, condizionatamente alla tipologia di evento previsto, in corso 
o concluso, una possibile area di primo soccorso in cui far confluire la popolazione. L’area non è 
stata evidenziata in cartografia.      
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Tabella 5-13 – Aree di attesa   

ID UBICAZIONE COORDINATE FOTO 

1 Largo Maddalena  
467016.53 m E 

4498429.92 m N 

 

5.2.2.  Aree di ammassamento 

Sono definite tali le aree dove è possibile concentrare soccorritori e mezzi necessari per fronteggiare 
l’emergenza. Rappresentano il primo orientamento e contatto dei soccorritori con il territorio. Le 
aree di ammassamento sono predisposte sulla viabilità principale o comunque in zone facilmente 
raggiungibili, anche con mezzi di grandi dimensioni. Data la particolare conformazione del territorio 
comunale di Atrani non è stato possibile individuare un’area utilizzabile per tale scopo, pertanto ci 
si riferirà alle aree di ammassamento individuate dal Comune di Tramonti che è sede del COM n.3 
Penisola Amalfitana a cui afferisce Atrani.  

5.2.3. Strutture ed aree di ricovero 

Le aree di ricovero (o di accoglienza) sono luoghi al chiuso o all’aperto in grado di accogliere la 
popolazione allontanata dalle proprie abitazioni per tempi medio-lunghi. 

Tali aree possono essere del tipo: a) strutture esistenti (alberghi, scuole, palestre ecc.); b) tendopoli; 
c) insediamenti abitativi di emergenza (case prefabbricate). 

La particolare conformazione territoriale ed urbana del comune di Atrani, ma soprattutto l’elevata 
pericolosità idrologica e il rischio a cui è soggetto l’intero territorio, non consente di individuare in 
esso strutture o aree da adibire a possibili ricovero per la popolazione (in quanto nessun edificio o 
area risponde idoneamente ai requisiti minimi richiesti dalle linee guida regionali). 

Le aree di ricovero sono da identificarsi all’esterno del perimetro comunale di Atrani, possibilmente, 
a seconda dello scenario di rischio verificatosi (ovvero se soltanto localizzato in Atrani o diffuso 
anche ai territori dei comuni consorziati), nelle aree destinate al ricovero individuate nei comuni di 
Scala e Atrani.  

5.2.4. Cancelli 

Sono definiti “cancelli” quei punti strategici costituenti un filtro tra la zona del territorio interessata 
dallo scenario di evento e quella non interessata. Tali cancelli, presidiati dagli operatori della Polizia 
Locale e/o da operatori di volontariato, sono funzionali alla regolazione del traffico e al defluire delle 
operazioni di evacuazione della popolazione interessata, impedendo nel contempo l’accesso alla 
zona interessata dall’evento dei non autorizzati. 
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Per il comune di Atrani sono stati individuati i seguenti cancelli, rappresentati nelle carte tematiche 
di Piano e nelle tabelle segnaletiche con colore blu: 

 

Tabella 5-14 – Cancelli 

ID UBICAZIONE COORDINATE 

A Via Francesco Maria Pansa 466978.604481 E; 4498421.77698751 N 

B Piazzale Escher (all'ingresso di via Marinella) 466913.659 E; 4498403.588 N 

C Incrocio via Campo e via Montone 466885.106045 E; 4498418.44513103 N 

D Incrocio tra salita Montone e via Montone 466867.966644 E; 4498460.27487454 N 

E Via Papa Giovanni XXIII 466832.2895 E; 4498498.8075 N 

F Largo Vollaro di Lieto 466829.300687 E; 4498564.91371169 N 

G Incrocio tra via Dragone via Santa Maria della Scarpa 466871.830086 E; 4498516.8441388 N 

H Incrocio tra via Arte della Lana e traversa Dragone 466861.860784 E; 4498545.53627856 N 

I Incrocio tra via Arte della Lana e via Vincenzo Amodio 466922.395315 E; 4498487.72991825 N 

L 
Punto di evacuazione protetta B - incrocio tra SS 163 e via 

F.M. Pansa 
466997.769331 E; 4498402.2686113 N 

M 
Punto di evacuazione protetta A - incrocio tra SS 163 e via 

SP/via G. Di Benedetto 
466865.255368 E; 4498312.23218144 N 

 

5.2.5. Vie di fuga 

Per la visualizzazione delle vie di fuga si rimanda alla cartografia specifica.  

5.2.6. Aree di atterraggio 

Non esistono sul territorio di Atrani aree idonee all’atterraggio di elicotteri. In caso di soccorso 
aereo, le aree di possibile atterraggio più vicine sono quelle di Maiori (presso il porto) e di Positano 
(loc. Montepertuso, campo sportivo); tuttavia ad Amalfi, in caso di necessità e con condizioni meteo 
favorevoli, viene utilizzata la piazzola posta all'estremità del Molo Darsena. 

5.3. Elementi strategici 

Tabella 5-15 –  Elementi strategici 

ID ELEMENTO UBICAZIONE TELEFONO FAX EMAIL 

1 Municipio Via dei Dogi, snc 089 871185 089 871484 protocollo.atrani@asmepec.it 

2 C.O.C. 
Edificio ex Municipio in via F.M. 

Pansa n. 19 
   

 

Per la visualizzazione cartografica degli elementi strategici si rimanda alla cartografia dedicata. 

5.4. Elementi sensibili 

Con elementi sensibili si intendono gli edifici, le infrastrutture e i servizi sensibili, rilevanti ai fini 
dell’armonizzazione della gestione dell’emergenza (strutture sanitarie in emergenza, scuole da 
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evacuare, dighe, pubblici uffici e strutture sportive soggette a grande affollamento, etc.). In elementi 
sensibili sono compresi anche gli elementi strategici rilevanti ai fini delle attività di protezione civile. 

Tabella 5-16 – Elementi sensibili 

FARMACIE 

ID Elemento Ubicazione Telefono fax email 

1 Farmacia ALA 
Via Corso Vittorio Emanuele, 

11 -  SS163 
089 871969   

POSTE 

ID Elemento Ubicazione Telefono fax email 

1 Ufficio Postale Piazzale Europa 089 871450   

EDIFICI DI CULTO (principali) 

ID Elemento Ubicazione Telefono fax email 

1 Collegiata S. Maria Maddalena 
Largo Maddalena, Via 

Protopisani, 
   

EDIFICI STRATEGICI 

ID Elemento Ubicazione Telefono fax email 

1 Municipio Via dei Dogi, snc 089 871185   

2 Vigili Urbani (VV.UU) Via dei Dogi, snc 089 871487   

3 Sede C.O.C., Protezione Civile Via F.M. Pansa n. 19    

 

Per la visualizzazione cartografica degli elementi sensibili si rimanda alla cartografia dedicata. 
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6. MODELLI DI INTERVENTO 

Il Modello di Intervento costituisce la parte del Piano, nella quale si fissano le procedure 
organizzative da attuarsi al verificarsi dell’evento. Pertanto, per Modello di Intervento si intende la 
definizione dell’insieme di procedure da attivare in situazioni di crisi per evento imminente o per 
evento già iniziato, finalizzate al soccorso ed al superamento dell'emergenza. 

Le procedure da mettere in atto al verificarsi dell’evento dovranno: 

 individuare le competenze; 
 individuare le responsabilità; 
 definire il concorso di Enti ed Amministrazioni; 
 definire la successione logica delle azioni. 

 
Il Modello di Intervento traduce in termini di procedure e protocolli operativi le azioni da compiere 
come risposta di protezione civile, in relazione agli obiettivi individuati nei lineamenti della 
pianificazione. Tali azioni vanno suddivise secondo aree di competenza, attraverso un modello 
organizzativo strutturato in Funzioni di Supporto (vd. Par. 5.1.3). Nel Modello di Intervento si riporta 
inoltre, il complesso delle procedure per la realizzazione del costante scambio di informazioni tra il 
sistema centrale e periferico di protezione civile, in modo da consentire l'utilizzazione razionale delle 
risorse con il coordinamento di tutti i Centri Operativi dislocati sul territorio in relazione al tipo di 
evento (art. 2, L.225/92). 

Il Modello di Intervento va articolato in relazione alla tipologia di rischio considerata. Al riguardo 
bisogna tenere presente che i fenomeni naturali o connessi all'attività dell'uomo, in relazione alla 
loro prevedibilità, estensione ed intensità possono essere descritti con livelli di approssimazione di 
grado anche molto diverso (prevedibili quantitativamente - prevedibili qualitativamente - non 
prevedibili). In termini generali può essere considerata la classificazione che segue in eventi con e 
senza preannuncio. 

Evento con preannuncio 

Nel caso di eventi calamitosi con possibilità di preannuncio (alluvioni, frane, eventi meteorici intensi, 
eruzioni vulcaniche, incendi boschivi limitatamente alla fase di attenzione) il Modello di Intervento 
deve prevedere le fasi di:  

 Attenzione 
 Preallarme 
 Allarme 

Esse vengono attivate con modalità che seguono specifiche indicazioni emanate dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o dal Dipartimento della Protezione Civile acquisito il parere della 
Commissione Grandi Rischi. Si rimanda per il dettaglio ai capitoli successivi relativi alle varie tipologie 
di evento. 

L'inizio e la cessazione di ogni fase vengono stabilite dalla Struttura Regionale di Protezione Civile 
(SPC) sulla base della valutazione dei dati e delle informazioni trasmesse dagli enti e dalle strutture 
incaricati delle previsioni, del monitoraggio e della vigilanza del territorio, e vengono comunicate 
dalla SPC agli Organismi di Protezione Civile territorialmente interessati. 

Per tutte le fasi di allerta, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta (attenzione, preallarme, 
allarme), in autonomia decisionale e sulla base di proprie valutazioni di opportunità. 
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In altri termini, non sussiste automatismo (corrispondenza univoca) fra stato di attivazione regionale 
e decisione/azione comunale, che dipende sempre e comunque dalla valutazione/osservazione in 
locale degli effetti al suolo. 

La fase di Attenzione comporta l'attivazione di servizi di reperibilità e, se del caso, di servizi H24 da 
parte della SPC e degli Enti e strutture preposti al monitoraggio e alla vigilanza (ed agli interventi nel 
caso di incendi boschivi). 

La fase di Preallarme comporta la convocazione, in composizione ristretta degli organismi di 
coordinamento dei soccorsi (COR- CCS- COM- COC) e l'adozione di misure di preparazione ad una 
possibile emergenza. 

La fase di Allarme comporta l'attivazione completa degli organismi di coordinamento dei soccorsi e 
l'attivazione di tutti gli interventi per la messa in sicurezza e l'assistenza alla popolazione che devono 
essere pertanto dettagliatamente previsti nei Piani Provinciali e Comunali. 

Evento senza preannuncio 

Gli eventi senza preannuncio sono quegli eventi calamitosi per i quali non è possibile prevedere in 
anticipo l'accadimento (terremoti, incidenti chimico-industriali, tromba d’aria, fenomeni 
temporaleschi localizzati), mentre è comunque possibile simulare scenari. In questo caso il Modello 
di Intervento deve prevedere tutte le azioni attinenti alla fase di Allarme, con priorità per quelle 
necessarie per la salvaguardia delle persone e dei beni. 

6.1. Rischio idrogeologico (idraulico e da colata) 

6.1.1. Fase operativa di Attenzione 

La fase operativa di ATTENZIONE è attivata dal Settore Programmazione Interventi di Protezione 
Civile sul Territorio sulla base dell’Avviso di Allerta GIALLO (Criticità Ordinaria) emesso dal Centro 
Funzionale Multirischi.  

Lo fase operativa di ATTENZIONE può essere attivata dal Sindaco qualora eventuali particolari 
condizioni di criticità dovessero essere riscontrate dalle squadre locali di presidio territoriale (anche 
in assenza di criticità – Codice Colore VERDE).  

Il SINDACO:  

 Dispone l'attivazione delle procedure della fase di attenzione; 
 garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, 

fax e, se possibile, e-mail con la Regione e con la Prefettura-UTG per la ricezione dei 
bollettini/ avvisi di allertamento e di altre comunicazioni provenienti dalle strutture 
operative presenti sul territorio; 

 Convoca il Responsabile del C.O.C richiedendo l’attivazione del Presidio Operativo; 
 Attiva il Sistema di Comando e Controllo stabilendo e mantenendo in contatti con la Regione, 

la Prefettura - UTG, la Provincia, i comuni limitrofi, le strutture locali competenti 
territorialmente di CC, VVF, GdF, CFS, informandoli, inoltre, dell’avvenuta attivazione della 
struttura comunale.  

 
Il SINDACO inoltre:  

 attiva il responsabile della funzione tecnica di valutazione e pianificazione (Strutture 
operative locali); 
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 allerta i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di preallarme e allarme 
verificandone la reperibilità e informandoli sull’avvenuta attivazione della fase di attenzione 
e della costituzione del presidio operativo; 

 attiva e, se del caso, invia le squadre del Presidio Territoriale per le attività di sopralluogo e 
valutazione; 

 informa e mette in attesa di disposizioni: le imprese edili locali censite; le organizzazioni di 
volontariato: Gruppo Comunale e Croce Rossa Italiana; 

 dispone il divieto di accesso alle autovetture e parcheggio in Via dei Dogi; 
 informa la popolazione con l’affissione di manifesti. 

 
Il COMANDANTE DELLA POLIZIA LOCALE provvede alle attività di propria competenza, quali:  

 presidiare il Comando;  
 tenersi in contatto con le altre Strutture Operative;  
 porre in stand by una quota di personale secondo necessità;  
 verificare le condizioni locali contingenti per l'applicazione della pianificazione;  

 
Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE 1:  

 informa il personale U.T.C.; 
 mantiene i contatti con il Comando Polizia Locale; 
 verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione.   
 si avvale del presidio territoriale locale per il monitoraggio a vista dei punti critici; 
 dispone l’attuazione di eventuali interventi urgenti con l’impiego degli operati regionali o 

personale convenzionato (rimozione degli ostacoli alla viabilità e al deflusso delle acque) di 
concerto con la Funzione 3 – Materiali e Mezzi;  
 

Al ricevimento dell’avviso di disattivazione dello stato di Attenzione trasmesso dalla Sala Operativo 
del Settore Regionale di Protezione Civile ed in considerazione delle valutazioni della Funzione 1, il 
responsabile dell’Ufficio Segreteria e Coordinamento informa il Sindaco ed esegue la procedura di 
disattivazione della Fase di Attenzione con conseguente chiusura del COC. 

6.1.2. Fase operativa di Preallarme 

La fase operativa di PREALLARME è attivata dal Settore Programmazione Interventi di Protezione 
Civile sul Territorio sulla base dell’Avviso di Allerta ARANCIONE (Criticità Moderata) emesso dal 
Centro Funzionale Multirischi.  

Per il Comune di Atrani è stato cautelativamente assunto quale massimo livello di Allerta quello 
ARANCIONE (non ROSSO); a quest’ultimo dovrà corrispondere almeno la fase operativa di 
PREALLARME. 

Lo fase operativa di PREALLARME può essere attivata dal Sindaco qualora particolari condizioni di 
criticità dovessero essere riscontrate dalle squadre locali di presidio territoriale anche con vigente 
un Avviso di Allerta GIALLO o VERDE. 

 
Il SINDACO:  

 Dispone l'attivazione del COC Centro Operativo Comunale convocando i responsabili delle 
funzioni di supporto ritenute necessarie (la funzione tecnica di valutazione e pianificazione 
è già attivata per il presidio operativo); 
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 dispone il mantenimento dei contatti con la Regione, la Prefettura, la Provincia, i Comuni 
limitrofi, la stazione dei CC, il comando dei VVF, GdF, CFS, informandoli dell’avvenuta 
attivazione del Centro Operativo Comunale e dell’evolversi della situazione; 

 si assicura della ricezione degli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o dalla Prefettura; 
 dispone il contatto con i responsabili dell’intervento tecnico urgente (Vigili del Fuoco). 

 

Inoltre, con la gradualità suggerita dall’evoluzione degli eventi:  

 Informa la Segreteria Generale, richiedendone la disponibilità.  
 Concorda interventi con i Sindaci dei Comuni confinanti.  
 Informa il Settore Programmazione Interventi Protezione Civile – Sala Operativa Regione 

Campania circa l’insorgere di eventuali difficoltà e problemi che richiedano interventi da 
parte delle strutture regionali. 

 Dispone il divieto di accesso alle autovetture e parcheggio in Via dei Dogi; 
 Comunica lo stato di preallarme alla popolazione disponendo l’utilizzo della sirena (segnale 

acustico intermittente e prolungato) e mantiene informata la popolazione tutta attraverso 
la Polizia Locale e il Gruppo Comunale Volontari.  

 
IL SINDACO INOLTRE: 

 Attiva le squadre del Presidio Territoriale per le attività di sopralluogo e valutazione; 
 Avvia contatti con l’Ufficio Territoriale di Governo e con i Vigili del Fuoco per eventuale 

richiesta di assistenza. 
 Convoca i responsabili delle organizzazioni di volontariato.  
 Predispone l’allestimento delle aree di attesa e delle aree/strutture di ricovero. 
 Predispone uomini e mezzi per il presidio: delle vie di deflusso e dei relativi cancelli, delle 

aree di attesa, delle aree/strutture di ricovero.  

Le squadre operative:  

 Effettuano ricognizioni sul territorio in particolare nelle aree a rischio. 
 Aggiornano continuamente il C.O.C. sull'evolversi della situazione, informando su ogni 

aspetto di interesse. 
 Provvedono a distribuire alla popolazione eventuali comunicati informativi diffusi dal 

responsabile ufficiale dell'informazione su disposizioni del Sindaco. 

 

I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO:  

1.Tecnico Scientifica e Pianificazione 

 Segue il monitoraggio meteorologico e idro-pluviometrico in collegamento con la Sala 
Operativa Regionale e con gli enti di gestione dei relativi servizi; coordina il monitoraggio del 
territorio comunale effettuato dalle squadre operative.  

 Predispone le richieste di ricognizione nelle zone maggiormente a rischio da parte delle 
strutture tecniche comunali, della Polizia Locale, del Volontariato per le necessarie attività 
di osservazione, valutandone immediatamente i resoconti.  

 Si avvale delle squadre di presidio territoriale per il monitoraggio dei punti critici; 
 Individua le aree a rischio per l'evento in corso e ne dà comunicazione al Sindaco ed al 

Responsabile del COC.  
 Prepara avvisi locali per Enti e Strutture Operative.  
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 Provvede all’aggiornamento dello scenario sulla base delle osservazioni di campo dei 
fenomeni in corso. 

2.Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria 

 Attiva un servizio di guardia medica locale. 
 Attiva la reperibilità delle farmacie locali. 
 Pone in stand by tutte le organizzazioni locali di volontariato sanitario. 
 Avverte il C.O.R.E. (Centro Operativo Regionale Emergenza) per l'eventuale attivazione del 

Piano Sanitario di trasporto in emergenza. 
 Avvisa telefonicamente le famiglie dei disabili da trasferire fuori dalle aree a rischio, 

mettendo loro a disposizione dei volontari per gli eventuali preparativi.  
 Predispone l’invio delle Organizzazioni sanitarie presso le aree di raccolta e gli altri presidi. 

3.Volontariato 

 Predispone l’invio di volontari per i presidi stradali, delle aree di attesa, delle aree/strutture 
di ricovero, per assistere la popolazione e agevolarne il deflusso. 

 Su richiesta della Funzione 2 invia volontari presso le famiglie dei disabili da trasferire fuori 
dalle aree a rischio, per gli eventuali preparativi.  

4.Materiali e Mezzi 

 Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie per l’assistenza alla popolazione. 
 Stabilisce i collegamenti con l’Ufficio Territoriale di Governo per la predisposizione dell'invio 

nelle aree di ricovero del materiale necessario per l'assistenza alla popolazione. 
 Predispone l'attivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni. 
 Pone in stato di preallarme le ditte necessarie ai primi eventuali interventi, a seconda degli 

eventi in corso o attesi. 

5.Servizi essenziali e scuole 

 Allerta i responsabili dei servizi essenziali, affinché predispongano le azioni atte a garantire 
la funzionalità dei servizi erogati e l'eventuale messa in sicurezza degli impianti, secondo i 
rispettivi piani di emergenza interni. 

6.Censimento danni a persone e cose 

 Predispone verifiche tecniche speditive anche con tecnici di altri Enti (pubblici e privati) da 
rendere disponibili per il C.O.C.. 

7.Strutture operative locali, viabilità 

 Verifica il numero di uomini a disposizione per l'eventuale applicazione del piano di 
evacuazione, nonché lo stato delle attrezzature e lo comunica al Sindaco per le eventuali 
determinazioni.  

 Prepara il posizionamento di uomini e mezzi presso i presidi previsti per coadiuvare le 
eventuali operazioni di evacuazione e per il trasferimento della popolazione dalle aree di 
raccolta alle aree di ricovero 

 Ricorda alla popolazione, tramite i megafoni in dotazione alle Forze dell'Ordine, i 
comportamenti da tenere prima dell'eventuale abbandono della abitazione. 

 Predispone per l'eventuale successiva attivazione dei cancelli. 
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8.Telecomunicazioni 

 Attiva il contatto operativo con i responsabili delle Società di telecomunicazione presenti sul 
territorio al fine di organizzare una rete di comunicazione alternativa. 

 Dispone l'attivazione dei contatti radio e dei relativi operatori previsti per il S.E.R. 
 Verifica la funzionalità dei contatti con tutti i soggetti radio muniti. 

9.Assistenza alla popolazione 

 Verifica la funzionalità delle aree di ricovero. 
 Predispone l'attivazione del piano di censimento della popolazione. 
 Organizza l'eventuale assistenza alla popolazione e vettovagliamento dei soccorritori. 

La POPOLAZIONE delle aree a rischio  

 Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso. 
 Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile. 
 Si prepara all'eventuale evacuazione, attuando tutti i comportamenti previsti dalla 

pianificazione e dall'addestramento.  
 

Al ricevimento dell’avviso di disattivazione dello stato di PREALLARME trasmesso dalla Sala 
Operativo del Settore Regionale di Protezione Civile ed in considerazione delle valutazioni della 
Funzione 1, L’Ufficio Segreteria e Coordinamento informa il Sindaco ed esegue la procedura di 
disattivazione della Fase di Preallarme e di rientro alla fase di Attenzione. 

Il SINDACO:  

 Dispone la segnalazione di cessato preallarme per la popolazione. 
 Informa il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale. 
 Contatta i Sindaci dei Comuni vicini interessati. 

Il RESPONSABILE DEL C.O.C.: 

 Divulga la disposizione del Sindaco 
 Si mantiene in contatto con i responsabili del monitoraggio 

Le squadre operative: 

 Diffondono in collaborazione con le Forze dell'Ordine la comunicazione di cessato preallarme 
 Effettuano ricognizioni sul territorio e informano il C.O.C. sullo stato di fatto 
 Restano in attesa di nuove disposizioni 

Il TECNICO RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI DEL COMUNE: 

 Invia gli operai e le ditte di fiducia per le manutenzioni a seguito di segnalazioni 
 Resta in attesa di nuove disposizioni 

 

I Responsabili delle FUNZIONI DI SUPPORTO: 

 Restano in attesa di nuove disposizioni 
 

La POPOLAZIONE INTERESSATA: 

 Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso.  
 Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile.  
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6.1.3. Fase operativa di Allarme 

La fase operativa di ALLARME può essere attivata dal Sindaco qualora fossero riscontrate dal 
presidio locale condizioni segnalatrici di evento imminente o in atto.  

Il SINDACO: 

 Dispone l'interruzione di tutte le operazioni di ricognizione operativa sul territorio, il rientro 
e la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 

 Dispone l'evacuazione dalle zone a rischio per l'evento in corso. 
 Emana le ordinanze di requisizione in uso delle aree di attesa private e di quelle di ricovero 

e invia gli addetti a presidiarle.  
 Informa il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale dell'inizio dell'evacuazione. 
 Mantiene contatti con gli organi di informazione. 
 Si coordina con i Sindaci dei Comuni vicini eventualmente coinvolti o interessati. 
 Alla fine delle operazioni informa il Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale 

dell'avvenuta evacuazione. 
 Comunica lo stato di Allarme alla popolazione disponendo l’utilizzo della sirena (segnale 

acustico continuo e prolungato) e mantiene informata la popolazione tutta attraverso la 
Polizia Locale e il Gruppo Comunale Volontari.  
 

Il RESPONSABILE DEL C.O.C 

 Comunica le disposizioni alle funzioni di supporto. 
 Comunica lo stato di preallarme alla popolazione e agli operatori disponendo l’utilizzo della 

sirena (suono continuo e prolungato) 
 Dirama le comunicazioni via radio a tutto il personale, assicurandosi della messa in sicurezza 

degli operatori delle fasi precedenti. 
 Gestisce le procedure di evacuazione. 
 Informa il Sindaco dell'avvenuta evacuazione per la successiva informazione degli organi 

superiori. 

Le squadre operative:  

 Gestiscono le procedure di evacuazione nelle rispettive zone. 
 Effettuano un monitoraggio costante delle operazioni, aggiornando continuamente il C.O.C. 

sull'evolversi della situazione lungo il tragitto e presso le aree di raccolta, nonché su ogni 
aspetto di interesse. 

 Informano il responsabile del C.O.C. dell'avvenuta evacuazione per la successiva 
informazione agli organi superiori. 
 

Il TECNICO RESPONSABILE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI DEL COMUNE:  

 Dispone l'interruzione delle attività del personale comunale e delle ditte impiegate e verifica 
il rientro del personale. 

 Si tiene in contatto con il C.O.C. per qualsiasi ulteriore necessità. 
 

La SEGRETERIA GENERALE:  

 Coordina le attività del personale comunale e predispone gli atti amministrativi richiesti. 
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I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO:  

1.Tecnico- scientifica e Pianificazione 

 Interrompe tutte le attività di ricognizione delle strutture tecniche comunali, della P.L. e del 
volontariato, e verifica il rientro di tutto il personale impiegato. 

 Mantiene i contatti con la Sala Operativa Regionale, per l’aggiornamento sulle condizioni 
meteorologiche, e con l’Ufficio Territoriale di Governo. 

2.Sanità, Assistenza Sociale, Veterinaria 

 Chiede l’attivazione del piano maxi emergenze della A.S.L. 
 Coordina le operazioni di evacuazione dei disabili con i volontari. 
 Verifica il rientro di tutto il personale impiegato. 

3.Volontariato 

 Al termine delle operazioni di evacuazione verifica il rientro di tutto il personale attivato 
eccetto quello dislocato presso le aree di accoglienza e di ammassamento. 

 Predispone squadre di volontari per eventuali operazioni di soccorso urgente. 

4.Materiali e Mezzi 

 Dispone e verifica il rientro di tutto il personale impiegato nelle fasi precedenti, in attesa di 
nuove disposizioni. 

 Mantiene i contatti con le ditte allertate e/o inviate in attesa di nuove disposizioni. 

5.Servizi Essenziali e scuole 

 Convoca i responsabili dei servizi essenziali presso il Centro Operativo Comunale, per 
verificare la funzionalità dei servizi erogati e la messa in sicurezza degli impianti secondo i 
rispettivi piani di emergenza interni.  

 Dispone e verifica la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 

6.Censimento danni a persone e cose 

 Avvia verifiche tecniche speditive per l’accertamento degli eventuali danni. 

7.Strutture operative 

 Provvede all'attivazione dei cancelli individuati, concordandosi con i comuni vicini per la 
delimitazione delle aree a rischio nelle zone di confine. 

 Richiede squadre di VV.F.F. per l'effettuazione di soccorsi urgenti. 
 Verifica che tutta la popolazione a rischio sia stata effettivamente allontanata. 
 Al termine dell'evacuazione, dispone e verifica il rientro di tutto il personale impiegato. 
 Provvede a tenere informato il Sindaco. 

8.Telecomunicazioni 

 Dispone e verifica la messa in sicurezza di tutto il personale impiegato. 

9.Assistenza alla popolazione 

 Effettua la verifica della popolazione evacuata, di quella assistita presso i centri di 
accoglienza e le aree di ricovero, nonché di coloro che hanno trovato una sistemazione 
indipendente. 

 Si occupa da subito, in collaborazione con le altre funzioni interessate, dell'assistenza alla 
popolazione nelle aree di accoglienza. 
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La POPOLAZIONE INTERESSATA  

 Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso. 
 Segue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile. 
 Procede per l'evacuazione, attuando tutti i comportamenti previsti dalla pianificazione e 

dall'addestramento. 
 

Al ricevimento dell’avviso di disattivazione dello stato di ALLARME trasmesso dalla Sala Operativa 
del Settore Regionale di Protezione Civile ed in considerazione delle valutazioni della Funzione 1, il 
RESPONSABILE DEL C.O.C informa il Sindaco ed esegue la procedura di disattivazione della Fase di 
ALLARME e di rientro alla fase di PREALLARME. 

Il SINDACO 

 Dispone le attivazioni delle procedure per il rientro controllato della popolazione ed il 
ripristino delle condizioni di normalità per tutte le attività del Comune. 

 Dispone la segnalazione di cessato allarme per la popolazione. 
 Informa il Prefetto ed il Presidente della Giunta Regionale 
 Contatta i Sindaci dei Comuni vicini interessati. 
 Cura l'informazione alla popolazione e mantiene i rapporti con i mass media. 
 Alla fine delle operazioni informa il Prefetto e la Sala Operativa Regionale dell'avvenuto 

rientro. 

Il RESPONSABILE DEL C.O.C. 

 Divulga le disposizioni del Sindaco. 
 Dispone il ripristino delle attività ordinarie. 

Le squadre operative: 

 Comunicano alla popolazione le disposizioni del Sindaco in collaborazione con le Forze 
dell'Ordine ed il Volontariato. 

 Effettuano ricognizioni sul territorio per verificarne lo stato e ne danno comunicazioni alla 
Sala Operativa 

 Restano in attesa di nuove disposizioni, rientrando - se del caso- nelle proprie sedi. 

Il TECNICO RESPONSABILE del SERVIZIO MANUTENZIONI del COMUNE:  

 Invia sul territorio gli operai e le ditte di fiducia per gli eventuali interventi di soccorso 
immediato e di rimozione del pericolo, in seguito alle segnalazioni pervenute, in 
coordinamento con la Funzione Tecnico - scientifica. 

 Resta in attesa di nuove disposizioni. 

I RESPONSABILI DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO:  

1.Tecnico - Scientifica e Pianificazione 

 Coordina gli eventuali interventi di primo soccorso e di rimozione del pericolo, inviando 
professionisti a coadiuvare le squadre. 

 Si consulta con la Sala Operativa Regionale e l’Ufficio Territoriale di Governo.  
 Dispone i sopralluoghi e le verifiche tecniche. 
 Raccoglie ed esamina le segnalazioni provenienti dalle squadre operative, disponendo se del 

caso le necessarie attivazioni. 

2. Sanità, Assistenza sociale, Veterinaria 
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 Provvede al ritorno dei disabili presso le rispettive abitazioni. 
 Si tiene in contatto con la A.S.L. per eventuali nuove attivazioni. 

3.Volontariato 

 Invia i volontari presso i presidi per agevolare il rientro della popolazione nelle abitazioni. 
 Organizza le squadre di volontari per le attivazioni decise con le altre funzioni. 

4.Materiali e mezzi 

 Organizza ed effettua il trasporto di fanghi/sedimenti trasportati dalla corrente nelle aree di 
stoccaggio provvisorio; 

 Attiva le ditte addette alla pulizia del sistema fognario; 
 Dispone il rientro dei materiali e dei mezzi inviati nei centri di accoglienza e nelle aree di 

ricovero. 

5.Servizi Essenziali, e scuole 

 Provvede al ripristino dell'erogazione dei servizi essenziali e le verifiche sulla funzionalità 
degli impianti. 

6.Censimento danni a persone e cose 

 Dispone i sopralluoghi per il rilevamento di eventuali danni. 

7.Strutture Operative 

 Dispone la riapertura dell'intero territorio mediante la disattivazione dei cancelli. 
 Comunica alla popolazione le disposizioni del Sindaco in collaborazione con il Volontariato. 
 Provvede al riposizionamento delle pattuglie nei presidi per vigilare sul corretto rientro della 

popolazione nell'abitato 
 Provvede al trasferimento della popolazione dalle aree di ricovero nelle rispettive abitazioni. 
 Provvede a tenere informato il Sindaco 

8.Telecomunicazioni 

 Ripristina i sistemi ordinari di comunicazione. 

9.Assistenza alla popolazione 

 Verifica l'avvenuto rientro della popolazione segnalando eventuali assenze. 

La POPOLAZIONE INTERESSATA 

 Presta attenzione alle informazioni e agli avvisi inerenti la fase in corso.  
 Esegue tutte le istruzioni provenienti dalla struttura di Protezione Civile.  
 Rientra nelle proprie abitazioni, attuando tutti i comportamenti previsti dalla pianificazione 

e dall'addestramento.  

6.2. Rischio idrogeologico (crollo in roccia) 

6.2.1. Fase operativa di Allarme 

E’ attivabile in caso di fenomeno rilevante (per dimensioni dell’ammasso o degli ammassi 
mobilitatisi e per numero degli edifici coinvolti). Le azioni da mettere in campo consistono nella 
gestione dei soccorsi, nell’accertamento dei danni a cose e persone (feriti e morti), nell’attuazione 
di provvedimenti per limitare le conseguenze dell’evento. 
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Il SINDACO: 

 Attiva il COC; 
 Invia sul posto una pattuglia della Polizia Locale in grado di relazionare sull'incidente; 
 Attiva il contatto con i Vigili del Fuoco per avere le prime informazioni sull'incidente.  
 Assicura l’informazione alla popolazione; 
 Predispone le aree di ricovero per la popolazione a rischio.  

La POLIZIA LOCALE inviata sul luogo dell'incidente:  

 Blocca le strade di accesso alla zona interessata;  
 Verifica l'estensione dell'incidente; 
 Attende i rilievi dei Vigili del Fuoco e le eventuali indicazioni; 
 Comunica al Sindaco la situazione in atto.  

Il SINDACO ricevute informazioni sulla situazione in atto:  

 Informa il Prefetto e la S.O. Regionale e comunica l'attivazione della Sala Operativa.  
 Ordina se necessario l'evacuazione della popolazione a rischio.  
 Fa predisporre dalla Segreteria Generale le ordinanze di requisizione in uso delle aree di 

attesa private e di quelle di ricovero da emanare in caso di evacuazione.  

I RESPONSABILI delle FUNZIONI DI SUPPORTO:  

 Vengono convocati immediatamente presso la Sala Operativa.  

1.Tecnico - Scientifica e Pianificazione 

 Coordina gli eventuali interventi di primo soccorso e di rimozione del pericolo, inviando 
professionisti a coadiuvare le squadre. 

 Dispone i sopralluoghi e le verifiche tecniche. 

2. Sanità, Assistenza sociale, Veterinaria 

 Attiva un servizio di guardia medica locale. 
 Attiva la reperibilità della farmacia locale. 
 Attiva le organizzazioni locali di volontariato sanitario. 
 Avverte il C.O.R.E. (Centro Operativo Regionale Emergenza) per l'eventuale attivazione del 

Piano Sanitario di trasporto in emergenza. 
 Avvisa telefonicamente le famiglie dei disabili da trasferire fuori dalle aree a rischio, 

mettendo loro a disposizione dei volontari per gli eventuali preparativi.  

3.Volontariato 

 Predispone l’invio di volontari per i presidi stradali, delle aree di attesa, delle aree/strutture 
di ricovero, per assistere la popolazione e agevolarne il deflusso. 

 Su richiesta della Funzione 2 invia volontari presso le famiglie dei disabili da trasferire fuori 
dalle aree a rischio, per gli eventuali preparativi.  

4.Materiali e Mezzi 

 Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie per l’assistenza alla popolazione. 
 Stabilisce i collegamenti con l’Ufficio Territoriale di Governo per la predisposizione dell'invio 

nelle aree di ricovero del materiale necessario per l'assistenza alla popolazione. 
 Predispone l'attivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni. 
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 Pone in stato di preallarme le ditte necessarie ai primi eventuali interventi, a seconda degli 
eventi in corso o attesi. 

5.Servizi essenziali e scuole 

 Allerta i responsabili dei servizi essenziali, affinché predispongano le azioni atte a garantire 
la funzionalità dei servizi erogati e l'eventuale messa in sicurezza degli impianti, secondo i 
rispettivi piani di emergenza interni. 

6.Censimento danni a persone e cose 

 Predispone verifiche tecniche speditive anche con tecnici di altri Enti (pubblici e privati) da 
rendere disponibili per il C.O.C.. 

7.Strutture operative locali, viabilità 

 Verifica il numero di uomini a disposizione per l'eventuale applicazione del piano di 
evacuazione, nonché lo stato delle attrezzature e lo comunica al Sindaco per le eventuali 
determinazioni.  

 Prepara il posizionamento di uomini e mezzi presso i presidi previsti per coadiuvare le 
eventuali operazioni di evacuazione e per il trasferimento della popolazione dalle aree di 
raccolta alle aree di ricovero 

 Ricorda alla popolazione, tramite i megafoni in dotazione, i comportamenti da tenere prima 
dell'eventuale abbandono della abitazione. 

 Predispone per l'eventuale successiva attivazione dei cancelli. 

8.Telecomunicazioni 

 Attiva il contatto operativo con i responsabili delle Società di telecomunicazione presenti sul 
territorio al fine di verificarne la funzionalità; 

9.Assistenza alla popolazione 

 Verifica la funzionalità delle aree di ricovero. 
 Predispone l'attivazione del piano di censimento della popolazione. 
 Organizza l'eventuale assistenza alla popolazione e vettovagliamento dei soccorritori. 

6.3. Rischio incendio 

6.3.1. Stato di Preallerta 

E’ attivabile:  

1. per tutta la durata del periodo della campagna Antincendio Boschivo (AIB), dichiarato dal 
Presidente della Giunta Regionale;  

2. alla previsione di una pericolosità media, riportata dal Bollettino;  
3. al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale. 

 
Le azioni da intraprendere consistono nell’attivazione delle strutture operative e nella 
predisposizione degli accorgimenti necessari a limitare le conseguenze dell’evento.  

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.:  

 Verifica la funzionalità del sistema di protezione civile locale, accertandosi dell’operatività 
delle strutture, dello stato delle attrezzature e dei mezzi in dotazione. 
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 Verifica che i sistemi di sicurezza previsti nel piano siano efficienti. 
 Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei collegamenti telefonici, 

fax, e-mail con la Regione , con la Prefettura UTG, la Provincia, per la ricezione dei 
bollettini/avvisi di allertamento, se ritenuto necessario con i Sindaci dei comuni limitrofi, e 
di altre comunicazioni provenienti dalle strutture operative presenti sul territorio. 

 Individua i referenti del presidio territoriale che dovranno raccogliere ogni utile informazione 
ai fini della valutazione della situazione. 

 Verifica la funzionalità degli idranti e l’accesso alle possibili fonti di approvvigionamento 
idrico in emergenza e, qualora inesistenti, ne promuove la realizzazione nel territorio 
comunale. 

6.3.2. Stato di Attenzione 

E’ attivabile:  

1) alla previsione di una pericolosità alta riportata dal Bollettino;  
2) al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni 
del Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS) potrebbe propagarsi verso la fascia 
perimetrale. 
 

Le azioni da intraprendere consistono nell’attivazione delle strutture operative e nella 
predisposizione degli accorgimenti necessari a limitare le conseguenze dell’evento.  

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Attiva il responsabile della funzione tecnica di valutazione e pianificazione e/o quelle che 
ritiene necessarie. 

 Allerta i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di preallarme e allarme 
verificandone la reperibilità e li informa sull’avvenuta attivazione della struttura comunale. 

 Attiva e, se del caso, dispone l’invio di squadre per le attività di sopralluogo e valutazione. 
 Stabilisce i contatti con la Regione, la Provincia, la Prefettura - UTG, e se necessario, con i 

Comuni limitrofi, i soggetti ed Enti interessati, informandoli inoltre dell’avvenuta attivazione 
della struttura comunale. 

 Il Sindaco, ricevuta la comunicazione dell’attivazione della fase di Attenzione e di Preallarme 
dispone opportune misure di prevenzione e salvaguardia informandone il Settore Foreste e 
il Settore Protezione Civile. 

6.3.3. Stato di Preallarme 

E’ attivabile quando l’incendio boschivo in atto è prossimo alla fascia perimetrale e, secondo le 
valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad interessare la fascia di interfaccia. Le azioni da 
intraprendere consistono nell’attivazione delle strutture operative e nella predisposizione degli 
accorgimenti necessari a limitare le conseguenze dell’evento.  

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Attiva il C.O.C. con la convocazione dei referenti delle funzioni di supporto ritenute 
necessarie. Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al 
soccorso, verifica e favorisce, individuandolo in accordo con il D.O.S., l’attivazione del punto 
di coordinamento avanzato, con cui mantiene costanti contatti. Il C.O.C. mantiene i contatti 
con la Regione, la Provincia, la Prefettura-UTG; se ritenuto opportuno, con i Comuni limitrofi, 
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informandoli dell’avvenuta attivazione del C.O.C. e dell’evolversi della situazione. Riceve gli 
allertamenti trasmessi dalla Regione e/o Prefettura-UTG. 

 Attiva il presidio territoriale per il monitoraggio a vista nei punti critici, per la ricognizione 
delle aree interessate esposte a rischio nella direzione di avanzamento del fronte. Verifica 
l’agibilità e la fruibilità delle vie di fuga e la funzionalità delle aree di emergenza, ed effettua 
una valutazione dei possibili rischi. Organizza e coordina le attività delle squadre del presidio 
territoriale . 

 Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche per seguire l’evoluzione dell’evento, 
aggiorna gli scenari con particolare riferimento agli elementi a rischio in base alle 
informazioni ricevute. Mantiene contatti costanti con il presidio territoriale. Valuta eventuali 
problematiche per l’allontanamento temporaneo della popolazione. 

 Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione. Provvede al censimento 
in tempo reale della popolazione presente nelle strutture sanitarie a rischio. Verifica la 
disponibilità delle strutture per l’accoglienza dei pazienti da trasferire in caso di allarme. 

 Allerta le organizzazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per il trasporto e 
l’assistenza alla popolazione ed alle fasce deboli. Allerta e verifica la effettiva disponibilità 
delle risorse delle strutture sanitarie da inviare alle aree di ricovero della popolazione. 

 Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a rischio, 
soggetti vulnerabili. 

 Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per l’eventuale attuazione del 
piano di allontanamento temporaneo della popolazione. 

 Si assicura della disponibilità dei centri e aree di accoglienza e ricettive per l’assistenza alla 
popolazione. 

 Predispone il sistema di allarme per gli avvisi alla popolazione. Allerta le squadre individuate 
per la diramazione dei messaggi e le misure adottate. 

 Predispone i materiali e mezzi necessari, compresi quelli destinati alle aree di accoglienza. 
 Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per il pronto 

intervento. Predispone i mezzi comunali necessari alle operazioni di 
evacuazione/allontanamento. 

 Mantiene i collegamenti con la Regione, Provincia, Prefettura-UTG anche per l’eventuale 
invio, se necessario, di ulteriori materiali e mezzi per l’assistenza alla popolazione, compreso 
il volontariato. 

 Individua sulla base del censimento effettuato in fase di pianificazione gli elementi a rischio 
che possono essere coinvolti. 

 Invia, coinvolgendo i responsabili sul territorio, i tecnici e operatori per la funzionalità e 
sicurezza delle reti e dei servizi comunali. Mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti 
e delle società dei servizi primari.  

 Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie Assicura il controllo permanente del 
traffico da e per la zona interessata (polizia locale, volontari) 

 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e mezzi per l’eventuale trasporto 
della popolazione nelle aree di accoglienza 

 Predispone la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati. 
 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e mezzi ai cancelli per il deflusso del 

traffico e lungo le vie di fuga della popolazione. 
 Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei servizi di telecomunicazioni e 

radioamatori. Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni. 



Comune di Atrani 

71 

Piano redatto con finanziamento P.O.R. CAMPANIA F.E.S.R. 2007-2013, Obiettivo Operativo 1.6    

6.3.4. Stato di Allarme e fase di spegnimento 

E’ attivabile:  

1) quando perviene la notizia di un incendio boschivo sul territorio comunale;  
2) con un incendio in atto che ormai è interno alla “fascia perimetrale”.  
 

Le azioni da intraprendere consistono nell’attivazione delle strutture operative e nella 
predisposizione degli accorgimenti necessari a limitare le conseguenze dell’evento. 

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Fornisce alle forze impegnate nello spegnimento e successiva bonifica ogni possibile 
supporto. 

 Attiva il COC, nel caso non si sia passati per la fase di PREALLARME. 
 Attiva il volontariato.  
 Mantiene i contatti, e riceve gli aggiornamenti, con la Regione, la Provincia, la Prefettura-

UTG, i Comuni limitrofi, le strutture locali di CC, VVF, GdF, CFS, informandoli dell’avvenuta 
attivazione della fase di allarme e raccogliendo le prime informazioni sull'incendio. 

 Mantiene il contatto con i responsabili delle operazioni di spegnimento e con il punto di 
coordinamento avanzato. 

 

Il RESPONSABILE del C.O.C. attiva le funzioni di supporto necessarie a gestire le seguenti azioni:  

 Sulla base delle indicazioni del coordinatore delle operazioni di spegnimento se necessario 
ordina e coordina le operazioni di evacuazione della popolazione e dispone le misure di 
prima assistenza. 

 Attiva il sistema di emergenza e coordina le attività di allontanamento della popolazione 
dalle zone abitate individuate in accordo al DOS. 

 Provvede al censimento della popolazione evacuata/allontanata. 
 Organizza la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa. 
 Organizza il trasporto della popolazione verso le aree di accoglienza, garantendolo alle fasce 

più deboli. 
 Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e di accoglienza. 
 Favorisce il ricongiungimento delle famiglie 
 Fornisce le informazioni sull’evoluzione dell’evento e le risposte attuate. 
 Provvede alla diffusione delle norme di comportamento nella situazione in atto, tenendo in 

considerazione l’eventuale presenza di persone di lingua straniera. 
 Mantiene i contatti con le squadre sul posto. Organizza sopralluoghi per la valutazione del 

rischio residuo e per il censimento dei danni. 
 Raccorda le attività delle diverse componenti sanitarie locali. 
 Coordina le squadre di volontari sanitari presso le abitazioni delle persone non 

autosufficienti. 
 Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza. 
 Favorisce la messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 
 Invia i materiali e mezzi necessari all’assistenza alla popolazione. 
 Mobilita le ditte per assicurare il pronto intervento, anche secondo le indicazioni del DOS. 
 Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali eventualmente forniti 

dalla Regione, dalla Provincia, dagli altri Comuni, ecc. 
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 Dispone il personale necessario, i volontari, per il supporto alle attività della polizia locale e 
alle altre strutture operative per assicurare l’assistenza alla popolazione presso le aree di 
accoglienza. 

 Coordina, in accordo con la Sovrintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di beni storico 
culturali. 

 Posiziona, se non fatto nella fase di PREALLARME, uomini e mezzi presso i cancelli per il 
controllo del deflusso del traffico. 

 Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 
 

Il DOS(Direttore delle Operazioni di Soccorso) intervenuto sul posto:  

 Verifica condizioni atmosferiche e direzione del vento.  
 Valuta la possibile direzione del fumo e delle fiamme sprigionatesi.  
 Comunica alla Polizia Locale la situazione in atto.  

 
I gruppi di VOLONTARIATO:  

 Si recano sul luogo dell'incendio e si mettono a disposizione di Vigili del Fuoco e Corpo 
Forestale dello Stato.  
 

La POLIZIA LOCALE inviata sul luogo dell'incendio:  

 Blocca le strade di accesso alla zona dell'incendio e alle zone limitrofe.  
 Attende eventuali indicazioni sullo sviluppo della situazione dal DOS.  
 Comunica al Sindaco la situazione in atto.  

 

In una fase successiva alla prima emergenza si provvede a:  

 assistenza alla popolazione senza casa e sistemazione in strutture provvisorie  
 verifica dei danni  
 informazioni alla popolazione 
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6.4. Rischio sismico 

6.4.1. Stato di Allarme 

E’ attivabile quando si verifica un evento sismico di entità tale da causare danni alle cose, alle 
persone, all'ambiente.  Le azioni da mettere in campo consistono nella gestione dei soccorsi, 
nell’accertamento dei danni a cose e persone (feriti e morti), nell’attuazione di provvedimenti per 
limitare le conseguenze dell’evento. 

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Si reca alla Sala Operativa che viene immediatamente attivata presso la ex Sede del 
Municipio in via F.M. Pansa n. 19.  

 Comunica l'attivazione della Sala Operativa al Prefetto e alla S.O. Regionale.  
 Emana le ordinanze di requisizione in uso delle aree di attesa private e di quelle di ricovero 

e invia gli addetti a presidiarle.  
 

La SEGRETERIA GENERALE:  

 Coordina le attività del personale comunale e predispone gli atti amministrativi richiesti. 
 

I RESPONSABILI delle FUNZIONI DI SUPPORTO:  

 Si recano alla Sala Operativa.  
 

Il RESPONSABILE del C.O.C.:  

 Verifica che tutti i responsabili delle funzioni di supporto siano presenti in Sala Operativa e 
se necessario provvede a convocare i sostituti, se previsti, o a nominare responsabili pro-
tempore (è possibile, infatti, che nella fase immediatamente successiva all’evento, non pochi 
dipendenti e responsabili amministrativi risultino assenti perché impegnati a proteggere le 
proprie famiglie, o perché anch’essi coinvolti). 

 Assicura l'accesso alle aree di attesa e successivamente a quelle di ricovero.  
 

La POLIZIA LOCALE:  

 Presidia le aree di attesa e i nodi viari d'intesa con i Carabinieri.  
 Comunica via radio la situazione alla Sala Operativa, segnalando le zone più colpite. 

 
Il PERSONALE dell'UFFICIO TECNICO COMUNALE:  

 Si reca alla Sala Operativa e si mette a disposizione del Sindaco.  
 

Il PERSONALE COMUNALE:  

 Si reca nel proprio ufficio o presso la Ex Sede del Municipio in via F.M. Pansa n. 19, se il 
Municipio risultasse inagibile.  

 Gli addetti al presidio delle aree di attesa si recano nell'area di propria competenza.  
 

I GRUPPI DI VOLONTARIATO:  

 Si recano a presidiare le aree di attesa e i nodi viari di propria competenza, collaborando con 
la Polizia Locale e il personale comunale.  
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La POPOLAZIONE:  

 Si raduna nelle aree di attesa assegnategli.  
 

Il RESPONSABILE DELLA FUNZIONE DI SUPPORTO:  

1.Tecnico Scientifica e Pianificazione  

 Attiva e mantiene i contatti con l'Osservatorio Vesuviano e il Servizio Sismico Nazionale, per 
acquisire informazioni tecnico-scientifiche sull'evento.  

 Produce avvisi locali per Enti e Strutture Operative.  
 Predispone le richieste di ricognizione nelle zone in cui si segnalano crolli e danni da parte 

delle strutture tecniche comunali, della Polizia Locale, del Volontariato per le necessarie 
attività di osservazione, valutandone immediatamente i resoconti. 

 Effettua una prima valutazione qualitativa e quantitativa del fenomeno (gravità dell'evento, 
zona interessata, danni rilevati, popolazione coinvolta, aree maggiormente colpite).  

2.Sanità, Assistenza sociale e Veterinaria 

 Chiede l’attivazione del piano maxi emergenze della A.S.L.  
 Invia le Organizzazioni sanitarie presso le aree di raccolta e gli altri presidi. 
 Predispone un controllo delle condizioni igienico sanitarie.  
 Individua un'area dove ubicare eventuali salme per il riconoscimento.  

3.Volontariato 

 Predispone squadre di volontari per operazioni di soccorso urgente. 
 Invia volontari nelle aree di attesa per assistere la popolazione 
 Invia volontari nei nodi stradali lungo le vie di fuga per agevolare il deflusso della 

popolazione. 

4.Materiali e Mezzi 

 Verifica le esigenze e le disponibilità necessarie alla assistenza alla popolazione. 
 Stabilisce i collegamenti con l’Ufficio Territoriale di Governo per la predisposizione dell'invio 

nelle aree di ricovero del materiale necessario per l'assistenza alla popolazione. 
 Predispone l'attivazione dei mezzi comunali necessari allo svolgersi delle operazioni. 
 Verifica la disponibilità e richiede l'intervento di mezzi speciali per la rimozione delle macerie 

e il soccorso ai feriti, in dotazione alle imprese edili locali. 
 Inoltra al Sindaco richiesta di mezzi e materiali dall'esterno se quelli disponibili non 

risultassero sufficienti a fronteggiare l'emergenza.  

5.Servizi essenziali e scuole 

 Provvede al ripristino dell'erogazione dei servizi essenziali e alle verifiche sulla funzionalità 
degli impianti. 

 Raccoglie prime informazioni sull'agibilità degli edifici scolastici pubblici e privati.  

6.Censimento danni a persone e cose 

 Effettua una prima stima delle vittime (morti e feriti) 
 Predispone le attivazioni necessarie alle verifiche degli eventuali danni a:  

1. edifici pubblici  
2. edifici privati  
3. impianti industriali  
4. servizi essenziali  
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5. attività produttive  
6. opere di interesse culturale  
7. infrastrutture pubbliche, agricoltura e zootecnia  

7.Strutture operative locali, viabilità  

 Predispone la verifica dell'agibilità della rete viaria.  
 Richiede se necessario l'intervento di mezzi speciali per sgomberare sedi stradali ostruite da 

macerie.  
 Provvede all'attivazione dei cancelli.  
 Predispone il controllo della circolazione per regolare e indirizzare i soccorsi.  
 Richiede squadre di VV.FF. per l'effettuazione di soccorsi urgenti.  

8.Telecomunicazioni  

 Attiva il contatto operativo con i responsabili delle Società di telecomunicazione presenti sul 
territorio al fine di organizzare una rete di comunicazione alternativa.  

 Dispone l'attivazione dei contatti radio e dei relativi operatori previsti per il S.E.R.  
 Verifica la funzionalità dei contatti con tutti i soggetti radio muniti.  

9.Assistenza alla popolazione  

 Assicura la funzionalità delle aree di attesa e prepara l'accoglienza in quelle di ricovero.  
 Effettua la verifica della popolazione assistita presso le aree di attesa e le aree di ricovero, 

nonché di coloro che hanno trovato una sistemazione indipendente.  
 Si occupa da subito, in collaborazione con le altre funzioni interessate, dell'assistenza alla 

popolazione nelle aree di accoglienza. 

In una fase successiva alla prima emergenza si provvede a:  

 verifica statica strutture pubbliche 
 assistenza alla popolazione senza casa e sistemazione in strutture provvisorie  
 verifica statica abitazioni private  
 aggiornamento dei danni  
 individuazione delle risorse non disponibili da richiedere all’esterno  
 informazioni alla popolazione  
 nuovo controllo condizioni igienico-sanitarie  

6.5. Rischio vulcanico 

6.5.1. Stato di Allarme 

E’ attivabile quando l’eruzione è in atto. Le azioni da mettere in campo consistono nella gestione 
dei soccorsi, nell’accertamento dei danni a cose e persone (feriti e morti), nell’attuazione di 
provvedimenti per limitare le conseguenze dell’evento. 

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Si reca alla Sala Operativa che viene immediatamente attivata, e si tiene informato 
sull'andamento della situazione.  

 Comunica l'attivazione della Sala Operativa al Prefetto.  
 Predispone comunicati informativi alla popolazione.  
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I RESPONSABILI delle FUNZIONI DI SUPPORTO:  

 Si recano alla Sala Operativa.  

Il RESPONSABILE del C.O.C. verificato che tutti i responsabili delle funzioni di supporto siano presenti 
in Sala Operativa, richiede, in relazione alle competenze di ciascuno:  

 La predisposizione delle procedure per una eventuale evacuazione della popolazione. 
 La predisposizione delle aree di attesa per la popolazione. 
 L’invio di agenti di Polizia Locale e di volontari per il presidio di strade e di nodi viari.   
 Il supporto alla popolazione con particolari vulnerabilità; 
 La predisposizione di messaggi informativi alla popolazione in merito all’evoluzione 

dell’evento e alle azioni da intraprendere. 

La POLIZIA LOCALE:  

 Presidia le strade e i nodi viari.  
 verifica e riattiva immediatamente la viabilità di esodo; 
 istituisce posti di blocco (cancelli) sulle reti di viabilità, al fine di regolamentare la circolazione 

in entrata ed in uscita. 

I GRUPPI DI VOLONTARIATO:  

 Si mettono a disposizione della P.L. collaborando a presidiare le strade e i nodi viari e per 
l’assistenza alla popolazione.  

La POPOLAZIONE:  

 Presta attenzione ai comunicati diffusi dal Sindaco 
 Si prepara ad una eventuale evacuazione.  
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6.6. Rischio sostanze pericolose 

6.6.1. Stato di allarme 

E’ attivabile in caso di incidente rilevante. Le azioni da mettere in campo consistono nella gestione 
dei soccorsi, nell’accertamento dei danni a cose e persone (feriti e morti), nell’attuazione di 
provvedimenti per limitare le conseguenze dell’evento. 

Il SINDACO che si avvale del Centro Operativo Comunale C.O.C.: 

 Invia sul posto una pattuglia della Polizia Locale in grado di relazionare sull'incidente, dando 
indicazioni su come proteggersi dalle sostanze tossiche che potrebbero sprigionarsi.  

 Si mette in contatto con i Vigili del Fuoco per avere le prime informazioni sull'incidente.  
 Si mette in contatto con i responsabili dell'azienda nel quale si è verificato l'incidente.  
 Convoca il responsabile del C.O.C.  
 attiva le strutture comunali operative di Protezione Civile, secondo le procedure stabilite nel 

PEE (Piano di Emergenza Esterno) e nei piani predisposti dalle funzioni di supporto. 
 ai sensi dell’art. 22- comma 4 del D.Lgs. 334/99, assicura l’informazione alla popolazione e 

individua le aree di ricovero, disponendone anche l’utilizzo da parte della popolazione 
evacuata. 

 predispone il trasporto della popolazione evacuata. 
 d’intesa con il gestore, valuta e decide le misure di protezione da far adottare alla 

popolazione in base ai dati tecnico-scientifici forniti dagli organi competenti o dalle funzioni 
di supporto. 

 d’intesa con il gestore dello stabilimento e gli organi competenti, dirama comunicati 
stampa/radio con l’ordine di “rifugio al chiuso” o “evacuazione”. 

 Il Sindaco, sentiti il gestore e gli organi competenti, valuta costantemente l’opportunità di 
revocare lo stato di emergenza esterna e di dichiarare il cessato allarme. 

 in caso di cessata emergenza esterna, si adopera per il ripristino delle condizioni di normalità 
e in particolare per l’ordinato rientro della popolazione presso le abitazioni. 

I VIGILI DEL FUOCO intervenuti sul posto:  

 Verificano immediatamente la possibilità che si sprigionino sostanze tossiche.  
 Raccolgono tutti i dati inerenti le sostanze che si possono sprigionare.  
 Comunicano alla Polizia Locale la situazione in atto.  

La POLIZIA LOCALE inviata sul luogo dell'incidente:  

 Blocca le strade di accesso alla zona dell'incidente ed alla zona eventualmente coinvolta.  
 Verifica l'estensione dell'incidente.  
 Raccoglie tutti i dati utili circa l’incidente e la sua possibile evoluzione.  
 Attende i rilievi dei Vigili del Fuoco e le eventuali indicazioni.  
 Comunica al Sindaco la situazione in atto.  

Nel caso in cui l'incidente dovesse rilevarsi di notevoli proporzioni, si attueranno le seguenti ulteriori 
procedure:  

Il SINDACO ricevute informazioni sulla situazione in atto:  

 Si reca alla Sala Operativa che viene immediatamente attivata presso la Ex Sede del 
Municipio in via F.M. Pansa n. 19.  

 Informa il Prefetto e la S.O. Regionale e comunica l'attivazione della Sala Operativa.  
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 Ordina se necessario l'evacuazione della popolazione a rischio.  
 Fa predisporre dalla Segreteria Generale le ordinanze di requisizione in uso delle aree di 

attesa private e di quelle di ricovero da emanare in caso di evacuazione.  

I RESPONSABILI delle FUNZIONI DI SUPPORTO:  

 Vengono convocati immediatamente presso la Sala Operativa.  

Il RESPONSABILE del C.O.C. ricevute tutte le informazioni disponibili sull'incidente:  

 Verifica la presenza in Sala Operativa di tutti i responsabili delle funzioni di supporto, e 
procede ad una prima analisi della situazione.  

 Richiede, se necessario, l'intervento delle strutture sanitarie.  
 Si mette in contatto con i Carabinieri della Stazione territorialmente competente.  
 Verifica condizioni atmosferiche e direzione del vento.  
 Predispone, se ordinata dal Sindaco, l'evacuazione della popolazione che può essere 

coinvolta.  
 Predispone le aree di attesa e, in caso di evacuazione, invia gli addetti a presidiarle.  

In una fase successiva alla prima emergenza si provvede a:  

 assistenza alla popolazione senza casa e sistemazione in strutture provvisorie  
 verifica dei danni  
 informazioni alla popolazione  
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7. EVENTI A RILEVANTE IMPATTO LOCALE 

Questa parte del piano comunale di protezione civile recepisce la Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012, pubblicata nella G.U. n. 27 del 1° febbraio 2013, 
concernente: “Indirizzi operativi per assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di 
volontariato all'attività di protezione civile”. Essa ne sviluppa i contenuti in ordine agli “eventi a 
rilevante impatto locale”. 

7.1. Definizione 

Sono definiti “eventi a rilevante impatto locale” (paragrafo 2.3.1 della succitata direttiva) quegli 
eventi che, seppure circoscritti al territorio comunale o sue parti, possono comportare grave rischio 
per la pubblica e privata incolumità in ragione dell'eccezionale afflusso di persone ovvero della 
scarsità o insufficienza delle vie di fuga e possono richiedere, pertanto, l'attivazione, a livello 
comunale, delle procedure operative previste nel Piano, con l'attivazione di tutte o parte delle 
funzioni di supporto in esso previste e l'istituzione temporanea del Centro Operativo Comunale - 
C.O.C..  

In tali circostanze è consentito ricorrere all'impiego delle organizzazioni di volontariato di 
Protezione Civile presenti sul territorio comunale (ovvero, in caso di necessità, in Comuni limitrofi 
o nell’ambito del territorio provinciale o regionale, previa intesa con le rispettive strutture di 
protezione civile), che potranno essere chiamate a svolgere i compiti propri e consentiti per i 
volontari di protezione civile in occasione di interventi a livello locale, in conformità al presente 
Piano ed alla classificazione contenuta nell’allegato 1 al decreto del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile del 12 gennaio 2012 in materia di tutela della salute e della sicurezza dei volontari 
di protezione civile.  

7.2. Scenari 

In considerazione delle caratteristiche specifiche del territorio comunale e della mappatura dei 
rischi presenti, sono identificati ‘a priori’ come eventi a rilevante impatto locale per il Comune di 
Atrani quelli di seguito elencati (nota: l’elencazione, non esaustiva può essere implementata in 
ragione di mutate esigenze):  

 Regata Storica delle Repubbliche Marinare (ogni 4 anni a giugno) 

 Festa della Santa Patrona Maria Maddalena (22 luglio) 

 Festa del Patrocinio di Santa Maria Maddalena (domenica più vicina al 22 ottobre) 

 Festività della Madonna del Carmine (ultimo fine settimana di agosto) 

 Discesa della stella cometa dal monte (24 dicembre) 

 Processione dei Battenti e del SS. Crocifisso (giovedì santo) 

Si precisa che, come riportato in varie note e circolari del Dipartimento Nazionale della Protezione 
Civile, per eventi e manifestazioni di carattere politico o elettorale è escluso il ricorso alle procedure 
contenute nella presente sezione ed è vietato il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile.  
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7.3. Ricognizione risorse del volontariato 

In occasione di eventi a rilevante impatto locale per i quali venga attivato il presente Piano, le risorse 
di volontariato di protezione civile disponibili a livello comunale sono:  

 
 P.A. “Millenium”  
 Gruppo Comunale di Volontariato 
  

P.A. “Millenium” 
L’organizzazione è una delegazione locale dell’ANPAS con sede in Amalfi e ha circa 70 
volontari. 
Nel settore della Protezione Civile, le attività svolte mirano ad un costante monitoraggio del 
territorio atto a prevenire eventuali calamità. Nella “Sede operativa” ,ogni giorno 24 ore su 
24, operano volontari che rappresentano la cellula da cui si attiva, in caso di evento 
calamitoso, un meccanismo di soccorso articolato, in collaborazione con i Comuni di Amalfi, 
Atrani, Conca dei Marini e Minori di cui è Gruppo di Riferimento di Protezione Civile che 
prevede l’intervento degli oltre settanta volontari provenienti dai vari comuni della Costiera 
Amalfitana, di cui oggi è costituita la “Millenium”, nonché la collaborazione di associazioni 
similari di Protezione Civile. 

Gruppo Comunale di Volontariato  
Costituito di recente è in via di consolidamento e formazione. 

 
La P.A. “Millenium” è iscritta nell’Elenco Territoriale del Volontariato di Protezione Civile della 
Regione Campania alla data di adozione del Piano. Tale circostanza è attestata dalle prescritte 
comunicazioni da parte della protezione civile regionale conservate agli atti dell’Ufficio Protezione 
Civile referente per l’attuazione del Piano.  
L’aggiornamento dell’elenco delle risorse di volontariato di protezione civile disponibili a livello 
comunale  dovrà avvenire con cadenza annuale, anche sulla base delle comunicazioni regionali.  

7.4. Procedure di gestione dell’evento  

La Direttiva Presidenziale del 9 novembre 2012 prevede che l'attivazione del Piano comunale di 
Protezione Civile e l'istituzione del C.O.C. costituiscano il presupposto essenziale in base al quale 
l'Amministrazione Comunale possa disporre l'attivazione delle organizzazioni iscritte nell'elenco 
territoriale ed afferenti al proprio Comune sopra elencate (ivi compresi i successivi aggiornamenti) 
nonché, ove necessario, avanzare richiesta alla Regione Campania per l'eventuale attivazione di 
altre organizzazioni provenienti dall'ambito provinciale o regionale e per l’eventuale presentazione 
di una richiesta di autorizzazione all'applicazione dei benefici normativi previsti dagli articoli 9 e 10 
del D.P.R. 194/2001.  

Non appena l’Amministrazione Comunale ha contezza dell’organizzazione di un evento  i cui  
requisiti sono quelli prescritti, procede:  

a. alla convocazione di una riunione degli uffici comunali referenti in materia di protezione 
civile, Ufficio Tecnico e Polizia Locale, per la valutazione della ricorrenza dei requisiti 
prescritti;  

b. in caso di esito positivo della precedente valutazione, alla predisposizione ed adozione, 
da parte della Giunta e secondo le procedure di legge, di un atto con il quale l’evento in 
questione viene dichiarato “evento a rilevante impatto locale”; 
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c. il coordinamento operativo delle organizzazioni di volontariato coinvolte è affidato ad un 
soggetto interno all’Amministrazione Comunale, nel caso specifico al Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico.  

Il coordinatore provvede, successivamente, all’effettuazione di riunioni preparatorie con tutte le 
componenti di protezione civile interessate, in particolare: 

 Polizia Locale, 

 Tecnici comunali, 

 Carabinieri, 

 Organizzazioni di Volontariato, 

 Rappresentante dell’organizzazione degli eventi, 
allo scopo di definire, almeno un mese prima dell’evento una pianificazione di dettaglio contenente 
una sintesi delle attività che saranno poste in essere e che conterranno:  

1. l’individuazione delle funzioni operative da assicurare;  

2. l’individuazione delle componenti coinvolte in ciascuna funzione;  

3. il piano della viabilità;  

4. il piano delle attività di soccorso sanitario;  

5. le attivazioni delle organizzazioni di volontariato coinvolte, le funzioni assegnate alle 
singole organizzazioni e le procedure per il rilascio delle relative attestazioni di presenza;  

6. l’eventuale quantificazione dei fabbisogni per l’applicazione dei benefici previsti dagli 
artt. 9 e 10 del D.P.R. 194/2001, ai fini dell’inoltro della richiesta alla Protezione Civile 
della Regione Campania;  

7. le modalità con le quali si assicurerà il coordinamento operativo in occasione dell’evento, 
ivi compresa la modalità di operatività del Centro Operativo Comunale;  

8. la data entro la quale dovrà essere convocato il de-briefing di verifica conclusivo.  

La partecipazione delle organizzazioni di volontariato sarà formalmente attivata mediante nota 
scritta da parte dell’Amministrazione Comunale, con riferimento alla pianificazione di dettaglio di 
cui sopra.  

Qualora in occasione dell’evento si proceda alla richiesta di concessione dei benefici previsti dagli 
artt. 9 e 10 del D.P.R. 194/2001, sulla base delle disposizioni e istruzioni regionali, i volontari 
appartenenti alle organizzazioni coinvolte saranno puntualmente informati in ordine del soggetto 
incaricato del loro coordinamento operativo oltre che al rilascio delle attestazioni di presenza, 
nonché del soggetto al quale indirizzare le richieste di rimborso. Tale eventualità, se del caso, sarà 
specificata nella nota comunale di attivazione di cui al paragrafo precedente.  

In considerazione della particolarità dell'attività di cui trattasi, il numero delle autorizzazioni 
all'applicazione dell'articolo 9 sarà limitato e circoscritto ai soli casi strettamente necessari per 
l'attivazione del Piano di Protezione Civile comunale.  

L'attivazione della pianificazione comunale non deve interferire con le normali procedure previste 
da altre normative di settore in relazione alle modalità di autorizzazione e svolgimento di eventi 
pubblici.  

Qualora l'evento sia promosso da soggetti diversi dall'Amministrazione Comunale e aventi scopo di 
lucro, permanendo le condizioni oggettive di rischio sopra richiamate, l'attivazione della 
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pianificazione comunale ed il coinvolgimento delle organizzazioni dell'area interessata sarà 
consentito, avendo tuttavia cura che i soggetti promotori concorrono alla copertura degli oneri 
derivanti dall'eventuale applicazione dei benefici previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolamento. 

 

 

 


